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AVVISO AL LETTORE 

C’ 

a63- ^ ebbene il nome di Santuario con- 
venga ad ogni luogo , dove è il Santo de' 
Santi , cosicché qualunque punto degli in- 
Ji fitti spazj è un vero Santuario , esisten- 
do in ognuno di essi il grande Iddio con 
la stia immensità ; e reai Santuario sia 
parimente ogni socio Tempio , ogni ancor- 
ché ristrettissimo Oratorio , in cui riposto 
stia nel Tabernacolo sotto le sagramentali 
specie il f igli noi di Dio urnanato ; ciò non 
ostante in un senso meri rigoroso si può 
chiamar Santuario ogni luogo , in cui Id- 
dio si degna di manifestar più sensibil- 
mente qualcuno de' suoi infiniti attributi , 
e specialmente la sua misericordia , la qua- 
le suol' egli far campeggiare in questa ter- 
ra sopra tutte le altre sue operazioni . Quin- 
di noi diciamo Santuarj quelle Chiese spe - 
cialmente , le quali contengono un ricco 
deposito di Sacre Reliquie di quegl' illu- 
stri Campioni , che con l' ajuto misericor- 
dioso del Signore sono giunti al più subli- 
me eroismo mostrato da essi o col dar co- 
raggiosamente la vita fra i p : ù acerbi tor- 
menti per la Religione di Gesù Cristo , o 
con la costante pratica di tutte le più no- 
bili virtù 1 Santuarj so?io per noi i Sa- 
cri Cemeteri , e Catacombe , dove parimen- 
te furono riposte , ed in parte esistono an-' 
cara le mortali spoglie di tante migfiaja 
di Confessori della vera fede sagrijicati 
per essa : Santuarj in fine i luoghi , dove 
sono quelle Sacre Immagini di Cristo , e 
de' Santi , ai veneratori delle quali suo- 
le Iddio compartire abbondanti beneficen- 
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cr e . Ora secondo questo più largo signifi- 
cato qui si tratterà de' Santuarj , dando- 
ne una breve notizia specialmente a chi 
noti conosce la Città di Roma , e vi si por- 
ta nell' occasione del Giubileo , e perciò 
ama sicuramente di sapere , e di venera- 
re i Santuarj di essa . In primo luogo 
adunque si parlerà delle quattro Basiliche 
Patriarcali , che si devono in questa cir- 
costanza visitare per abilitarsi a godere 
le Indulgenze , c gli altri vantaggi del Giu- 
bileo , c quindi delle altre Chiese più co- 
spicue non per la material fabbrica , o pei 
suoi ornamenti , ma sebbene per le in- 
signi Reliquie , che contengono ; in secon- 
do luogo si farà un elenco brevemente dei 
Cemeterj , Catacombe , e luoghi , nei qua- 
li sono stati tormentati , e messi a morte , 
e depositati i Santi Martiri ; in terzo luo- 
go finalmente si darà conto ristrettamente 
delle Immagini di Gesù Cristo , di Maria 
Ssma , e di altri Santi , per mezzo deile 
quali sogliono ottenersi delle speciali gra- 
zie dalla misericordia divina , onde sempre 
grande è il concorso de bisognosi fedeli , 
che si presentano a venerarle . Un tale 
semplice ■ cenno di questi venerabili Santua- 
rj è sperabile , che sarà sufi dente ad ec- 
citare i devoti a visitarli , onde trarne le 
benedizioni , che suole Iddio ai venerato- 
ri di essi compartire . Incominciamo per- 
tanto dalle quattro Basiliche , che per tren- 
ta volte debbono visitarsi dagli abitanti di 
Roma , e quindici volte dagli Esteri per 
goder dei beni del Giubileo secondo la Bol- 
la di Indizione di esso emanata dal Re- 
gnante Sommo Pontefice Leone XII nel dì 
7 Maggio 1824. 
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LIJBII O I. 

Le Quattro Chiese Patriarcali che si de- 
vono visitare per godere i benefici 
frutti del S. Giubileo . 


3 G 4 . S ono iu Roma dalla amichila conosciu- 
te cinque Chiese Patriarcali , istituite probabil- 
mente in onore dei cinque Patriarcati esisten- 
ti in tutto il Mondo Cattolico , cioè il Roma- 
no , il Costantinopolitano , I’ Alessandrino , 
1’ Antiocheno , ed il Gerosolimitano . La Chie- 
sa di S. Giovanni in Latcrano è la principale , 
perchè è la Chiesa Cattedrale del Romano Pon- 
tefice Capo , e Patriarca di tutte le Chiese del- 
la Terra dappresso alla quale hanno tenuta la 
loro Sede i Papi da S. Silvestro , che la con-, 
sagrò , sino a Clemente V andato a risiedere 
in Francia , vale a dire per lo spazio di circa 
mille anni . La seconda Chiesa Patriarcale è 
quella di S. Pietro in Vaticano , la terza quel- 
la di S. Paolo alla via Ostiense , la quarta quel- 
la di S. Maria Maggiore sul monte Esquihno , 
la quinta 1’ altra di S. Lorenzo alla via Ti- 
burtina . Queste cinque Cinese con la loro de- 
corazione di Patriarcali furono espresse dal 
Piccardo nel seguente Distico . 

Paulus , Virgo , Petrus , Laurentius , at- 
que Joannes . , 

Hi Patriarchatus nomen in Urbe tenent . 

Trattiamo ora delle prime Quattro , che so- 
no appunto quello , che dovono visitarsi per, 
lucrare le Indulgenze , e gli altri beni spiritua- 
li del S. Giubileo . . , 
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Capo I. 

Chiesa Patriarcale , ed Arcìbdsilica di 
S. Giovanni in Luterano . 

2G0. I prodigiosi favori compartiti da* Dio 
a Costantino Imperatore, a tutti noti, fo indus- 
sero non solamente ad abbracciare la S. Reli- 
gione di Gesù Cristo , a proteggere i segua- 
ci di essa , ad impegnarsi alla abolizione del 
Paganesimo , ma dippiù a render palifico , e 
solenne il culto cristiano con impiegar abbon- 
danti somme di danaro netta fabbrica , é deco- 
razione di varrò Chiese. La prima' di questo fot* 
le egli die' fossé nel .«ino medesimo Pafizzó La- 
t erano srrl iVronte Celio, la quale fabbricò in una 
forata in agni tic a , ponendovi la prima Pietri il 
Pontefice S. Silvestro* nell* annò della' Redenzió- 
ne 3^4 V ò dal lui coùsa grata il dì nove No- 
vembre* dello* stesso anno . Fin d’ allora con 
decreto dèi Pontefice , e dell* Imperatore fri 
dichiarata questa Basilica la Primaria di tut- 
te le altre Chiese del Mondo , come spiegano 
quei due versi , che si leggono nel Portico 
di essa . ' 

Degniate Papali datar et simul imperiali . 

Quod sim cùnctarum Mater , et Caput 
Ecclèsiarum . 

2GG. Immensi furono i preziosi dónatfvi pro- 
fusi dell’ Imperatore ad Ornamento di qnesta 
Chiesi , aderente alla quale egli medesimo co- 
stituì una grande , e coiti oda abitazione pel 
Sommo Pontefice' . È stata poi sempre cala dei 
Papi di mantener questa Arèibasilica nel più 
grande splendore decorandola con le più no- 
bili sacre suppellettili , ed ornandone gl* Alta- 
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ri , le Navate , et! il Coro ufiìziato da nume- 
roso ed illustre Clero nei modi i più lumino- 
si ; ma soprattutto insigne Filarino resa con la 
straordinaria collezione delle jaiù nobili Reli- 
quie , le quali chiamano la piu pia venerazio- 
ne di ogni credente . Qui è collocata la Tavo- 
la medesima , su di cui *1 Salvatore con i suoi 
Apostoli fece 1’ ultima Cena , e su di cui isti- 
tuì F augustissimo Sagramelo» della Eucari- 
stia . Qui è riposta la veste di porpora , che 
fu messa indosso al Redentore nel Pretorio di 
Pilato , qui il vedo , con cui, quando fu denu- 
dalo , lo ricoprì Maria Ssma asperso del di lui 
prezioso sangue , come asperso delio stesso San- 
gue è qui il Sudario posto sul di lui vcdto nel 
Sepolcro , la veste di lui inconsunte , e parte 
dell* Asciugatoio , col quale egli asterse i pie- 
di de* discepoli nel Cenacolo , parte della Spu- 
gna , con cui gli fu dato a gustare il fiele , 
mentic era pendente dalla Croce * ed una ben 
grande porzione di questa Croce distesa nel 
tììctm cft ima Tavola fonnata delle Ceneri di 
molti saliti Martiri , come ancori dei Sangue , 
e dell* Acqua die uscirono dal sacro Costato 
di Gesù trafitto* dalia Lancia dopo essere ^ta- 
to crocifisso- , som» i preziosi depositi ; Che 'si 
custodiscono in questa Arcifeasibca . Iimumera- 
bili poi Sono te Reliquie quivi riposte di più 
Santi rie principati Sono quelle del Velo , e 
dei capelli di Mark Ssma, del Mento di S. 
Giovanni Battista insieme con le ceneri , del 
Sangue , e del Cibino- del medesimo , le Teste 
dei Ss. Apostoli Pietro-, e Paolo dal Ponte- 
fice Urbano V rinchiuse in due gran Busti di 
Argento , ornati di preziosissime gioje , ( recen- 
temente rinnovati ancora più riccamente, essen- 
dosi fatti i Capi di questi Busti di Oro puris- 
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simo , ) e collocate dallo stesso Papa nel ma- 
gnifico Tabernacolo da lui cretto nel 1370 so', 
pra F Altare Papale . Dippiù v’ha qui un Den- 
te di S. Pietro , il Calice , in cui sorbi il ve- 
leno S. Giovanni Evangelista con la di lui Tu- 
nica , e porzione della Catena , con cui ven- 
ite legato da Efeso a Roma , una spalla di S. 
Lorenzo , il Capo di S. Pancrazio , 1 * altro di 
S. Zaccaria , e moltissime altre . 

367. Anzi sonovi in essa Patriarcale de Mo- 
numcnti venerabilissimi della antichità • Oltre 
il conservare! qui F Arca dei Vecchio Testa- 
mento , ed il Bastone di Aronne , v’ è quello 
stesso Altare di legno fatto in forma di Arca , 
nel quale celebrarono il santo Sagrifizio tutti 
i Sommi Pontefici , non escluso probabilmente 
neppure S. Pietro , sino a S. Silvestro , che lo 
collocò nell’ Altare Orientale , allorché consa- 
grò questa Basilica , mentre ordinò , che in av- 
venire gli. Altari si formassero di Pietra , e clic 
su questo antichissimo Altare , che mirabilmen- 
te si conserva intatto ,11011 celebrasse, mai la 
Messa verun Sacerdote costituito in qualunque 
dignità -, ma soltanto il Romano Pontefice 
.. aG8. A» visitare j)pi questa prima Chiesa fra 
le qnattm, alle quali debbono andare i Fe- 
deli nell’ Anno Santo , in maniera , che si pos- 
sa da essi lucrare la grande plenaria Indulgen- 
za , cd abilitarsi a profittare degli altri bene- 
fizj del Giubileo , che consistono I nel poter’ 
essere assoluti da casi riservati , c da’ Censu- 
re contratte , Il nel potersi far commutare , o 
sciogliere da voti semplici , quando ve ne sia 
una giusta ragione , 111 nel farsi cambiare le 
opere stesse ingiunte per F acquisto del Giu- 
bileo , se per impotenza non si possano esegui- 
re , le quali cose tutte si possono ottenere a al- 
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li Confessori , che in gran numero si deputa- 
no tanto nelle quattro Chiese assegnale quan- 
to in molte altre colla facoltà di Penitenzieri . 
Ad ottenere , dissi , questa Indulgenza Plena- 
ria , che sola si può lucrare pei vivi in quesl- 
anno del Giubileo , non rimanendo , clic quel- 
le concesse per suffragar le anime de Defon- 
ti , andando alla Chiesa di S. Giovanni sarà 
bone entrare nella Porta Santa di essa già a- 
pcrta nella Vigilia del S. Natale del Divin Re- 
dentore , pentendosi sinceramente di tutti i pec- 
cati , c quivi recitare il seguente Salmo . 

J ululate Deo omnis terra : servite Domino in 
l.xlitia . 

Introito in conspcctu ejus : in cxultationc . 
Scilotc quoniam Dominus ipsc est Deus : ipse 
feeit nos , et non ipsi nos . 

Populus cjus , et oves pascuas ejus : inlroile 
porias cjus in confessione , atria ejus. in hy- 
mnis : corifitcmiui illi . » 

Laudale nomcn cjus : quoniam suavis est Do- 
minus, in aetcrnum misericordia ejus : et usque 
in gcncrationcm, et genera tionem veritas ejus . 
Gloria Patri , et Fiiio ctc. • * 

y. Hacc dics quam fecil Dominus: , 

p. Éxultcmus , et laetemur in ca . , . , r 

y. Beatus populus tuus Domine : - 

p. Qui fccit jubilationcm . 
y/.' Haec est Porta Domini : 
p. Justi iatrabuut in cam . 

V. Domine cxaudi orationem meam : • 

p. lìt clamor meus ad te vcnial . 

D Oremus. 

cus , qui per Moyscm famulum luum Po- 
pulo Israelitico Annum Jubilad , et Rcmissi*- 
nis instituisti , concede propitius nobis famulis 
tuis Jubilaei annum huuc , tua auctoritate in- 
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sùttitùirì , "quó Portarti liane Populo tuo ad 
preces tuse Màjéstari pérdgeridas ingiglienti , 
solemniter aperire vomisti , felicitcr ineboare , 
ut in eo vemà , éè indulgcntia ]llene iemissio- 
jii$ omhitmr delictòhun obtenta , <fùnt die*; no- 
strae vòcdtidnis advenerit, ad Caslesterti glori a m 
pevfruéndàm tòte riilsèricordise munere perdu- 
camur . Per Dbnlinmh nòstrtim JesiimGliristum 
Filimi! tmitn j qui t eco ni etc. 

Àvanzdndo poi ridila Chièsa si proceda su- 
bito all’ Altare del- Ssifio Sàgramenta j e qui- 
vi recitati dei Pater y A'tiè e Gloriti dd ar- 
bitrio si conchiuda cori 1’ Antifurta . 

O Sacrum Convivium , in quo Cliristus snnii- 
tur , recolitrìr memoria Passioni s ejus , hiens 
itupletur gt-atid , et futura gloria nobis pignus 
tlatur .. 

Pànehn de Caelb pndstftisti cis ; 

; Omnia deleetameiiitim in se habentem . 

D Oremus . 

eus i qui hobis Stili Sacramentò mirabili Pas- 
sionis tuie memoriali! reliquiSH , tribue quK.su- 
mus , ita uós Corporis , et Sangnitiis tui sacra 
Mysteria venerali , ut Redemplionis tuée fru- 
ctum in ìiobis jugiter sentiamus . Qui vivis t, et 
regnas etc. 

Si passi a venerare Maria Ssiiia hél suo Al- 
tare recitando le Litanie Lauretane , c quindi 
si soggiunga . * 

Sancta Maria succiirre miscris , juva pusil- 
lanimes , refeve flebiles , ora pio populo , in- 
tcrveni prò Clero -, intercede prò Devoto fae- 
inineo sexu ; sentiant omtìCs iuum j.uvamcn * qui- 
cùrtique pelebrant iuaih Sanctam eòmmèmora- 
tfonrm . 

fy. Digitate me laudare te , Viirgo sacrata . 
IL Da mihi virtulcftì contVi hoste* tuos . 
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G Oremus . 

onccde no6 fatìwdos tuos , qumsumus Do- 
mine Deli» , perpetui mentis , et corporis va- 
nitale gaudere ; et gloriósa Beata* Mariae seni- 
per Vhgrrirs intercessione a presenti liberavi tri— 
stitia , et reterna perfrui laetitia .Per Chris tum 
Dominimi nostrum . 

Noti si manciù di presentarsi all’ altro Alta- 
re del Crocifisso , dove recitalo il Pater r P Ave', 
ed il Credo si (fica / / " : 

jfnt. Rutilili a v rt sem etipsit tu Domimi ntfstrejr 
Jesus Cfiristus faelits obecfietts usqife ad mor- 
tent , ttróVfem antem Crucis ; propter quod , et 
Deus e\alta'vit ilktttt , -et dedit ilh'iiornen , quod 
est super omnt nottien y tft iu nomine desti o- 
mne genufleclatur Caeleslium , ten estriura , et 
I riferì fòrum T et oninis lingua eonfiteatur , quia 
Donùnus Jesus ChristtiS in gloria est Dei Pa- 
tria , 

Àdorahftrs te Chiiste , et Wnedicimùs libi . 
ffc. ‘Quia per Satictàm Crtieem iuaiu re elettri^ 
Stì StUndtlfU ! . ' 

D 'Gremii t . 

ornine Jesn Chris ite Tifi T>cì vi vi , qu i de 
CrdliS ad tetram (Te “sinti ‘Patris dtescèn disti , <*t 
Sattguhrémtuttm prreiiostim in remissioneni pefc- 
catorum noslrorum fudisti iTe humiliier depi*c- 
camwr , u*t in (Ire pttficii ad dcvieram tuam au- 
dire mcrcaftrur * Venite bChedieti .Qui vivis et 
regnate tic. 

Air Altare poi dei §s. Apostoli Pietro, e 
Paolo si Venerino le loro tlcfliqnic ( cd hi que- 
sta Chiesa di S. Giovanni le Toste ) con pre- 
ghiere ad arbitrio , le quali si possouò termi- 
nare con la seguente . 

Artt. Ctorittsi Pri’ncipes Torrte , quomodo iq 
vita sua ddextmnt se ; ita et in morte non sunt 
separati . a G 
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)(?. In omnem terram exivit sonus eorum . 
Et in fìnes orbis Terree verba eorum . 

D Oremus . 

eus , qui B. Petro Apostolo tuo , collatis 
clavibus Regni Coelcstis , ligandi , alque solvcn- 
di Pontificium tradidisti , et qui multitudiucm 
Gcnlium B. Pauli Apostoli praedicatione docui- 
Sti , concede nobis , queesumus , ut intcrcos- 
sionis ipsorum auxilio a pcccatorum nostrorum 
ncxibus liberemur . Qui vivis , et regnas eie. 

Alle Reliquie in fine dei Ss. Martiri dopo un 
Pater , Ave , Gloria . si dica 

Ant. Istorum est enim Regnum Caelorum , 
qui contempserunt vitam mundi , et pcrvenc- 
runt ad proemia Regni , et larerunt stolas suas 
in sanguine Agni . 

yr. Lsetamini in Domino , et cxultale Justi . 
1 £. Et gloriamini omnes recti corde . 

P Oremus . 

rcesta , quaesumus , omnipolens Deus , ut qui 
gloriosos Martyrcs , et Goufessores ( quorum 
corpora , et rcliquias in hac sacra Basilica ve- 
neramur ) fortos m sua confessione cognovimus , 
eorum interecssionibus a peccatis omnibus ali-i 
solvamur , a paenis iuferui liberemur , et ad Pa- 
radisi gloriam perveniamus aeternara . Per Do- 
minimi nostrum ctc. 

Visitati in seguito gli Altari Privilegiati si 
parta dicendo l’ Agimus tibi gratias ctc. 

Queste visite , c queste Preci non sono ob- 
bligatorie , onde ognuno può soddisfare alla 
propria divozione nel modo , clic gli piace , ma 
qui si sono prodotte , perché approvate, dai 
superiori Ecclesiastici nel 1760 nel libro inti- 
tolato ; Il Divoto Pellegrino . 

Passando poi al Battisterio di questa pri- 
maria Patriarcale Basilica , oltre il doversi am- 
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mirare di esso la ricchezza , c la magnificenza , 
v’ à luogo a venerare nella Cappella della 
Madonna i Corpi de’ Ss. Martiri Venanzio , c 
Doranionc che insieme con altre insigni Reli- 
quie vi collocò Papa Giovanni IV nel C27 fat- 
tele trasportare dalla Dalmazia , allorché fu 
invasa dai Barbari , come ancora nei due 
Altari , che sono nelle due Tribune del Porti- 
co fatte lavorare a Mosaico dal Pontefice Ana- 
stasio IV nel 11 54 riposano i corpi delle Ss. 
Vergini , e Martiri Rulfina , c Seconda , e quel- 
li dei Ss. Cipriano Martire , e Giustina Ver- 
gine , e Martire . Della Scala Santa , c della 
Immagine del Ssriio Salvatore si parlerà a suo 
luogo , sebbene si trovino dappresso a questa 
Arcibasilica , 

C A P O I I. 

Chiesa Patriarcale ili S. Pietro 
, in Vaticano . 


370. O offerto da S. Pietro Principe degli 
Apostoli il Martirio con essere crocifisso nell’ 
anno LXIX. eli Cristo per ordine del crudele 
Imperator Nerone, i di lui discepoli seppelli- 
rono la di lui spoglia mortale in una di quel- 
le grotte , che chiamarono Cimitcrio Vaticano , 
dove S. Pietro aveva battezzati molti , clic ave- 
va convertiti alla Fede , e dove erano stali de- 
posti i covpi di molti fedeli condannati a mor- 
te dal medesimo Nerone . S. Anacleto allora 
Prete , c quindi successore di S. Pietro nel go- 
verno della Chiesa universale fabbricò su que- 
sta grotta un’ Oratorio , come altra simile nè 
eresse sopra il corpo di S. Paolo nella via 
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Ostiense , e furono questi Oratwj denominati 
Trofei y e Confessioni degli Apostoli , ma an- 
cora piti comunemente Limiui degli Apostoli y 
giacche fin da quei primi tempi venivano da 
ogni parie i Cristi airi aèl onorare , e baciare 
quelle sacre Soglie , © Limitari , dove si custo- 
divano cosi preziosi depositi - Costantino Impe- 
ratore poi con varilo per V apparizione diq ire- 
sti Ss. Apostoli dopo essersi portate nell’ an- 
no 324’ di Cristo' ai loro sepolti T e quivi spo- 
gliato tk f Diadema , « degli altri imperigli or- 
namenti prosteso a terra sparse molte lagrime 
di di vota tenerezza, prese subito a scavar eol- 
ie sue mani il terreno- deli Vaticano per get- 
tarvi le fondamenta delta Basilica , che Alleva 
quivi innalzare , sino a trasportar egli stesso 
sopra le sne spalle dodici cofani di terra in 
onore dei efori ict Apostoli , Fu allora disuma- 
to il Corpo di S. Pietro , e collocato da S. Sil- 
vestro per meta , Con la meta di quello- di S. 
Paolo in una gran cassa cP allento , racchiusa 
in altra di Im-otizo dorato con sopra una Cro- 
ce di oro del peso di *5o libre . Furono que- 
ste Casse poste entro un magnifico AltaV-e , clic 
faefeva parte della Chiesa già ridotta a ‘Compi- 
mento , ornato di ero , e di -preziose gdntWie -, 
è di una quanti tri di lampacli di ‘oro^e di ar- 
gento , oltre aver’ arricchita la Chiesa eli vasi , 
e suppellettili preziosissime , c dotala di molli 
fondi per la sua manutenzione . Fù consagra- 
ta questa Basilica da S. Silvestro nell' anno 
3r> \ afii 18 di Novembre. Fila h Certamente 
per la sna Vastità , jier la sua ricchezza , per 
1’ illustre , numeroso Clero , die ri eseguisce 
T Ufliziatura per la venustà del Portico e del- 
la gran piazza , che la precede , per là Svia ele- 
gante forma , su cui hanno studiato i migliori 
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ingegni, e per cui hanno impiegati tesori i Som- 
mi Pontefici , una delle prime meraviglie del 
Mondò, a contemplarla quale tutto giorno ven- 
gono le persone le più distinte da lontani pae- 
si , e sono costrette a trattenersi lungamente in 
ìionia per considerarne in dettaglio i straor- 
dinarj pregj . Ma 1’ ornamento più prezioso vie- 
ne formato in questa Patriarcale Basilica dal 
complesso portentoso delle Sacre Reliquie , che 
in cèsi si custodiscono . Se ne accenneranno Te 
principali . tl ftna (della Lancia , che apri il 
Costato del già defunto Redentore , Il Suda- 
rio , In cui ì'imaSe impresso il di lui sacro Vol- 
to , Parte notàbile della sua Sslfìa Croce , i 
Venerabili Corpi di diedi Ss. Pontefici , e Mar- 
tiri tritìi insieme riposti nella Confessione , e dr 
altri venticinque dollocati in varj Altari . Quel- 
li dei Ss. Apòstoli Simone , e Giuda , di S. 
Petronilla , dei Ss. Processo , e Mai tiniano, dei 
Ss. Gorgònio * e Tiburzio, di S. Gabinó , tut- 
ti Martiri , quelli ancora dei Ss. Giovanni Cri- 
sostomo , e Gregorio Nazianzeno Vescovi , e 
Confessori ; dippiu le Teste di S. Andrea Apo- 
stolo , di S. Luca Evangelista , de Ss. Marti- 
ri Sebastiano , Giacomo Interciso , Magno Vien- 
na , e quella di S. Datnaso Papa , e Con- 
fessore . Due Pietre , sopra tìfta delle quali fu- 
rono divisi i Corpi dei Ss. Apostoli , e sopra 
j* altra furono martirizzati moltissimi Cristia- 
ni . Una coperta , con la quale si raccoglieva- 
no i Corpi -, e le Ossa de Ss. Martiri , ed una 
tenaglia di ferro , Con cui venivano tormenta- 
ti . Sono poi quasi inmimerabili le Reliquie dei 
Santi , e Sante custodite in varie cassette , in 
visi ,’e Tabernacoli , le quali si mostrano al 
popolo in diversi tempi dell’ anno , talché 1’ An- 
gelico Dottor S. Tommaso non potè a meno di 
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non asserire , clic la Basilica di S. Pietro si 
può dire con verità ripiena di Sacre Reliquie . 

271. La principale sicuramente di queste 
Reliquie è formata dalla gran porzione dei 
Corpi di S. Pietro , c S. Paolo , che è ripo- 
sta nella Confessione della Chiesa , porzione 
tanto venerabile , clic per decreto della Con- 
gregazione Cerimoniale dei io Ottobre i 594 » ri- 
portato da Giovanni Mutanzio Maestro di Ce- 
rimonie Pontifìcie in un suo manoscritto , che 
serbasi nell’ Archivio Vaticano , tutti passando 
innanzi alla Confessione debbono gcnuflettere, 
non esclusovi neppure il Sommo Pontefice , c 
qualunque altro nobilissimo personaggio ; ma 
oltre esser questa la Reliquia principale , è 
ancora singolare, perchè rende venerabile an- 
cora 1* olio , che alimenta il lume delle 117 
Lampadi d’ argento , che ardono intorno que- 
sta Confessione , giacche per mezzo di questo 
si sono sempre riportate molte grazie , e mi- 
racoli , come ne rendono testimonianza S. Gre- 
gorio Magno , il quale perciò ne trasmise un 
Vasetto alla Regina de’ Longobardi Teodo- 
linda , S. Bonito Vescovo di Armenia , il qua- 
le venuto in Roma alla visita de sacri limini 
ottenne , e portò seco un ampolla di quest’o- 
lio , c ritornalo al suo Vescovato ungendo col 
medesimo gl’ infermi prodigiosamente li risa- 
nava , ed in genere tutti i fedeli , i quali vi- 
sitando questa Confessione cercano almeno di 
segnai-si con 1 * Olio di queste Lampadi . 

272. Dappresso all’ Altare della Pietà, v* è 
una Colonna circondata di ferri , la quale si 
sa per tradizione antichissima essere una di 
quelle dodici , clic già formavano uno degli 
ornamenti dei Tempio di Salomone , traspor- 
tale in Roma, e collocale dall* Impcrator Co- 





starnino in due ordini intorno ali’ Altare di S. 
Pietro , ed è quella stessa , che serviva di ap- 
poggio al Divin Redentore mentre predicava , 
c faceva orazione nel Tempio ; ora questa Co- 
lonna c miracolosissima specialmente contro li 
Dcinonj , liberando quelli , clic ne sono osses- 
si , come dice apertamente una Iscrizione qui- 
vi esistente . 

273. Sostenuta poi da quattro Statue di me- 
tallo gigantesche rappresentanti quattro Dot- 
tori della Chiesa due Greci , e due Latini si 
venera nella estremità superiore di questo Sa- 
gro Tempio la Sedia Pontificale , detta la Cat- 
tedra di S. Pietro , sopra di cui esso eserci- 
tò tutti i Ministcrj Pontificali , amministrando 
Sagramenti , consagrando Vescovi , ordinando 
Sacerdoti, cd annunziando il Vangelo nel tem- 
po , ehc si trattenne in Roma . Era essa sta- 
ta conservata presso il di lui Corpo nel Cimi- 
terio Vaticano , cd ivi sedevano i Santi Pon- 
tefici nella loro elezione , c nel celebrare le 
sacre funzioni . Il Pontefice poi Alessandro VII 
la ripose in quella maestosa machina di me- 
talli dorali , in cui ancora al presente vicn cu- 
stodita , e clic costò non meno di scudi ccn- 
toselte mila , cinquecento cinquantuno . 

274. Venerabile non meno è la grande Sta- 
tua rappresentante S. Pietro sedente in atto 
di benedire , e con le chiavi in mano posta a 
destra della Confessione . Fu questa fatta fon- 
dere da S. Leone I col metallo medesimo , di 
cui era formala la Statua di Giove Capitolino 
in ringraziamento della prosperità di Roma 
mantenuta prodigiosamente dai Principi de- 
gli Apostoli , che comparvero minacciosi al fe- 
rocissimo Attila ,. il quale veniva a spron bat- 
tuto per saccheggiare , e distruggere questa 
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Citta . Tale statua Jia sempre ricevuto religio- 
sissimo culto ancora pei molti miracoli ot- 
tenuti da quelli , che V hanno con sincera di- 
vozione venerata , Cosicché ancora adesso tut- 
ti i fedeli orano innanzi ad essa , e gli bacia- 
no il piede , die alquanto si estende fuori del 
Piedestallo , su di cui posa questa nobil mole. 

275. Perfino i gradini dell’ ingresso di que- 
sto Ssraò Tempio si sono riconosciuti dégni 
di venerazione . Sono questi in numero di ven- 
tiquattro, che appunto l’ Impera tot Costanti- 
rio pose innanzi a questa Basilica , e li formò 
di bianchissimo marmo . I fedeli solevano sa* 
Urli genuflessi , baciandoli ad uno ad uno , e 
Cosi non «degnò di ascenderli F Imperatore 
Carlo Magno , ed altre cospicue persone pro- 
seguirono k> stesso modo eli salir per essi al- 
la Chiesa specialmente dopo- die il Pontefice 
Alessandro VI concedè a chi salivah in que- 
sta guisa sette anni d’ Indulgenza per ciascun 
gradino . 

376. Nella Piazza stessa v* e un sacro mo- 
numento degno di religioso onore » Questo è 
ri famoso Obelisco di granito orientale , che 
sembra poggiare sopra quattro Leoni di me* 
tallo dorato posti sulla gran base , alto- pal- 
mi centoquaranta , già dedicato al Sole in E- 
gitto ; e fatto- trasportare a Roma da Capo Im- 
peratore . L’ immortale Sisto V io dedicò , e 
còusagtò con sacri Riti al Salutar Vessillo deb- 
là Croce, che fece porre : nella sommità di 
questa Guglia , e dentro il quale rinchiuse 
pàrté del Legno della Sstha Croce dei Reden- 
tore, concedendo Indulgenza di dieci anni , e 
di altrettante quarantene a chi k saJuta reci- 
tando uh Pater , ed Ave , e quindi F innalzò 
nel mezzo di questa augustissima Piazza _ 
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5 ^ 7 . Qual meraviglia pertanto , se un com- 
plesso cosi grande , cosi nobile , e cosi subli- 
me di santissimi oggetti , come ha attirato od 
attira tuttavia gli stranieri Pagani , ed Ereti- 
ci a soddisfar la loro curiosità a venire in Ro- 
ma da lontani paesi in gran numero in ogni 
Stagione , e tutti non si stancano di ammira- 
re , e commendare la magnificenza , l’eleganza, 
la ricchezza di questa Basilica , cosi mollo più 
abbia sempre chiamati i Cattolici d' ogni ran- 
go , e di ogni sesso ancor delle più remote 
regioni a profondere la loro venerazione a que- 
sti sacri limini , a ricevere la remissione acl- 
fe loro cólpe , cd a partecipar delle grandi 
Indulgente concesse dai Sommi Pontefici a 
tutti quelli , ciré vengono religiosamente a vi- 
Sitarla . Più di ventisette Monarchi si sono 
mossi dai loro Regni , e son venuti in que- 
sta Chiesa a venerare il Principe degli Apò- 
stoli in atto umile , e scevro di ogni fasto so- 
vrano , offerendogli alcuni il loro Regno , che 
frsòro' tributario al Pontefice , altri lasciandovi 
dóni preziosi ssi ini , cd altri dando singolare 
edificazione col passar le notti intere in ora- 
zione innanzi alla Confessione . Le persone più 
famose per la lorò santità in ogni secolo si 
sono dato impegno di venire a t rifiutare i lo- 
ro ósseqnj al Pastor sacro , Protetlor di S. Chie- 
sa S. Pietro in questa sua Basilica , ed in ge- 
nere' immensa è stata sempre 1’ affluenti de’ 
Pellegrini di ogni Nazione a visitare quésto 
Santuario non trattenendoli nè la lontananza 
dei luoghi , nè 1’ asprezza delle stagioni , an- 
zi neppure le persecuzioni , che talvolta han- 
no dovuto soffrire per questo oggetto , come 
fu allorché i Saraceni portatisi sulle Alpi uc- 
cidevano i Pellegrini specialmente Inglesi , che 


30 

si portavano a Roma a visitare questo Santua- 
rio , secondo che riferiscono il Luitprando , ed 
il Vcn. Beda , il quale assicura , clic a soste- 
ner questa vessazione coraggiosamente „ Plu- 
rics de gente Anglorum nobiles , ignobile s, 
laici , et clerici , viri , et Jaeminae certatim 
faccre consucverunt . Ora se cosi gran nu- 
mero di persone ha sempre avuto sommo im- 
pegno di portarsi in Roma ad adorare in que- 
sta Patriarcale Chiesa i corpi dei Ss. Apo- 
stoli Pietro , c Paolo , cosicché Pietro Manlio, 
ebbe a scrivere in un suo opuscolo dedicalo 
al Pontefice Alessandro III , che a suo tem- 
po per la folla dei fedeli , che vi oravano era 
impedito il passo , e l’ accesso a quella santa 
Confessione „ Multi ex diversis Mundi par - 
tibus oh reverentiam ejusdem Apostoli huc 
conveniunt orantes , in tantum siquidem , 
quod multoties vix ad Altare possumus ac- 
cedere „ . Chi vi sarà. , che nell’ anno del Giu- 
bileo , quando altronde non ne sia impedito , 
non voglia lasciar la sua Patria per venire a 
visitare questo gran Santuario , e chi dei re- 
sidenti in Roma non vi si porterà con somma, 
c straordinaria frequenza , e non cercherà di 
introdurvisi , c di ferraarvisi con il più pio , e 
divoto ossequio per procacciarsi la protezione 
del Principe degli Apostoli , e per godere dei- 
li benefizj dell’ Anno Santo ? A procurarsi si 
grandi beni , si potrà tenere il metodo asse- 
gnato nel Num. aGS per la visita dell' Arci- 
basilica Lalerancnse ... > 
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Capo III. 

Chiesa Patriarcale di S. Paolo . 

I 

, 7 S D ecapitato per ordine dell’ empio Im- 
pcrator Nerone il grande Apostolo , e Dottor 
«Ielle Genti S. Paolo , fu sepolto il sacro suo 
Corpo da Lucina Matrona Romana e disccpo- 
la elei medesimo nel luogo , ove ora è la Chie- 
sa Patriarcale dedicata a questo Santo Apo- 
stolo nella Via Ostiense , sebbene egli soffris- 
se il Martirio due miglia più in la , nel luogo 
cioè detto anticamente : Ad aquas Salvias , 
o ancora : Ad guttam jugiter manantem , do- 
ve sono tre Chiese fra di loro vicinissime . S. 
Anacleto , come si è detto Num.270, fece una 
Cappella sopra il Sepolcro di S. Paolo , la 
quale veniva continuamente visitata dai Cri- 
stiani , tanto Romani , quanto Esteri , che vi 
si portavano a costo di laboriosi pellègrinag- 

f j , non meno che quella di S. Pietro , dicen- 
osi ambedue i Trofei degli Apostoli , ed i 
sacri Limini . Restituita poi la pace alla Chie- 
sa, Costantino Imperatore dopo aver fabbrica- 
te con sovrana magnificenza T Arcibasilica del 
Ssmo Salvatore in Laterano , e la Basilica di S. 
Pietro nel Vaticano , edificò con non minore 
grandiosità questa di S. Paolo , la quale fu , 
come le altre due , con rito solenne consagra- 
ta dal Pontefice S. Silvestro , e dall’ Impera- 
tore dotata di ampie rendite , c di ricchissimi 
sacri donativi.' 

279. Crescendo però a dismisura il concor- 
so de’ fedeli a questa Chiesa a seconda dell’ 
aumento della Cristianità , sembrò essa picco- 
la , e non bastantemente comoda a ricevere la 
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moltitudine de’ suoi veneratori , c quindi gl’ 
Imperatovi Valentiniano , Teodosio, ed Arca- 
dio 1’ ingrandirono notabilmente , lasciandole 
però la forma , che le aveva data il pio Co- 
stantino . 

280. Non solo i Cristiani , ma ancora glTn- 
fedeli hanno mostrata la loro venerazione a 
questo sacro Tempio , cosicché i Goti lo ri- 
spettarono in guisa , che nel tempo , che man- 
davano in Roma tutto a sacco , e mina , per- 
misero ai Sacerdoti , che celebrassero quivi la 
Messa , e gli altri diyini uilìzj liberamente , nè 
molestavano li fedeli , che vi si ricoveravano . 

281 L’ Magnifico in modo singolare era que- 
sto Tempio per la Sua grandezza , die si esten- 
deva sino a seicentodieci palmi in lunghezza , 
. per la preziosità degli ornamenti contandosi 
nella Chiesa non meno di centotrentadue Co- 
lonne , alcune delle quali sono nobilissime per 
la qualità delle pietre, e per la singolare al- 
tezza, per la solidità del suo soffitto formato 
nella sola nave di mezzo di due ordini di tra- 
vi di Abete di una grossezza smisurata fatti 
venire dalie Calabrie in numero di quaranta 
di un sol pezzo l’uno , lunghi ciascuno cento , 
e venti palmi ; e .per 1’ eleganza degli Altari, 

S :r 1 ’ eccellenza de’ Mosaici , e delle pitture . 

a sventuratamente ha perduto tal Chiesa que- 
sti , e (tanti altri pregj , cjie lungo sarebbe 
T enumerarli , per un incendio devastatore , a 
cui andò ella soggetta ndla notte dei quin- 
dici di Luglio dell’ anno jf- 8 af 3 , nel qua- 
le neppure potè superare la forza del fuoco 
la serie cronologica de’ Sommi Pontefici , clic 
vede vasi dipinta URt’ all’ intorno alla nave di 
mezzo sopra le 'Colonne delia medesima . 

282. -E però rimasto per consiglio ammira- 


Digitized by Google 



a3 

bile della divina provvidenza ciò , che di più 
prezioso conteneva questo Santuario . La me- 
tà delle venerabili Salme dei Principi degli 
Apostoli collocatèvi dal Pontefice S. Silvestro 
con un numero grande di altre Reliquie in una 
gran cassa di argento , sopra la quale Costan- 
tino Imperatore fece collocare una Croce di 
oro del peso di centocinquanta libbre trovasi 
quivi intatta , come ancora sono state rispar- 
miate dall’ incendio le molte altre Reliquie qui- 
vi esistenti , fra le quali le principali sono un 
Braccio con un dito di S. Anna Madre di Ma- 
ria Ssma , una parte della testa di S, Anania, 
da cui S. Paolo fu battezzato , una porzione 
del bastone , che portava lo stesso Santo Apo- 
stolo nei suoi viaggj , cinque Corpi de’ Ss. 
Innocenti Martiri e tante altre . Illesa non 
meno vedesi la Cappella dal $smo Sagramen- 
to , e 1’ altra ancora venerabilissima del Cro- 
cifìsso , al quale dal Popolo di Roma non m&r 
no che dagli esteri si è sempre prestata una 
singolarissima divozione . In ogni prima Dome- 
nica del mese però maggiore si vede il con- 
corso de’ fedeli , giacche in questo giorno si 
scuopre questa S. Immagine ; ma nell’ Anno 
Santo suole seuoprirsi più volte al giorno a 
pascolo della pietà di quelli , che visitano le 
quattro Basiliche . Questa Immagine jfu scol- 
pita in legno dal celebre Pietro Cavallini quan- 
to abile nella pittura, e nella scoltura , al- 
trettanto eccellente nella bontà della vita , ed 
il quale morto nel i344 fu in questa stessa 
Basilica sepolto . Ora innanzi questa Immagi- 
ne facendo orazione S. Brigida continua , e 
fervorosa ricevè da Gesù Gristo medesimo mol- 
tissime rivelazioni, come molte sono assidua* 
mente le grazie , che ottengono li veneratori 
di essa. 
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aìi 3 . Rimasto ancora illeso dalle fiamme il 
Monastero dei Monaci Benedettini , i quali 
sono addetti al servizio di questa Chiesa Par- 
rocchiale, non manca in essa la giornaliera uf- 
fìziatura ; e per le cure del Regnante Sommo 
Pontefice Leone XII incominciano già a pren- 
dersi le provvide disposizioni , onde comoda 
riesca la visita ancora di questa Basilica Pa- 
triarcale- Intanto però lo stesso Sommo Pon- 
tefice ha stabilito , perchè niuno abbia a sta- 
re in timore di soffrire qualche danno nel vi- 
sitare questa Chiesa non abbastanza ancora 
consolidata, che in vece di essa si visiti la 
Basilica di S. Maria in Trastevere di cui si 
parla nel Num. 29S e dove si possono reci- 
tare le preci segnate nel Num. 2G8. 

Capo IV. " ? \ 7 " 

- % ’ : ' » tj : . ’ . . . . *' - 

I 

Chiesa Patriarcale di S. Maria Maggiore 

. .. . , . * . . . 

ti 1 1 ^ . , 

284* u n insigne miracolo operato da Dio per 
intercessione di Maria Ssina diè motivo di fab- 
bricare questa Quarta Chiesa Patriarcale . I 
coniugi Patrizi di Famiglia Romana nobilissi- 
ma , ma molto più di straordinaria pietà non 
avendo prole pregavano continuamente e con 
tutto fervore la gran Madre di Dio , che eli 
facesse conoscere in qual’ opera di suo gradi- 
mento impiegar potessero le loro pingui sostan- 
ze . Furono le loro suppliche ben presto esau- 
dite , e nella notte dei quattro Agosto dell’ 
anno 35 a tanto Giovanni Patrizj , quanto la 
sua Consorte , ed il Pontefice Liberio furono 
avvisati dalla Beatissima Vergine di fabbricare 
uria Chiesa in suo onore , dove nel seguente 
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mattino ad onta degli eccessivi calori proprj 
della stagione estiva avessero ritrovato il suolo 
ricoperto di candida neve . Intanto sul Monte 
Esquilino ne cadde moltissima , ed al primo 
albore del giorno cinque si sparse per tutta la 
Città la fama di questo portento . Allora S. Li- 
berio andò processionalmente sul colle con il 
Clero Romano unitamente con i Patrizj , e pre- 
sa una zappa incominciò coir essa a romper 
la neve ; in quel punto alla vista della immen- 
sa moltitudine accorsa si vidde un nuovo pro- 
digio . Non appena il Pontefice toccò col fer- 
ro la neve , clie questa si divise in guisa , clic 
fe mostra di una gran linea , simile ad un ca- 
nale rappresentante il disegno del Piantato del- 
la Chiesa , la quale si doveva fabbricare . Pun- 
to non si tardò a por mano all’ edificio a spe- 
se di quei devoti Conjugi , e divenne cosi gran- 
dioso , che per essere questa la Chiesa piu va- 
sta , e magnifica dedicata a Maria Ssifia , dal 
comun consenso fu denominata S. Maria Mag- 
giore , e dal miracolo della neve si appellò an- 
cora S. Maria ad Nives . Fu essa consagrata 
nei prineipj dell’ 1 anno seguente dallo stesso 
Papa S. Liberio T il quale avendo avuta parte 
nella fabbrica della medesima le diè il nome di 
Basilica Liberiana ; si chiama ancora S. Maria 
ad Presepe per le insigni Reliquie , die con- 
tiene del Presepio , in cui nacque il Redentor 
divino . 

a85. Non si finirebbe roai T se descriver si 
volessero le cure de somma Pontefici per con- 
servare', abbellire, ed arricchire questa Patriar- 
cale Basilica , la quale rappresenta una ele- 
ganza non comune ad altre Chiese , unita pe- 
rò ad una gravità veneranda degna del Tem- 
pio Santo di Dio y le quali due caratteristiche^ 
T.II. * * b 
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si sono in quest' anno accresciute dalla pietà , 
e generosità del Sommo Pontefice Leone XII , 
il quale essendo slato Arciprete di questa Ba- 
silica , le ha mostrata una singoiar predilezio- 
ne col prolonder grandi somme per il di lei 
riattamento , e decoro ed all'esempio di lui il 
Capitolo di. essa , e specialmente il Canonico 
Monsig; Giuseppe Antonio Saia si sono distinti 
a compir l’ opera con assai rilevanti spese . Ba- 
sterà perciò soltanto accennare quello , clic la 
rende un Santuario degno di ogni onore , ed 
ossequio _ Ciò è specialmente costituito dalle 
preziose Reliquie , che quivi sono custodite , 
e che nei tempi stabiliti si mostrano al popolo 
divoto. Vi spuo. qui delle Pietre dei Presepio, 
e del fieno. , su di cui fu posato da Maria 
Ss. il. Corpo del Fanciullo Gesù in Betleem , 
e dei Pannicelli , in cui appena nato fu av- 
volto d Sy Bambino . V’ èia Culla formata da 
S. Giuseppe , ini cui giaceva il divino Infante , 
la quale portasi • processionalmente nella not- 
te del S. iVatale *, e si, espone per tutto il gior- 
no seguente alla puhlica venerazione . Vi sono 
i Corpi di $. Girolamo , di S. Pio V , il quale 
è visibile a, tutti nel giorno della sua Festa , 
di S. Mattia Apostolo , di S, Epafra Vescovo , 
e Martire , dei Ss. Simplicio , Beatrice , e Fau- 
stina Martiri , delle Ss. Vergini Romola , e Re- 
denta , le Teste di S. Marcellino Papa , e Mar- 
tire , e di S. Bibiana Vergine , e Martire , un 
Braccio di S. Matteo; Apostolo , un’ altro di S. 
Luca Evangelista*! diMenti di S. Basilissa , e di 
S. Anatpiia , un Bebte di S. Filippo Nfcri , ed 
innumerabili altre sacre Reliquie , oltre quel- 
le , che si. trovano in tutte le altre Basiliche 
dei Ss. Apostoli Pietro , e Paolo , della Ssriia 
Croce , e; *di Maria Ssma , della quale qui tro- 
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vasi qualche particola di Latte , ed una pop* 
zionc del Sepolcro./ d : ’> ■"( <!!•.»!• ; 1 1 * t 
aSG. Santuario inoltre venerabilissimo è que- 
sta Chiesa per la miracolosa Immagine, cl:e 
custodisce , di Maria. Ssma . Questa è quella 
Immagine T clic dipinta , come piamente ere- 
desi , da S. Luca , ha fmo dai primi secoli ot- 
tenuto lai di voto ossequio , clic quando Roma 
nel 5{)6 fù afflitta dal flagello della peste , la 
quale ogni giorno mieteva moltissime vite , S, 
Gregorio Magna, che allora governava la Chie- 
se , volle servirsi di questa sagra Immagine per 
placare il Signore . Adunato il Clero , ed il po- 
polo Romano a questi Liberiana Basilica cowt 
processione di penitenza nella mattina di Pa- 
squa s’ inviò con questi portando egli stesso 
con le sue mani il Qiuuìro della ; Beatissima 
Vergine verso 1’ altra Basilica di S. Pietro J 
Quando si giunse alla mole Adriana , detta 
Gastei S. Angelo , sentissi da tutti chiaramente 
una voce celeste , che tifali’ alto pronunziò „ Re* 
gina Cceli belare Àlleluja * quia quem merm-> 
sti portare AUeluja , resurrevit sicut disiti, AI- 
lcluja „ Attonito di ciò il S„ Pontefice non me- 
no , che il popolo , rispose Ora prò no-) 
lii* Denm , Àlleluja „ con 1’ affetto più tene- 
ro , c più riverente verso la benignissima Ma- 
dre ; e subito cessò la pestilenza per tutta 
la Citta, e* d’ allora ini poi la S. Chiesa prefte 
il sistema di recitare questa Antifona nel tenq* 
po pasquale . S. Sisto III era statori talmen- 
te divolo di tale Immagine , clic p eh -onorarla^ 
col più pio ossequio anmmovò tutta questarBaur. 
silicar .nel 442 neh’ occasione , che il Gonoilih» 
Ecumenico Efesino condannò 1’ empio presidrca 
Nestorio detrattore de pregj di Maria Ssma v 
e I* adornò con molte figure a Mosaico' rapp rew 


sentanti tic fatti dèi Vecchio . Testamento , e 
1 ratti della vita della B. Vergine : cuopri il di 
lei Altare con lamine di argento del peso di 
trecento libre , e donò una quantità di vasi 
preziosi pc* sagri Ministeri . In seguito i san- 
ti Pontefici Simmaco , Gregorio III , Adriano I 
Teorie III Pasquale I , secondo che riferi- 
scono Anastasio Bibliotecario , ed il Severano , 
fecero, a gari >, a dir cosà , di dare le piu ds+ 
pressile dimostrazioni delia loro venerazione 
verso' qhestai sacra Immagine , e Niccolò- IV 
deli* Ordirne Francescano diè saggio di tal pie- 
tà vèrso di essa , che non contento di aver fat- 
ta lavorare a Mosaico la bellissima Tribuna 
sopra: il Coro , volle esser sepolto in questa Ba- 
silica. .ad , asso dedicata . * 

, 287; IT Papa poi Clemente Vili fu eroico 
in sillàtta .^divozione y giacché , come riferisce 
Agosliuo Fascina nel suo Opuscolo : Memorie 
dei Benefattori antichi , 0 moderni ète: nei bi- 
sogni più gravi di S. Chiesa questo Pontefi- 
ce. portavasi a piedi scalzi a questa Basilica 
prima dèli’: apparir del giorno , per celebrar la 
Messa all’ Altare di Maria Ssina ; anzi riporta 
lo stesso autore la testimonianza di vista di al- 
cune persone del Clero di questa Chiesa , le 
quali avevan veduto il detto Pontefice più vol- 
te salire genuflesso il monte , c quindi giunto 
alla Basilica ' aspettare pazientemente , che si 
aprisse \ Egli fu , che donò a questa Sacra Im- 
màgine una Corona di gemme , c.véli di gran 
valore , ed al Capitolo il Palazzo Pontificio 
aderente alla Chiesa , c lutti i sili adiacenti , 
oltre avergli alimentate copiosamente: la rendile . 

288. Qual meraviglia quindi , se Paolo V 
propagatore insigne del culto di Dio , di Ma- 
ria Ssma , e dei Santi fclic dal Pontefice Cle- 
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mente Vili era stato creato Cardinale di S., 
Chiesa quasi interpretando ie di .lui divotc in- 
tenzioni , gli eresse un nobilissimo Deposito 
presso questa Sacra Immagine , e se egli stes- 
so divenne emulatore luminoso della di lui ve- 
nerazione verso di questa? Non si può espri- 
mere la ricchezza , con cui egli edificò , ed 
adornò la nobilissima Cappella , in cui ripose 
questa Immagine veneranda , e se il Pontefice 
Sisto V ad onore di Maria Ssma , e del S. 
Presepio di nostro Signore fece una eccellen- 
te Cappella , in cui si custodisce il Ssiiio Sa- 
gramentq , pel quale formò un sontuoso Ci T 
borio sostenuto da quattro Angioli di mctaD 
lo dorato ciascuno reggente un cornucopio d» 
contenere un cereo , e tutta all* intorno ornar 
la di ottimi bassi rilievi , c di eccellenti pit- 
ture , oltre le statue all’ Altare del Presepio 
di S. Gaetano Tiene con il Bambino fra le brac- 
cia , come in fatti lo ricevè ,in quel medesimo 
luogo nella notte di Natale , mentre egli qui 
stava in contemplazione di si , alto mistero , e 
1’ altra di sopra di S. Pio V sedente in Catte- 
dra pontificia posta sopra la custodia del di lui 
corpo , ed in fine la sua nel Deposito , che vi 
si formò , e Cappella in fine , alla quale , per- 
chè non mancasse tutto il decoro assegnò mi 
Collegio di Cappellani , c (Chierici Benefiziati 
con una Dignità di Preposito , ed un’altra di 
Sagrista con grandi privilegj , c decorazioni , 
quando ne avessero voluto profittare ( lo che 
non è mai avvenuto ) ; Paolo V nel formarvi 
dirimpetto la Cappella iu onore di Maria Ssma 
non solo non si è dimostrato meno grandioso , 
ma lo ha senza contrasto superato nella ma- 
gnificenza religiosa , c nel divoto buon gusto . 
tu. Altare , dove onorasi la sacra Immagine è 
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ornato con quattro colonne scannellale di Dias- 
pro orientale', di Agata sono le pietre de pie- 
destalli , e del fregio, adorno di metalli dora- 
ti Ve di molte gióje nel inczzopundaTgo cam- 
po di Lapislazzuli contiene ia sacra Immagi- 
ncq clie egli' ivi collocò nel 1612' dopo una 
solenne Processione con il - sacro Collegio dei 
Cardinali, e eo>n tutto il Clero, Bassirilievi , 
ottime pitture;, sono tutt’ all’ intorno della Cap- 
pella, oltre t due Depositi 1 , eli’ egli eresse al 
suo Antecessore Clemente Vili , ed a se stes- 
so ed à compimento dell’ opera , dopo averla 
arricchita delle più preziose suppellettili, che 
ùnitc :I aéi- donativi fatti afta gran Vergine da 
tanti , che da essa avevano ricevute le più van- 
taggiose grazie , ottenevano il nome di Tesoro 
della Cappella,' V 1 istituì 1 lin Clero composto 
didttdlèi -cappellani , il priino dei quali gode 
la di IViove , ed f quali «remano ìa 

Cappeflià' medesima, assistendo nel Sftbbato alle 
sole intì 'Litanie , -che qdivi si Cantano , ed al 
Ceto, quando dal Bino Capitolo di questa Ba- 
silica si eseguisce 1 ’ Uffiziatura in questa Cap- 
pèlla . c 

■! 2&).. La divozione però del gran Pontefice Be- 
nedetto XJV verso questa venerabile Immagine, 
innanzi alla quale portatasi in ogni Sabbato ad 
cbsee 1 presente 'ài canto delle Litanie Lauretanóv 
non fu ristretta a fare , (Ha 1 nobilitar dello Cap- 

{ ielle \ ma si estese alla \ rinnovazione di tutta 
a Chiesa di questa Regina universale , non 
avendo riguardo a spese per renderla più mae- 
stosa , e più leggiadra . Il Portico , il Pavi- 
mento , le 4 ° Colonne , che dividono le tre Na- 
vate , T Aitar Papale , il coro, all’ indietro di 
questo , il Soffitto già fatto sotto Alessandro 
VI , e dorato col primo oro venuto dalle Iu- 
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die Occidentali donato a Maria Ssrìia dal Re 
Cattolico Ferdinando ? ed Isabella Regina , il 
Prospetto esteriore , tutto è stato rinnùovato 
magnificamente , e maestosamente da questo 
Pontefice , il quale però non tolse le più il- 
lustri memorie dell* antichità , che quivi si ri- 
trovavano , come Iasciovvi ancora nel Portico 
la nobile Statua di Metallo rappresentante Fi- 
lippo IV Re delle Spagne insigne Benefattore 
di chiesta Patriarcale . Anzi non contento dell* 
abbellimento' materiale , che compartì a questa 
Chiesa -f- passò ancora a migliorar il formale 
della medesima . Accrebbe cioè egli il Clero , • 
che uffizia questa Chiesa , dando L’ uso della 
Cappa bigia e Io stallo m Coro a quei Cap- 
pellani , che erano Cantori , istituendo in loro 
vece la Cappella Musica , onde il Clero di que- 
sta Basilica è numerosissimo , Sono in essa ol- 
tre il Cardinal Arciprete , il quale attualmente 
è un discendente dei Fondatori di questa Chie- 
sa , 1 ’ Emo cioè Cardinal Naro Patrizj succe- 
duto a questa dignità al Cardinal Annibale 
della Genga , ora Sommo Pontefice I*one XII , 
ed un Prelato Vicario, sedici Canonici , diciot- 
to Benefiziatici! Decano esercente dei, quali è 
1 * Autóre di -questo libro , ed uno dei «parali è 
il; Vicario Curato secondo la Costituzione ema- 
nata dal Sommo Pontefice Leone XII Jl di i 
Novembre 1824 sopri il * nuovo ordine delle 
Parrocchie e che incomincia Super universum , 
dodici Cherici Benefiziati r «sedici Cappellani 
Benefiziati di varie istituzioni , e vfcutua’ altri 
Cappellani parimente di diverse isti timoni , che 
lian posto dopo i Chierici Benefiziati . 

290. Una così nobile Chiesa Patriarcale è 
moltissimo frequentata dal popolo Romano * che 
accorre divoto a pregar. Maria Ssma tìe suoi 
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personali bisogni , e gl’ esteri ancora non man- 
cano di visitarla con tutta pietà . Elia è una 
delle Quattro Chiese , che debbono visitarsi nell’ 
Anno Santo per godere del Giubileo in questa 
perciò entrando per la Porta Santa si possono 
recitare le Preci descritte nel Num: 208. 

LIBRO II. V 

: v 

Le altre tre Basiliche , che formano il nw 
1 mero delle Sette Chiese , che si sogliono 
visitare dai Fedeli pel conseguimento del- 
t le / Sante Indulgenze fuori del V Anno 
i Santo .. v 1 . > 

- % ~ « C A P O I. . - : ’ r ! : ’ 

< . l . . ’ * . * ' : * ? • •- 

- Basilica di S. Lorenzo fuori le mura . 

- ' ; r" "> r '• • . * • :! ’ ■ . i 

■agi) ella via Tiburtina , e precisamente, noi 
■Campo; Verino fu fabbricata da Costantino Im- 
peratore la Chiesa di S, Lorenzo Martire , la 
.quale fu Consàgrata con Rito solenne da S. 
Silvestro Papa nell’ anno 33 o , e quindi fu o- 
numerata fra le cinque Chiese Patriarcali \ 
•L’ impegno idi eriger quivi Un Sacro Tempio 
nacque dal ritrovarsi riposto un numero incal- 
colabile di eorpi di Santi Martiri insieme con 
quello del Diacono *S. Lorenzo in questo luo- 
go chiamato Arenario , essendo formato di grot- 
te scavate nell’ arena , per opera di S. Ciria- 
co , di S. Giustino Sacerdote , e di S. Ippolito 
Cavaliere Romano , i quali tutti ancora marti- 
rizzali per ordine di Dccio furono quivi egual- 
mente sepolti ,• come ancora vi riposano i cor- 
pi di S. Trifonia già Concubina di Dccio , e 
di S. Cirilla di lei figlia convertite alia ver* 

» u 
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Fede dal dello S. Giuslino , e martirizzale da 
Claudio Imp. nell’ auuo alio , Vi fu poi de- 
positato il corpo di S. Stefano • Protomartire 
sotto il Pontéfice Pelagio I trasferendosi da Co- 
stantinopoli , dove portalo lo aveva Kudossia 
moglie, di Teodosio II Imp. , c mentre questo 
Papa lo collocava nel Sepolcro , dove era il Cor- 
po di S. Lorenzo con meraviglia di tutti si vid- 
dero le ossa di questo Santo da per se riti- 
rarsi verso il lato sinistro del sepolcro per dar 
luogo a quelle del novello Ospite . Grande fu 
la magnificenza , clic dimostrò Costantino nell’ 
erigere ancora questa Quarta Basilica . Non 
meno grande fu poi quella del Pontefice S. Si- 
sto HI ncU'adornarla , e di S. Ilario nello stta-r 
bilirvi un Monastero di Monaci perchè la uf- 
fiziassero , e la custodissero , e .del Papa Pe- 
lagio II nel far nuovi miglioramenti intorno al 
Sepolcro di S. Lorenzo riferiti da S. Grego- 
rio Magno . 

x 293 Somma venerazione prestaron sempre a 
questa Chiesa non solo il popolo' Cristiano , 
ina specialmente i Sommi Pontefici . iS> «Gre- 
gorio Magno vi recitò quattro Qjndie facen- 
dovi i, Pontificali nei giorni delia Staziono, < 
Quivi Onorio III dopo aver wpàrattì , ed or-? 
nata la Chiesa volle coronare Imperatore di 
Costantinopoli nel 1217 Pietro Conte, di, Aur 
serre con Iole sua moglie,, e molti altri nella 
Domenica di Scttuagesima vi. Si portavano a 
cantar la Messa , cd a far dpi , Sermóni, al po- 
polo Quanti Santi sono stati in, Homi non 
hanno mai mancato di divotamerite .frequen- 
tarla . Fra questi S. Brigida nell’ andarvi ri- 
cevè il noto miracolo , ebe divenisse cieco un 
uomo nobile ,ma impudico , che recatosi al-, 
la posta sulla strada , 'si .presentò furibontjp 
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per rapirle la figlia S. Catfcrina ; avvertito «gli 
allora jda tal castigo* domandò a Dio , e ad 
esse perdono della sua scelleratezza , e que- 
ste orando ali’ Aitare di S* Lorenzo gli riot- 
tennero la vista . Specialmente -i Romani ono- 
rano il S. Diacono Lorenzo in questa sua Ba- 
silica nel giorno di Mercoledì , in forza di una 
Visione ricevuta daun: Santo Monaco, che 
custodiva questa Basilica , dal Santo medesi- 
ma t il quale (fissegli * che nel giorno di Mer- 
coledì , nel quale egli aveva sofferto ii Marti- 
rio , Iddio si sarebbe degnalo di far delle giu- 
rie speciali a chi fosse venuto a venerarlo 
nella su* Chiesa , e- particolarmente le anime 
del Purga tono avrebbero goduto gran sollievo 
da dii per esse impiegato avesse dei suffragi , e 
fatta òtàziòne. ai suo Aliai* , ed Ordinagli , che 
di' tutto ciò rendesse consapevole il Sommo 
Pontefice', acciocché aprisse il Tesoro delle 
Indulgenze in favore di quei fedeli , che sa- 
rebbero venuti a visitarlo , ed in segno , che 
egli era ^ die $h commetteva siffatta ambasce- 
ria, ^glr conseghò il cingolo , con cui gli era 
comparso cinto con F abito Diaconale . Ubbi- 
dr il Servo di Dio : il Pontefice non esitò a 
' credere allò di lui parole , atidò alla Basilica 
Con tutto il Clero , e cammin facendo incontra- 
tosi in una defonta * die : veniva portata ad 
rimarsi alla Chiesa-,' le pose sopra* il ricevuto 
Cingolo ' r ed ella- tosto ritornò ifi vita . Auten- 
ticata cosi la verità della visione ", giunto il 
Sacro convoglio alla Chiesa venerò con tene- 
ro fervore il S. Levita , il Papa vi cantò Mes- 
sa solenue , e quindi promulgò F Indulgenza 
di quarant’ anni a tutti quelli , che con le 
dovute disposizioni visitassero questa Basilica 
hi ogni Mercoledì ’.delF anno . Da ciò è nato , 
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clie ancora al presente vanno delle Unioni di 
persone assai di buon mattino in ogni Merco* 
ledi a questa Chiesa a venerare il S. Martire, 
facendovi celebrare , e cantare delle Messe a 
loro conto speriabncnte per le Anime purgan- 
ti . Ora questa Chiesa è custodita dai Cano- 
nici Regolari , i quali la ulfiziano , vi esercita- 
no i diritti Parròcdiiali , e 1’* Abbate fa le fun- 
zioni del suo carattere , 

- ? • •• . N ' .-1 . : 

Capo II, 

m . » 1 ' 

Basilica di S. Croce in Gerusalemme . 

, l ( 

393. N el portico del Palazzo Sessoriano dell’ 
Imperatore Costantino fu eretta ad istanza di 
S. Eleni dai medesimo la Basilica denomina- 
ta Sessoriana , e di S. Croce in Gerusalemme» 
Diè luogo a questo secondo nome una gran- 
de porzione della S. Croce , che S. Eleni, ri- 
trovato il Sepolcro di Gesù Cristo in cui era 
la S. Croce, mandò a questa nuova Basilica , 
ed avendo la Santa pol lata da Gerusalemme 
a Roma una quantità di terra del Monte Cal- 
vario , sopra di cui avea sparso il suo prtzior- 
sissimo Sangue Gesù Cristo, la rfposc in gran 
parte in una Cappella , clic costruì in questa 
stessa Basilica , onde le si diede il nome di 
S. Croce in Gerusalemme . S. Silvestro Papa 
la consagrò , ed arriedù di molte Indulgenze 
questa sacra Cappella . L’ Imperatore Placido 
Valentiniano per voto da lui fatto adornò que- 
sta Basilica di Mosaici» Ristaurolla S. Grego- 
rio II, e dopo cento anni S, Leone IJI 1 la 
riimuovò nel 976 il Papa Benedetto VII. Lu- 
cio Il nel 11 44 la rifabbricò interamente r >c 
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Benedetto XIV fecevi il nobile prospetto con 
il Portico , rinnuovò, ed ornò con bellissime 
pitture tutta la Chiesa , conservando 'però la 
sua antica forma . ’ . 

a 04- Questi sono stati i segui di divozione , 
che hanno esternati i successori di S. Pietro , 
ed ancora i Principi secolari verso questa Ba- 
silica , come comraunissiraa ella è nel Popolo 
Romano , che spessissimo concorre a visitarla, 
ma in modo speciale nei due giorni festivi del- 
la Esaltazione , e della Invenzione della Ssiha 
Croce affollato si vede a venerarla in questa 
Gliiesa , c non meno comune si mostra tal di- 
vozione ne’ Pellegrini , ed in tutti i stranieri, 
clic vengono in questa Citta , i quali tutti si 
fanno un dovere di andarvi frequentemente ad 
orare . In fatti h questo un Santuario , die 
merita tutta la venerazione pel grandioso 
deposito di rispettabilissime Reliquie , che cu- 
stodisce . Oltre la porzione ben grande della 
Ssiha Croce rinchiusa in un magnifico , e ric- 
chissimo Reliquiario formato non molti anni in- 
dietro da una assai pia Dama di Spagna , la 
quale è quella stessa , clic ha fatto i due pre- 
ziosi busti , die contengono le sacre Teste di 
S. Pietro, e di* S. Paolo esistenti nella Arci- 
basilica Laterancnse , c 1’ insigne , nobilissima 
Teca della Sacra Culla del divin Infante Ge- 
sù , che trovasi nella Patriarcale Liberiana ; 
oltre , dissi , questa porzione della Croce , so- 
no in questa Basilica Sessoriana il Titolo , che 
fu posto sulla Croce medesima , uno dei Chio- 
di , con cui fu in essa confitto il paziente Re- 
dentore , due spine della tormentosissima Co- 
rona , uno dei trenta denari , con cui fu ven- 
duto , ed una parte della Croce del buon La- 
drone . Nella Cappella sotterranea v* è parte 



della fune , con cui fu lcgatojGesù , della Spon- 
ga , con cui fu abbeveralo , della sua veste , 
'dei Capelli, c Velo della B. Vergine, del Ci- 
licio di S. Giovanni Battista , di un braccio 
di S. Pietro , e simile di S. Paolo , molti pez- 
zi di Pietra trasportati dal Monte Calvario ; 
sotto T Altare Orientale vi sono i Corpi di S. 
Cesareo , e di S. Anastasio Martiri , ed inol- 
tre innumerabili altre Reliquie . Questa Basi- 
lica 4 custodita , ed olliciata dai Monaci Ci- 
sterciensi , 

Capo III. 

Basilica di S. Sebastiano . . 

290 . Sulla Via Appia v* è 1* altra Basilica di 
S. Sebastiano Martire probabilmente edificata 
anch’ essa da Costantino Imperatore sopra il 
famoso Cimiterio di S. Callisto , e dove S. Lu- 
cina Matrona Romana aveva riposto il Corpo 
di questo Santo Martire fermandosi quivi per 
•trenta giorni ad ossequiare , c venerare quel- 
le sacre spoglie . È stato impegno de’ Sommi 
Pontefici di instaurare secondo il bisogno , e 
di adornare questa Basilica , come fra gli al- 
tri fece magnificamente Onorio 111 . Fu però 
questa Chiesa quasi riedificata interamente nel 
passato secolo dal Cardinale Scipione Borghese 
nel modo elegante , con cui si vede a giorni 
nostri , c dove egli specialmente mostrossi gran- 
dioso nell’ eriggere la Cappella dedicata al S. 
Martire ornandola di marmi , e specialmente 
della bella Statua giacente dello stesso S. Se- 
bastiano . 

nyO. Somma venerazione hanno usata i fé- 


Digitized by Google 



33 

deli anche de' piami tempi della Chiesa a (me- 
sto Santuario non solamente per le insigni Re- 
liquie , che sono custodite nel medesimo Tem- 
pio nell’ Altare incontro a quello di S. Seba- 
stiano , di una Spina cioè della Corona di No- 
stro Signore, di un dito , e di un dente di S. 
Pietro, della testa , e di un braccio di S. Fa- 
biano Papa , delta freccia , con cui fu ferito 
S. Sebastiano , e delle orme de’ piedi impres- 
si sopra una pietra del Di via Redentore , quan- 
do non molto lontano da questa Basilica si 
fece vedere da S. Pietro , il (piale partiva da 
Roma per jorsi in salvo , mentre incrudeliva 
la persecuzione di Nerone contro i veri cre- 
denti , vedutasi da lui Gesù , gli domandò r 
Signore, dove andate? E Gesù rispose ; vado 
in Roma per essere di nuovo crocifisso ; e di- 
sparve , lasciando le vestigi» de suoi santissi- 
mi piedi su questa pietra , e cosi- avvertito 
Pietro ritornò indietro , esponendosi coraggio- 
samente al Martirio . Non solo , dissi , per que- 
ste , ed altre molte Reliquie ha sempre que- 
sta Chiesa riscossa venerazione , ma ancora 
pel famoso Cimiterio , o Catacomba di S. 
Callisto , die v’ è aderente , in cui furono se- 
polti i Corpi di cento- settantaquattro mila Mar- 
tiri , di quarantotto Pontefici , con moltissimi 
Preti, e Diaconi. Onorio IH vi pose le Re- 
liquie di S. Pietro , di S. Paolo , di S. Gia- 
como , di S. Filippo , di S. Matteo Apostoli , 
di S. Fabiana , di S. Stefano , di S. Marco , 
di S. Damaso , di S. Valentino , di S. Deme- 
trio , e delle SS. Lucina e Barbara Vergini r 
e Martiri E quindi il popola Cristiano non 
ha mai cessato di visitare questo santo luo- 
go ; e S. Girolamo , e S. Brigida , e S. Cate- 
rina da Siena , e S. Carlo Borromeo , e spe- 
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eialmente il grande Apostolo di Roma S. Fi- 
lippo Neri non sapevano saziarsi dal tratte- 
nersi quivi -a venerare così grande Santuario , 
passandovi le notti intere in fervorose ovazio- 
ni , e ricevendo da t)io grazie segnalale . An- 
zi fino dal tempo di Pasquale II , prima che 
cioè Roma soffrisse F invasione dei Longobar- 
di era in costume del Popolo Romano di an- 
dare a piò scalzi a* visitare questa Basilica 
con le sottoposte Catacombe _ 

297. Ed ecco un cenno delle sette primà- 
rie Basiliche di Roma , che sogliono visitarsi 
una , o niu volte fra F anno da un numero 
grande «egli abitanti di essa;- anzi non man- 
ca chi le visita tutti i giorni , o in più gior- 
ni di ogni mese * ed i pellegrini , ed altri estc- . 
ri non lasciano di' portarvisi con tutto F im- 
pegno per venerare- cosà Santi Monumenti , e 
per lucrare le grandi Indulgenze , che i Som- 
mi Pontefici hanno compartite a quelli , che 
con cristiana disposizione vi si portano sino a 
ricevere piena remissione dei loro peccati per 
i meriti dei Martiri in queste sepolti , come 
si legge rrt ùnà antica lapide di quest’ ultima 
Chiesa . Tali Indulgenze però in tutto il cor- 
so dèli’ Anho Santo rimangono sospese , ma 
se in altro tèmpo per lucrarle fa d’uopo vi- 
sitare tutte queste sette Chiese , in quest’ an- 
no basta visitarne le quattro assegnate nei 
numero delle volte stabilito per ottenere Fin-, 
diligenza plenaria , e gli altri beni del Giu- 
bileo. ' * iv fawKflStìp 

A* « 1 11* , * * % • > . . * 
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LIBRO III. 

* , - f ' ■ , * , \ . 

Le Basiliche di S. Maria in Trastevere , 
e di S. Lorenzo iti Damaso , e le 
Chiese Collegiate . , , 

. „ C A poi. 

Basilica di S. Maria in Trastevere . 

entre regnava firn pera toro Augusto, 
nella Taverna , delta , Meritoria ( cioè pub- 
blica ) nel Rione di Trastevere viddesi al 
improvviso sorgere dalla terra uà zampillo di 
olio ,il quale continuando per un giorno intero 
scorse sino al Tevere. Questo misterioso portento 
indicava , secondo che dal fatto fu interpre- 
tato in appresso , la prossima nascita del divi» 
•Redentore , il quale appunto apparve ai mon- 
do , mentre si godeva dalla terra una pace 
universale simboleggiata nell’ olivo da^ cui si 
trac l’olio. Fu poi riconosciuto dai Cristia- 
ni de’ primi tempi questo luogo reso abba- 
stanza famoso dal nuovo , e non piu . inteso 
prodigio ) per lo che non avendo essi 1 il . quel 
tempo alcun luogo pubblico in Roma , m cui 
potessero adunarsi per compiere i loro atti 
religiosi presero in affitto quell Osteria per 
friggervi un’ Oratorio . I 1 a vernali leccio ri- 
corso all’Imperatore Alessandro .Severo', vo- 
lendo conservare quel luogo ad uso di vendi- 
ta di vino, ma l’Imperatore inclinato a fa- 
vorire i seguaci del Nazareno pronunzio nell 
anno 224 quel celebre decreto „ Melius es- 
se , ut quomodocumque illic Deus colatur , 
quatti Popinariis detur „ . Subito S. Calli- 
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Sto Papa fabbricò quivi una piccola Chiesa , 
che dedicò al Sacro Parto della Ssina Vergi- 
ne , e fu la prima , clic si erigesse in Roma 
al culto divino pubblicamente , c dove si a- 
dunavano i Cristiani a salmeggiare , ed a com- 
piere gli altri uflicj di pietà , da cui però do- 
verono cessare ben presto per le persecuzio- 
ni , alle quali andarono soggetti , una delle 
operazioni delle quali fu fra le prime di to- 
glier ad essi questo luogo pubblico di adu- 
nanza . Ritornata miindi la pace alla Chiesa 
S. Giulio Papa nell 1 anno 34 » riedificò la Chie- 
sa , la quale fu detta di S. Callisto , di S. 
Giulio , ed ancora Fons olei . I Pontefici si 
•dicrono tutta la cura di conservarla , e di ab- 
bellirla , c fra gli altri Innocenzo II rinnuo- 
vandola fin dai fondamenti nel 1139 <d>he 
consolazione di riconoscere il sito , da cui a- 
veva scaturito quella sorgente di olio , giac- 
chi) in un cerio punto sotterraneo si trovò 
della terra , che stringendosi con le mani le 
ungeva . Finalmente il Cardinale Altemps es- 
sendo titolare di questa Basilica fccevi varie 
Cappelle, il nobilissimo soffitto doralo , e vi 
collocò l’ Immagine di Maria Ssiùa dipinta dal 
‘Domestichino , dal che fu essa poi volgarmen- 
te cliiamala Chiesa di S. Maria nlfiziata dai' 
Canonici , e Benefiziati , ed esercita i diritti 
Parrocchiali . \ j 

' .199. Molte , ed insigni Reliquie rendono ve- 
nerabilissimo queste Santuario , le quali si mo- 
- strano nei giorni della Stazione , che occorre 
-in questa Chiesa secondo 1 ’ elenco stampato . 
‘Le principali sono , oltre quelle , che si vene- 
-rauo in tutte le .Chiese di sopra descritte , e 
le altre di tanti Corpi di Ss. Martiri nel det- 
to elenco riferiti , le reliquie dei Tre Santi Re 
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Magi portati a Costantinopoli dall’ Imperato? 
Costantino ; indi da Eustorzio Vescovo di Mi- 
lano trasferiti alla sua Chiesa ; da Federico 
Barbarossa portati in Colonia -, donde T Arci- 
vescovo di quel luogo ne fece parte a Roma , 
e qnivi furono riposti . Questa Basilica è sta- 
ta arricchita dai Sommi Pontefici d’ Indulgen- 
ze , c più volte è stata assegnata a visitarsi 
negli anni del Giubileo in vece della Basilica 
-di S. Paolo , come nel corrente , non essendo 
ancora perfettamente ristabilita questa Basili- 
ca dal sofferto incendio , il Sommo Pontefice 
Leone XII l’ha commutata , volendo, che in 
vece della Chiesa di S. Paolo si visiti questa 
di S. Maria in Trastevere, dovè si possono re- 
citare le Preci segnate nel Nuni: aG8. 


A p o 


IL. 


Basilica di S. Lorenzo in Damaso . 


3ock Sulle ruine del gran Palazzo di Pom- 
peo S. Damaso Papa edificò un Tempio in ono- 
re di S. Lorenzo Martire servendosi probabil- 
mente dei materiali del Palazzo , del Portico 
sostenuto da cento Colonne*, e del Teatro Pom- 
pejano* per erigere questo sacro Edilizio . Egli 
vi formò una unione di Sacerdoti per ulfizia- 
re questa nuova : Basilica , cui diè il peso di 
sostenere la cura Parrocchiale , e le assegnò 
alcune case contigue , perchè servissero d’ al- 
loggio ai Pellegrini di rango ragguardevole . 
In fatti si vuole , che qui soggiornassero per 
alcun tempo S. Girolamo , S. Brigida , e 1’ in- 
signe Abbate di S. Antonio chiamato Prete Jan- 
ne , mandato con dodici Monaci a Roma dall’ 
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Imperatore di Etiopia in -carattere di. suo Am- 
basciatore . Minacciando ruina questa Chiesa 
con T annessa abitazione il Cardinal Ballatile 
Riario sotto il Papa Leone X alzò da fonda- 
menti il magnifico Palazzo , che qui ora si ve- 
de , servendosi delle pietre del Colosseo , già 
in uso del Cardinal Camevlingo , ed ora per 
ordine di Clemente VII abitazione del Cardi- 
nal Vice-Cancelliere della Santa Romana Chie- 
sa . Il medesimo Cardinal Riario inchitisc nel 
riferito Palazzo la Basilica di S. Lorenzo , tra- 
sportandovi dalla vecchia tutta le attinenze , con 
le quali 1 ’ aveva oretta S. Damaso nell’ anno 
370 , cirè la Parrocchia , la Canonica , la Sla 1 - 
zione , e molto più le S. Reliquie 
3ot. Varj sono gl’ oggetti , che costituisca- 
ne questa Basilica mi’ assai venerabile Santua- 
rio . Il ‘Complesso numeroso delle Reliquie ,, clic 
quivi si custodiscono , le singolari fra le qua- 
li sono i Corpi dello stesso S. Damaso fonda- 
tore dcHft Basilica , de’ Ss. Tocino, Faustino , 
ed Entichio Martiri , di S. Bono , e di S. Mau- 
ro Martiri , una Spalla di S. Ciò vanni Batti- 
sta , e di S. Giacomo Apostolo , del Gilizio di 
S. Paolo , -e tante altre pubblicate con le stam- 
pe . T! S si fio Crocifisso , che egualmente a quel- 
lo di S. Paolo si Ba per tradizione aver paria- 


lui dedicata . fn fine il particolar ossequio , che 
quivi si presta al Ssrho Sagramcnto dalla Àr- 
di iconPra terni ta, la quale fu la prima, che 
sotto il Pontefice Giulio II nel i 5 oS fu eret- 
ta per accompagnare il divino Viatico agì’ In- 
fermi , e f altro , clic si retribuisce alle Cinque 
Piaghe del Redentore dalla Compagnia quivi 
fondata da un dei Prefetti dcU’Oratoria del P. 



44 . 

Cara vita , come si è veduto, formano i varj og- 
getti di somma venerazione , che devesi a que- 
sta Basilica. • • : , , ; ... v 

t • « • • , . ’ t 

«V M • '• »* ‘ 

C À p o .III. . , ;f 

' • ' •’ ‘ * : 

Le Chiese Collegiate . . 

• *•' :*'* ' :> . ‘ 

N 1. r 

on riguardando nel dettagliare le 
Chiese Collegiate di Roma la loro antichità , 
ma soltanto la dignità del Vestiario , che in- 
dossano nel coro i Cleri , che vi sono addet- 
ti , si dà luogo ad incominciare dalla Chiesa 
di S. Maria in Gosmodin , cioè Signora del Mon- 
do . Era questa un* antico Tempio dedicato da- 
gli antichi Romani alia Dea della Pudicizia , * 
dove avevano ingresso soltanto le donne no- 
bili dette Patrizie . Il Pontefice S. Dionisio pur* 
gato questo Tempio dalle superstizioni genti- 
lesche lo dedicò a Maria Ssiiia Madre di Pu- 
rità alla quale questo Papa professava som 7 
,mo affetto , e divozione . Fu detta questa Chie- 
sa ancora Scuola greca , perchè quivi si rifug- 
girono moltissimi Orientali specialmente Ec- 
clesiastici fuggendo la persecuzione degli Ico- 
noclasti , ed impresero ad insegnare la lingua 
Greca . Fu ancora detta Scuola di S. Agostino , 
perchè egli venuto dall’ Affrica di anni 39 , ivi 
insegnò la Rettorica . Ora si chiama dal volgo 
kt Bocca della verità per un marmo , che sta 
nel Portico colla figura di Giove Ammone , sul 
qnale hanno tanto favoleggiato i Poeti gentili . 

Moltissime Reliquie dei Santi trasportati da 
quelli Orientali per ritoglierle dagli oltraggi 
degli Eretici furono depositate in questa Ba- 
silica , oltre le tante altre , che vi avevan. già 
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poste i Sommi Pontefici , e che la rendono per- , 
ciò venerabilissima , ma ella è ancor tale per 
la miracolosa Immagine di Maria Ssma quivi 
esposta , di cui si parlerà a suo luogo . Leo- 
ne X vi stabili la Collegiata , e la cura di 
anime _ 

3o3. Il Pontefice Niccolò I nell’ 854 fece la 
Chiesa chiamata di S. Lucia della Tinta , de- 
dicata da esso a S. Lucia Vergine , e Martire 
come si rileva da una Lapide in carattere go- 
tico quivi esistente , ed egli vi eresse una Col- 
legiata , la quale poi r forse per il deperimen- 
to delle rendite , rimase soppressa . Essendosi 
però nel 1 5/|5 trasportata in questa Chiesa una 
Immagine di Maria Ssma che era nella pubbli- 
ca strada , per le molte grazie , che si rice-, 
vevano da quelli , che la veneravano , tal con- 
corso di divoti si affollava continuamente alla 
stessa Chiesa , che a custodia , ed al maggior 
culto , e decoro di essa , vi fu trasferita la 
Collegiata eretta nella Chiesa di S. Maria del 
Pianto dal Cavalier Orazio Ricci Cittadino di 
Voghera mantenendone l’ istituzione nelle for- 
me stabilite dal Fondatore , ed approvate dal- 
la autorità Pontifìcia nel i(ìi 6 . Quivi fra le 
molte altre Reliquie riposano i corpi dei Ss. 
Martiri Lucia , e Geminiano . 

_ 3o4- Della Chiesa Collegiata di S. Niccolò 
in Carcere non si sa precisamente 1’ origine , 

Dia congetturandola da alcuni monumenti , che 
sono in essa' rimasti pare , che possa appar- 
tenere, la sua fondazione al secolo VI , o al 
più al VII , , e fin da quel tempo fù Collegia- 
ta , e Parrocchiale , anzi Diaconia Cardinabzia .. 
.Mantiene ella 1’ antica forma di Basilica , e 
nella .prima sua erezione fu dedicata al Ssriio 
Salvatore in quel luogo , ov’ era 1’ antico Tem- 
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pio della Pietà vicino ai Palazzo di Ottavia . 
Considerabile è il mimerò delle Sacre Reliquie , 
che quivi si venerano , fra le quali si conta 
qualche particella del Sangue , e dell’ Acqua , 
che uscirono dal Costato deh Redentore , quel- 
le del S. Sepolcro , del Presepio /della Terra f 
in cui nacque G.C., -della Veste di Maria Ssma , 
oltre i Corpi dei Ss. Martiri Marco , Marcel- 
liano , Faustina , e Beatrice . 1 

3o5. Iia Collegiata di $.< Marco : dai Scrit- 
tori Ecclesiastici si' crede quella stessa , che 
eresse S. Marco Papa successóre deh Pontefi- 
ce S. Silvestro , ingrandendo un’ Oratorio , do- 
ve per le persecuzioni si’ ntiravana di soppiat- 
to i Fedeli ad assistere ai' dm» Flffizj , e 
dove S. Marco stesso fu ordmatot Prete. De- 
dicò egli questa Chiesa a S^ Marco llvvaugelr- 
srta , ef adendola Titolo di Cardinale Vi eres- 
se Uitìt Insigne Collegiata . E’ Impemto^ Costan- 
tino , i Pontefici Adriano I , Gregorio' I-V , e’ 
Paolo li gareggiarono neìP abbellire 1 , ed arric- 
chire questa Chiesa' , non meno chd in segui- 
to i Cardinali Titolari di' essa , fra i quali 

r andioso sommamente' si è mostrati 1’ attuale' 
Cardinal Ercolini per le molte cose , die 
ha ridotte in miglior forma ,, e che vi ha fat- 
te di nuovo . Venerabile poi al sommò si b 
questa Collegiata pel gran numero di insi- 
gni Reliquie , che contiene , e che custodite 
diligentissima mente nella Chiesa s» vedono sco- 
perte specialmente nel giornodi'S; Marco * gior- 
no , in cui oltre la solermi fVy che ' si ! celebra 1 - 
nella medesima , della -mattina da fessa paitei 
t-utto» il Glerò di' RortaÉ'’procegsàònalmenle per 
andare alla Patriarcale Vàtièana* seeòhdò'P òri- 
tichissimo costume in forma /di Processione di 
Rogazioni . ‘ '■ v -'- > : ‘-••’p < »*• y 



3oG. La Chiesa di S. Angiolo delta in Pe- 
scheria dalla vicina strada in cui , si fa la ven- 
dila del Pesce , nella sua prima erezione non 
iu probabilmente nel luogo , in cui ora si 
ritrova , ma sull’ alto del prossimo Circo Fla- 
minio , essendosi chiamata dagli antichi Basi- 
lica di S . Angiolo In summo Circi .In tem- 
po poi del Ponte/ice Stefana Ili nell’anno 
cioè 702 fu riedificata nel basso in mezzo all’ 
autico 1 ortico di Giunone , o come piace ad 
altri , del Tempio di Mercurio, di cui si ve- 
dono qum tuttavia gli avvanzi . Furono in que- 
sta Chiesa Collegiata, e Parocchiale colloca- 
ti 1 Corpi de SS. Getuho , e SinforoSa sua 
mogi, e con sette loro figliuoli levati da una 
Chiesa già demolita sulla Via Tiburtina , ol- 
tre le altre numerose Reliquie , che in essa 
si venerano . ssa 

3°7- Quando i Sacri Corpi de’ SS. Marti- 
ri Celso , e Giuliano furono trasportati da An- 
tiochia in Roma fu fabbricata una Chiesa vi- 
cmo al 1 onte S. Angiolo appostatamele per 
ripormi decentemente .11 Pontefice Giulio IX 
per fare la strada in dirittura dal detto Pon- 
te atterro questa Cliicsa con animo di rifab- 
bricarla in circa nello stesso luogo , ma pre- 
venuto dalla morte non potè eseguire la sua 
pia ì isolazione . Il Capitolo quindi di questa 
Chiesa già eretta in Collegiata , e Parrocchia 
tu costretto per alcun tempo di formar degli 
Aital i in alcune case contigue per celebrai vi 
. divini misteri I„ fine il Papa Clemente 
All nel 1781 fecevi la nuova Chiesa assai 
elegante, la quale fra le molte Reliquie con- 
ta ì Corpi dei due Santi Titolali quivi ri- 
portati dalla Chiesa di S. Paolo fuori delle 
mura , alla quale erano stati in deposito nel- 


la demolizione della prima Chiesa , ed un pie- 
de di S. Maria Maddalena penitente . 

3o8. Nel luogo , oye era nella Via di Ri- 
petta una piccola Chiesa dedicata a S. Mar- 
tina , e custodita semplicemente da un Ere- 
mita , il quale v* introdusse la divozione a S; 
Girolamo , di cui egli portava il nome , e di 
cui era nazionale, essendo di nascita schiavone, 
fu eretto un Ospizio nell’ occasione dei tanti, 
che vennero in Roma , fuggendo da quella Pro- 
vincia , quando fu invasa dai Turchi , per al- 
1 oggi arac almeno i più poveri . Fu ampliata 
la Chiesa dal Pontefice Sisto IV , il quale la 
fece Titolo Cardinalizio . Essendone quindi 
stato titolare il Cardinal Felice Peretti eleva- 
to questo al Sommo Pontificato col nome di 
Sisto V riedificolla in modo assai più grandio- 
so , la fece Collegiata , e 1’ arricchì di Sacre 
Reliquie , fra le quali era risoluto di traspor- 
tarvi dalla Patriarcale Liberiana il Corpo di 
S. Girolamo , lo che poi non esegui . 

3og. Nella celebre Vi a Lata , la quale si 
estendeva fino al Campidoglio andò ad abita- 
re S. Pietro, quando venne in Roma la pri- 
ma volta nell’ anno II di Claudio , e quindi 
ancora S. Paolo nell’albergo preso in affitto 
da S. Marziale , il quale divenne un’Oratorio, 
dove prima il Principe degli Apostoli ( il qua- 
le poi passò nella casa di S. Pudentc ) e di 
poi S. Paolo , e S. Luca esercitavano i divi- 
ni uffizj , predicavano la religione di Gesù Cri- 
sto , e battezzavano quelli , che volevano adot- 
tarla . Un luogo cosi venerabile non fu mai 
più trascurato dai fedeli : si custodiva in esso 
ancora una Immagine di Maria Ssma , per mez- 
zo della. quale avendo Iddio operato nell’ an- 
so 70 ® mi sorprendente prodigio tale fu Taf- 




iluenzà <lel pòpolo, divoto , che accorse ad os- 
sequiarla , e sì abbondanti le offerte di esso 
in danaro , ed in oggetti preziosi , che si po- 
tè fabbricare quivi una decorosa Chiesa , e 
provvederla di copiose rendite pel mantenimen- 
to del culto divino , la quale fu solennemen- 
te consagrata da S. Sergio , e da lui costitui- 
ta Diaconia Cardinalizia . Altri Pontefici eb- 


bero cura di questa Chiesa , e vollero , che 
fosse ufiiziata da Preti secolari . Venute poi 
meno, per le vicende dei tempi 1’ entrate di 
questa Chiesa, il Pontefice Eugenio IV nel i435 
le passò quelle del Monastero di S. Ciriaco . 
Il Papa Innocenzo Vili la riedificò da fon- 
damenti , e dal Pontefice Alessandro VII fu riat- 
tata , ed ornata di marmi , di pitture , e di 
metalli dorali , mentre il Capitolo della Col- 
legiata vi fece il magnifico prospetto , quale 
ora esiste . Oltre pertanto la preziosità di que- 
sto luogo , reso cospicuo da sì nobili Ospiti , 
ehe lo hanno abitato , e dei quali si conserva 
h memoria de^ Sotterraneo con un’ acqua mai 
deficieute , che credcsi con prodigio prodotta 
da essi , si rende ' cyso ancora assai degno di 
vensrazùwje, per le insigni Reliquie , che con- 
tiene specialmente di S. Agapito Martire , dei 
, «SS,i C^’iàcfc,, Largo ; Smaragdo Martiri, c 
tiattì aRrc postevi dal Papa S. Sergio I , ed 
altrb ^portatevi in appresso : ed inoltre per la 
prodigiosa. Immagine di Maria Ssma , che dà 
il nome a questa Chiesa Collegiata , e Parroc- 
chiale ii, : \ ;• t • ri, i-.i 


3 io. Fin dal terzo secolo fu eretta da Ap- 
póllonia Matrona Romana in un Orticello una 
Cappella per seppellirvi il Corpo della Santa 
Martire Anastasia , dove adesso è la magnifi- 
ca Chiesa Collegiata dedicata a questa Santa. 
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uivi si domiciliò S. Girolamo Dottor Massi- 
mo quando fu chiamalo a Roma da S. Da- 
inaso Papa per scrivere le lettere, e rispon- 
dere ai Sinodi. Fin dal 49° fu officiata que- 
sta Chièsa da una Collegiata di Preti Seco- 
lari , c fin d’ allora nella nòtte del S. Natale 
i Pontefici andavano a cantarvi la seconda 
Messa, e nella mattina delle ceneri a distri- 
buire queste al popolo i Quindi ebbero cura 
grande della conservazione , e del decoro di 
questa Chiesa specialmente Sisto IV, ed Ur- 
bano Vili ; ed essendo Titolo Cardinalizio, va- 
rj Cardinali Titolari vi hanno fatte le opporr t 
tiitie riparazioni , ed abbelliménti , ed aucora 
Pio VII di s: ni: vi aggiunse nuovi restauri , 
ed ornamenti. Molti Corpi di Ss. Martiri , ol- 
tre quello di S. Sabina , erano già stati qui- 
vi collocati fin dal tempo , che vi soggiornò 
S. Girolamo : quivi ancora fu riposta porzio- 
ne del mantello , in cui S. Giuseppe involse 
il Bambino Gesù nella sua nascita , il velo , 
cd i pannolini -, coi quali la S. Vergine lo fa- 
sciò . Si Venerano: inoltre in essa il Vessillo 
di S. Giorgio , il Capo 'di-' S. ’CeSaieo , di S. 
•Sabina , di S. Guglielmo è medi issiate ‘altre 
Reliquie. ò n» 'sJ.ivmbùieu' mró 

3 ir. Dove aVeVa abitato ài £ratì' ) Civàliei < e 
Romano S. Eustacchio colla «tta Isarità-- fami- 
glia ridotta a morte dall’ empio Adriano den- 
tro il Toro di bronzo infuocato fu a tempo 
del pio Costantino edificata la Gljiesa in ono- 
re dello stesso Santo , la quale fu poi aimo- 
verata fra le Diaconie Cardinalizie . ; Fu essa 
ristautata da Stefana Matròna Romana moglie 
di Alberico Conte di Tuscolo irei 99 1 . Minac- 
ciando in seguito di cadere Questa Chiesa già 
dichiarata Collegiata , e Parrodchialc per ‘ ks- 
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gaio di un Canonico Tu inalzata dà’ Fónda men<' 
ti , ed il Cardinal ftféri Corsini Dì&còho Tito- 
lare vi cretese '*il ; nòbilissimo Altare Colla pre- 
ziosa Ufhg tH porfido , cHe TacélihtdC i Cor- 
pi di 5h Eiistàcthio , della sùamoglic , e due 
figli , oltre tariti altre venerabili Reliquie , che 
quivi sonò. ripòste ’ 

3rò. U Pantheon , cioè' ri Tempio dedicato 
à tutti Ì Dei della 'Rcfinanà 1 Superstizione iti 
tempo dél J gcntUe/imo héH,’ anno di Cristo Gtó 
purgatò^dìff icùitp iRidatrico fu dal Pontefice 
Bonifazio IV ' cònSàgrhtp èofèàthbhidtìic al Som- 
mò Dio ià bnarè della Vergine Sstqìa , 1: e Rei 
Ss. Martìri , idei cullali Tebe trasportare' da va- 
rj Cimi tèi j ' tal quantità di sacre iReìrauie si 1 
hò ad èpiphne ventiquattro carri, e tutte le 
collocò oèèbquiOsbrrtente sotto F Altare hi aggio - 
ré , dall Òhe "tprcsta Chiesa prese il titolo di 
S. Maria ad Martjres conosciuta volgarmen- 
te dalla sua struttura sotto il nome della Ro- 
tonda . Il Pap'a ‘On'ório ITT perchè fosse offi- 
ciata vi eresse una Collegiata colla cura di 
anime , e da BÒhedétto vili fu l’atta Diaco- 
nia Cardinalizia . Oltre la Confraternita del 
Ssiiio Sagramentq v’ è in questa Chiesa 1’ al- 
ìrà J sbh6ò là protezione dèi 'Patriarca S. ■Giu- 
seppe! detta di Terra Santa . Uh Canonico cioè 
Ri questa Chiòsa , avendo visitati i luoghi san- 
ti ifi Gerusahcurme , porto di là vrarj oggetti 
de* lunghi medesimi , c colloColti nella Cap- 
pella Ri S. Giuseppe . Alla custodia di que- 
sta “formò una Confraternita , là quale ora è 
cbniposta Ri Pittori , Scultòri , Architetti , ed 
àliti virinosi , e là quale Paolo 113 arricchì Ri 
Ibrttc le ladtdgetìte , òhe m godono visitando 
l Santuari di GeiaiSafèmtne ,cd Alessandro 
VII 'accordò, che srpdtàssero àncora appfi- 
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care in,, suffrjqjto delle unirne purganti- Non 
c da ommettprsi , che il Pontefice Gregorio IV, 
nell’ anno 83 o- estese la dedica di questa Chie- 
sa a tutti i Santi , dei quali in tale occasione 
istituì la Festa con Indulgenza plenaria nel 
primo giorno di Novembre , mentre prima si 
celebrava la Festa dei SS. Martiri il giorno 
quattordici Maggio , che riusciva di qualche 
disordine pèr la -Cit^a .per il concorso im- 
menso de’ Pellegrini , che vi venivano per lu-j 
crarc le sante In^Mgerrze ,, c ty plc^ar^, .£Q#r. 
cessa in tfd giorno da * BpipaciÒ • fp" V • 
Gran santuario ..pertanto deve dirsi questa 
Chiesa , che racchiude le sacre spoglie di tan- 
ti SS. Martiri ; Sanluarj non meno ci si pre- 
sentano tutte le altre Basiliche , e Collegiate 
di Roma , porche tutte o nelle Reliquie , e 
nelle Immagini offrono motti vi di somma ve- 
nerazione 

- # , , * * , * , *■>-» t • r • 1 . * • ' • \ r 

.. LIBRO.IV.,: , ; 

» _ ‘ * ’ ' f i ■ ' • A • • - . . 

.. . Le Chiese Stazionali . , , 


3i3. Sebbene varie siano le etimologie del- 
la parola Stazione , che eruditamente dichia- 
rano varj Scrittori , e specialmente il Pan- 
vinio , noi sotto questo nome intendiamo quel- 
le Chiese stabilite dai Pontefici da visitarsi in 
certi stabiliti giorni , e visitando le quali si 
conseguiscono molte Indulgenze dai Pontefici 
medesimi concesse . S. Silvestro Papa fece un 
elenco di queste Chiese , c quindi il Papa S. 
Ilario ne stabili la forma di visitarle . Si de- 
putava cioè un Diacono Stazionario , il qualp 
assisteva il Papa in quel giorno , in cui an- 
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dava alla Stazione ; innanzi alla Processione 
della Stazione si portava la Croce stazionaria, 
la quale era di metallo di molto peso, e scol- 
pita con varie figure, e sino al i588 non si 
è lasciato di portarla . Il Pontefice giunto al- 
la Chiesa della Stazione seguendo la Proces- 
sione , la quale partiva da altra Chiesa vici- 
na , vi celebrava la Messa , faceva la sua O- 
miha c dopo questa F Arcidiacono annunziava 
al popolo la Stazione seguente . S. Gregorio 
Magno ridusse , e stabili le Stazioni nel nu- 
mero , e nelle Chiese , in Cui sono al presene 
te nei tempi della- Quaresima , e di altre so- 
lennità dell- anno . Ora le Chiese prescelte al- 
le Stazioni , non' v’ ha dubbio , che sono al- 
trettanti Santuarj nel senso fin dal principio' 
di questo libro esposto, c di cui perciò si è 
in dovere di farne almeno 1’ enumerazione . Si 
premette però , che la maggior parte delle 
Chiese finora descritte entra nel novero delle 
Stazionali , e di queste perciò nel presente Ca- 
po non fa d’ uopo far menzione . 

. * T»IlV *)’. * * Ù 

“ Capo 'I. 

— il )i :»*:»* lì ? . *.(*• : " t‘ # f *> “* « 

Chiese Stazionali dal Mercoledì delle Ce- 
àeftfho al ' Sàbba fo della seconda 
■Domenica di Quaresima. •' ' ■* 

; > -.ri. > .. ■ »i. 

3i4- S. Gregorio Magno istituì , che la Sta- 
zione del giorno Capo del digiuno , cioè del 
primo giorno di Quaresima , clic corrisponde 
al Mercoledì avanti la prima Domenica di Qua- 
resima , ed è il Mercoledì delle Ceneri , si fa- 
cesse nella Chiesa di S. Sabina sul morite A- 
ventino , la quale si crede eretta fin dal i435, 

c 3 
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0 fu poi rKtauyat^ 4M Ylrr, ed-,^ 

assistita , ednflmat* $q+> 

menici . Elia possiedo ÀIlPpKpi di *■,$> Siaj^a,., 
«lt S. Scrafia , :tli. Aless^odro Papa V) dyS.i 
Terenzio » e di S, u Tepdoro . V’ ha qui porzjo* 
ne dell* cpnaa , qw^cgj, fu percosso ilRccten-, 
terOg e della S. ;Cr«cc , e della, i pietra», su di 
cui egli riposò iljsuq diyin, ;capo : ,i d4 $jepoir 
oro eli Maria Ssa^ft » oltre > una costa U di m& 
de’ Ss, Innoce^. r V)S , x:! ' f -:.,;.nrr : ' lR 

315. In :S. Giorgio dn. Keiabro, 40$ì, detto, 

perchè per passare, dal. mmtte Maialino r ali’ 
A ventino bisognava sovente; farai portare in 
barche?^ r allagando ’qoet» luogo il; Tevere,, il 
quale ora M drogato xpa*K opposta ^.pudd 
<B V$k<m d< \jih yon^to ^P^Oitt^pte^/f^h^T 
qvy^rgi d^.al^o etimplpm^.di 
4»tiqj^, r ,ift : ,g!»ef^. ; (^os%iri4^, $■> M >*i 
CPIH^ Àm m venera rm4f Tif§*3odV 

S, Giorgio ‘.con ir, sqp, S^fMat’d°xr'.« .Ea^cip ^ 

tlcl .SsngOO: d«Up v stesso . Sa^to cqpsqf « 
un’ Ampolla ,.4$^ .Gfiòcg^ di N, &• *>e ( .pwlt# 
altre Reliquie . 

316. Nella Chiesa edificata nell’ anno 4 99 

da Pammacliio nobilissimo Romano , e dedica- 
ta ai Ss^ Gio.vaoui , e Paply* dove - ora, è 
Congregazione de’ ,PÉ, PatS^ouisti sì ffTa Sta- 
zione nel terza giorno di Quaresima . Essa è 
titolo Cardinalizio , e conserva ~ più corpi di 
Ss. Martiri , fra quali quello di S. Saturnino , 
e fra molie, alt re E e tyqoi® cpnta un V»so pie- 
no del Sangue di Ss. Martin, e la Testa d£' 
Uno de’ suoi Titolari, , » i, t .. ,, 

.3 17. ,Ea (luart^ Suziope è nella, Chiesa ,clpj 
dal Qaiqpu T ‘JS(araQ pmd* ..,» Rigetta , dedicata, 
il conferva il sagro Cprpo, 
insieme r c^m^iqelJi . degli altri Martiri Agapito, 





v/ v7 

Respicio ,, c Ninfa , il Capo di S. Rufina Ver- 
gine , e Martire con altre Reliquie , ed in es-s. 
sa pjBziape unfc : Q<mj pagaia dei Ssi&o Sagra- 
nvjgfip *i*fifkwR’ Calzolaj sotto l’invo- 

qazàon^ : ] 4 &’ % A^aiMj-i Crespino r e Crespi-' 
niano . ’ ' 

NeHa priifta Dpjmeniea di Quaresima è la 
Stazione nelle d^p ; Patriarcali di S. Giovanni, 
e di, S. Pietro. Num,; aG 5 , 270. 

3 18. Nella pendice- del Monte Esquilino si 
prova abbastanza con le autorità, di Eusebio, , 
del Vcn. Beila , e di aitai aver S. Pietro, stes* 
so eretta, una piccola Chiesa, che egb consa- 
grò, e dedicò al Ssruo Salvatore , ea, è .qnfilr 
la, che poi Endossia moglie dell’ Imperatore 
Teodosio IJ rese con nuova fabbrica magnar 
ca in onore di S. Pietro stesso nella cixcostanp 
«6 . delj^.rnniope delle due parti della Catena, 
che qjjeva dogato qnftStP S.. Apostolo , una.prey- 
<k EwWsfi a; csteta, al Pontefice Leo-» 
Afe lio c o r altra * che ili Pontefice già presso 
di se riteneva , c che in questa occasione racir 
fctrp aU’ diqperat^ 5 cc ,:,Qii<)^ta Catena intera si 
cj?«SfiSv%iig;tqngqtai Gjqesa t ,che da essa ha 
prasooipiKómq di $. : piafajp ; i^ Vincoli, insie- 
me corii. i. : Corpi dei Scwt fratelli Maccabei , 
qnéilq cb,;^, Sjtnpfpi^o,, Jai ( .YqstC: di S; Costaai- 
za , EpiQrenzie^n^, e di, Barbara, ^e yi 

la famosa; Immagine]. ancora di Sebastia- 
na fatta, pa^re da &, Agatonij .Papa in ocq%- 
stane di una fmrissima . pftstdqnza , chic aflfcg- 
geva la Città di Roma . Giulio II instaurò no- 
bilmente questa Chiesa già Titolare Cardina- 
lizia , la consegnò ai Canonici Regolari del 
Ssmo Salvatore , perchè la uffiziassero , e vo- 
lendo essere in essa sepolto, commise al Buo- 
narroti , che gli ergesse il Mausoleo , ed egli 
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fecevi la Statua di Mose , clic è uno stupore 
dell’ arte . 

Succede nel seguente Martedì la Stazione a 
S. Anastasia , e nel Mercoledì a S. Maria Mag- 
giore , delle quali Chiese si è già parlalo nei' 
Num: 3 io , 284 ... . )lt 

319. La Nona Stazione è alla Chièsa di S. Lo- 
renzo in Panisperna, cosi detta per la Festa, clic' 
si faceva da Gentili in onore di Giove su que- 
sto Monte Viminale celebrata specialmente con 
conviti , nei quali si adoperava in modo sin-: 
golare il pane , ed il prosciutto *, clic in lati- 
no idioma si chiama Perna . F ra le altre Re- 
liquie , che si custodiscono in copioso numero 
in questa Chiesa , tenuta in consegna dalle Re- 
ligiose Francescane , che abitano nel contiguo 
Monastero , le più insigni sono quelle del S. 
Titolare , cioè un Braccio , delle Ossa , e del 
Grasso , parte della Graticola , su cui ftlt ar- 
rostito , e dei Carbóni con i quali fu tormen- 
tato .'Questa Chiesa è ancora Titolo 5 Cardi- 
nalizio . «•« •' V 1- . .J' t OH •:> 

3 ao. Nella BasHica^de Ss. XII Apostoli si 
fa la decima Stazione . Nel Pontificale Roma- 
no di S. Damasosi enumera fra le Chièse^erct- 
te da Costantino Imp; Ella è uftìzintà? dai 
Rehgiosi Conventuali , e contiene efltrè i Cor- 
pi de Ss. Apostoli Filippo è Giacomo Mino- 
re , una immensità di' Reliquie , che sono col- 
locate quasi nel mezzo della Chiesa in un Ci- 
borio contornalo al di sopra con crate di ferro . 

. • •:» ; 

} •. • , •» \ ’i • ' 'S 

. .1 

* . i ' * . * 

-cri - *• « . . • • 

-• : . t.! , 

■ .. • • 
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Stazioni dalla li Domenica di Quaresima 
* • «no «/ Sabbato seguente . • ’ 


1 11 questa seconda Domenica è la Stazione a 
S. Pietro . Appresso è a S. Maria Maggiore , ed 
a S. Maria della Navicella , della origine del 
qual nome vi sono varie sentenze . 

3sr; Quindi alla Chiesa antichissima di S. 
Clemente già stata abitazione di questo S. Pon- 
tefice , e Titolo Cardinalizio , ricchissima di 
Sacre Reliquie , fra le quali insigni sono quel-: 
le dei Capelli ,, dèlia Corona di Spine , della 
Vèste , e della Cinta di G. C. , del suo Pre- 
sepio Sudario , Colonna a cut fu flagellato 
Bastone , col quale fu battuto , Pietra , su cui 
fu circonciso , oltre molli Corpi , c parti par- 
iteli di Santi;.: V ■»- • £ ‘ ; 

3aà ; . Allii Chiesa di S, Balbina vicino alle 
Terme eli Catàdalte , b là’ Decimaquartà Sta/ 
zionq S. Marco Papà hrT'30G édifìcò questa' 
k Chiesa . Nella Tribuna v’è una prodigiosa Im- 
magine del Ssnio Salvatore . È ulfiziata nel gior-' 
no della Festa di questa Santa dal Capitolò 
di' S. Pietro .‘Y* è' il corpo della Santa , di S’; 
Quirin 0 suo Padre , é di altri cinque Sariti , 
dei quilr non si sà } il faptnc, oltre altre Reliquie . 

3a3. Dove S. 'Orbano Papa edificò te Chie- 
sa ora dedicata a S/ Cecilia Vergine , e Mar- 
tire , e eli’ era V antica sua casa nel Rione di 
Trastevere si fa la Decimaquinta Stazione v In 
questa Chiesa, clic è "Titolo Cardirializiò, si ve- 
nera un Crocifìsso in una Cappella a dritta 
nell* ingresso , da cui si sogliono ricevere mol-^ 
tc grazie , ed in essa fra le numerose RSliquie 
... -a ~ *. t ’c 5 ' 
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si contano i Sacrij Corpi d^U*: stessa S. Ceci- 
lia , del suo Sposo S. Valeriano , che con es- 
sa visse in coatine^^ ^^^u vMaj^tr^, di S. T** 
Irnrzio , di §»,|J^no a »ji Lucip ^tli S. Mas- 
simo , e eli Novecento altri Martiri fatti tras- 
ferire dal Pontefice Pasquale I dal Cimiteri*» 
tji , Pretestat© . La Clpe^ar è custodi^?. d 3 - P©- 

. oii' i‘! >. 

Fa. XVI } efi S. M^ria. in Trastevere, descrit- 
ta nel ; v 

JbL Fra i Monti Qjuiyinale , e Vinvnqle v* 
è la Chiesa dedicata al Martire S. Vitale , od 
ai sijlqL figli Gervasio , e Prqlasio fin dal tem- 
po di Innocenzió I nelL’ anno 4 iG . F stata .es- 
sa più volto rjstapratat essendo upa, delle Chie- 
se Staziojiati di Roma , e perciò di' somma cura 
dei Romani Pontefici , ed è stata unita alla 
là Chiesa di S. Andrea a Monte Cavallo , e 
perciò in custodia dei PP. della Compagnia di 
Gesù, i quali in questa Chiesa di S. Vitale 
fp-nno molte opere di pietà specialmente a van- 
taggio spùituale. dei lavojatqrt, tjella campagna , 
e, vi custodirono le Sacre Reliquie . 

3a5. Alle radici del MonteCclio nella Chiesa 
d.ei Ss» Pietro , e Marcellino non lungo dal La- 
cerano è la XVIII Stazione . In essa che è Ti- 
tolo Cardinalizio ? sonp le Reliquie dei Ss. Ti- 
tolari , di S. Mano , di §. Marta , di S. Boni- 
faziq , di S.. . Vittore , e insieme con, molte al- 
tre custodite da Sacre. Vergini, che sono nel 
Monastero aderente «Ila 'Chiesa . 


C 1 * a f- a ■ Il I. 


ir» 


Stazioni dalla III. domenica, sino al 
Sabbato seguente . 




1 a Stazione di questa Domenica è a S. Loren- 

zo nella Via Tihurtina , e nella Collegiata di S. 



*><7 

Marco , dello qmli Chiose si è parlato nei 

£iutttv' aOacy eiSost. onognO 

32 É). Sotto il Monte Esquilino nella Via det- 
ta anticamente Vico Patrizio v* è la Cliiesa , 
in cui si fa là XXI Staziono dedicata a S. Pu- 
deuziana Titolo Cardinalizio , Figliale della Ba- 
silica di S. Maria Maggioro» edificata da S. 
Prassede , g consagrata da S.. Pio I nell’ anno 
145 1 c chiamata Titolo del Pastore dal no- 
me di S. Pastore fratello di queste Papa , che 
ne fu Titolare . Qui era 1 ’ antica Casa di Sw 
Pudentc , il quale alloggiò S. Pietro Principe 
degli Apostoli , che quivi celebrava la Messa 
alta presenza dei Cristiani di Roma , ed esi- 
ste una Cappella nel luogo- , in .cui egli face- 
va il' ditin Sagrilizio .. Il Sangue d* iunuittera- 
Wfi Mattili raccolto dalle- Ss. Pudenziana ,‘e 
Prassede è qui racchiuso in un Pozzo , Ornila 
Corpi di Ss. Martiri, due Spaine della Corona 
del Redentore y due p unte- di Chiodi , co« cui 
Tu egli crocifisso , delta Pietra del suo Sepol- 
cro, delta Colonna , dove fu legalo , ed irnm- 
Tn eratali' -altre preziosissime Reliquie sono co ri- 
servai e -in que«!o sacro Tempio. 1 - - io. 

Nella Vii chiamata Piscina , perchè 
anticamente v’ era quivi un Bagno a pubblico 
comodo , e- prerisanmnte dirimpetto allo Ter- 
me Àntenianefò fabbricata da una devota don- 
na di nome Tigride nel V Secolo kr Chiesa di 
S. Sistó , dove occorre la XXII Stazione/ . Con- 
tiene essa un ricco- deposito di Sacre Reliquie, 
fra le quali sono rimarchevoli una /Mano qf $■ 
Gatterina da -Siena x una Spinga- dèlta Górdna 
del Salvatore ; parte della Colónna m cui fu 
flagellato 1 , parte- de) Legno delta- Ssiha Graé#, 
dei Capelli y e- del Velo di Maria Ssifoa ,*ed un 
Dente di S. Pietro;. 1 • >' ^ 
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3a8. Sulla Via Sacra , dov’ era 1’ antico Tem- 
pio di Roma S. Gregorio M. eresse la Chiesa 
de Ss. Cosmo , e Damiano , costituendola Sta- 
zione . Oltre una Immagine prodigiosa , che ve* 
desi dietro all’ Aitar Maggiore,' e celebrando- 
si la Messa all’ Altare della quale S. Grego- 
rio stesso diè il privilegio di liberar un' ani- 
ma dal Purgatorio , perche dicesi aver Maria 
Ssjfta parlato da questa sua Immagine al S. 
Pontefice , si venerano in questa Chiesa i Cor- 
pi dei Ss. Titolari , di S. Leonzio , di S. Su- 
perio , di S. Felice Papa , di S. Tranquillino 
Prete , di S. Marco , c di S. Marcelliano Marti- 
ri » un Braccio di S. Tobia, una gamba , ed 
un braccio di S. Abondio , del Latte della Ssriia 
Vergine , c molte altre . Ella è sotto la cu- 
stodia dei Padri del Terz’ Ordine di S. Fran- 
cesco * , ■ 

. , 3a<). Nella Chiesa di >%, Lorenzo in Lucina 
Titolo Cardinalizio , c Parrocchiale è , la XXIV 
Stazione, custodita dai Chierici Regolari Mino- 
ri , q che ritiene i .Corpi dei Ss. Poftzi&no , Eu- 
Aebio , Vincenzo , Pellegrino , Semp^pifio , F*- 
licola , e Gordiano Martiri, un vaso con dcl- 
•la Carne , un Ampolla con del Grasso ,.ed una 
porzione della Graticcila su f€ui' fu arrostito S. 
Lorenzo , con altre molte , ed insigni Reliquie,. 
-,.(33o. Sul Viminale v’ è la Chiesa d}, ; $, Sju- 
sanna detta ad duas domòS perchè comfe di- 
S- Amh*egio con altri , v’ erano, qjùvi,; le Ca- 
se di S, Gabifto Padre di. S. Susanna , e dt.S- 
Cajo (Papa ,?io della medesima » ed in questa 
Chiesa si fà la Stazione XX Y * ed essa è cu- 
stodita da Religiose , che hanno aderente il Mo- 
nastero . Quivi oltre i Corpi di Si Susanna , di 
S. Gabino , e di S. Felicita Martiri',' v’ e della 
[Veste di Nostro Signore , della Colonna , in 


Or 

mi fu legato , del suo santo Sepolcro , della 
terra della fossa , in cui fu piantala la Cro- 
ce , c di quella , su di cui orò Gesù nell’ Or- 
to , e di quella , dove predicò le Otto Beati- 
tudini , cd ancora di quella del lnogo , in cui 
gli Apostoli riceverono lo Spirito Santo , dello 
Veste della B. Vergine , e molte altre Reli- 
quie . Nello stesso giorno si fa la Stazione an- 
cora alla Chiesa di S. Maria degli Angioli al- 
ic Terme di Diocleziano formata dal Pontefi- 
ce Pio IV in forma di Croce Greca , c nel 
i r-.fo ^istaurata nella nobile struttura , in cui 
ora si ritrova dal Cav. Vanvitelli , e dove 
Benedetto XIV fece trasportare dalla Basilica 
di S. Pietro più Quadri Originali , e dove in 
fine nel 1701 Monsignor Bianchini segnò con 
somma esattezza la linea Meridiana marcata 
sopra una larga lastra di Ottone chiusa fra due 
•Strisele di marmo , sulle quali sono espressi i 
-segrti del Zodiaco . È tal Chiesa custodita 
dai Monaci Certosini , cd in essa si venerano 
porzione della Pietra del Sepolcro del Salva- 
tore , della Mensa , in cui egli fece 1 ’ ultima 
Cena , c dei luoghi Santi di Gerusalemme , ol- 
tre molte altre Reliquie . Grandi Indulgenze 
Iranno concesse Pio IV , e Gregorio XIII a 
elfi visita questa Chiesa . 

-ttoioii fiJUBnacbi ,<i .. .) A 

. db* 01 : . . G a po IV. 



Sfa Si diti dalla Domenica, IF sino al 
4 . ?>.?> fJìSahbato -seguente . 



■<»ui si è 'parlato N: s * f a ‘ n questo giorno . 

• v 33 1 . Nella Chiesa anticlwssimq sul Monte 


C>3. 

Celio dedicata ai Ss. Quattro Coronati , e re- 
staurata dal Pontefice Pasquale H perchè 
quasi, distrutta da uà incendio , e custodita da 
Religiose di S. Agostino decorre la Stazione 
XXVII. Quivi sirisurfoauQi Colpir dei Ss. Clau- 
di o, Nicostrato , 'Smfomiw>,e Castorio , ed 
ancora di S. SÌEopUcio tuttói Scultori, clic ricu*- 
sarono di fdr le ..Statue degl’ Idoli, «Rre i Cor- 
pi dei Titolari; die furon detti Coronati , per- 
chè non se ne : sapeva .il noine .(I ed, oliare tnolj- 
tissirae. altre Reliquie • notiate in varie lapidi , 

I una p presso si i'a la Stazione a.S;, CnwnzA 
in Damasti , della qual Clùesa si è latta n^e na- 
zione al Numr a<)r ... * t 

K altra è a S. Paolo già riferito al Num:379. 
33a. La Stazione, poi XXX s| fa nelle due 
Chiese di S. Silvestro*' ini Capitar* fi di, S. Mar- 
tino a Monti . La prima edtóba 1 ».da( Pap^J^Or 
nisio nel 260 , fatta Titillo Cardinalizio d* Leo- 
ne X , e custodita tfolle Religiose PVanqescar 
ne, le quali hanno qui yi un* grandioso. Mona r 
jtfero contiene le; ihsijgui Reliquie ddl^. Testa 
di S. Giovanni Battista * uji Sudario; «X G..C- 
impresso del suo V 0 R 0 , delIe/Spiim della sua 
Corona dola. Sponga qoh> £ui* > fu abbeverato , 
dei Latte di Maria SsiRa ,; del Grasso 4i St 
Lorenzo, un dito , e della Croce, di S>. Aud» 0 » 
Apostolo , il Corpo della B. Margarita Colon- 
na Monaca di questo luogo *fid altre molte . 
L’ altra poi di S. Martino fabbricata , al dir di 
S. Dainasa , da Gostantiwd iK^^at^ii^icliie- 
sla di S. Silvestro , e.!rir 4 iav 4 ta ,da S. Simmaco 
nel 5oo , è antidiissimo Titolo Cardinalizio , 
e vicn custodita , ed ufìiziata dai Religioni 
Carmelitani ■- Olire.; ima prodigiosa Immagine li 
Maria Ssrna , che -quivi venerai in ■ una ; nql)i r 

iissima Cappella , vi si. conservai*} molte: Re- 
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lirjuie relative agli istromcnti della Passione 
del Redentore, a Maria Ssina , a varj Santi, 
cd. ai luoghi di Terra Santa . 

333. Succede la Stazione nella Chiesa di S. 
Eusebio parimente sul Monte Esquiliuo , anti- 
chissima, perchè ne parla S. Simmaco coniq già 
esistente , ed eretta nel luogo medesimo dove 
S. Eusebio aveva la Casa, in cui clalL’ Impera- 
tor Costanzo- fu fatto morir di fame. Papa Zac- 
caria nel 745 la rinnnovò , Gregorio IX nel 
ia3o la consagrò , Gregorio XIII T arricchì di 
Indulgènze , eu c fra gli antichi Titoli Cardi- 
nali!} . Qui sono i Corpi di S. Eusebio , Oro- 
sio , c Paolino Martiri , la meta del Corpo di 
S. Vincenzo , il freno del Cavallo di. Costanti- 
no formato da un Chiodo della Croce, del Sal- 
vatore , della Colonna , in cui egli fu flagel- 
lato , e del suo Sepolcro, con altre Reliquie. 

Questa Stazione è seguita dall’ altra alla Chie- 
sa Collegiata di S. JNiecolù in Carcere , di cui 
si è trattato al JVunu 309 , e questa dall’ altra, 
a S. Pietro in Vaticano . 

C a p o Y. 

Stazioni dalia Domenica di Passiate firn* 
> al SabbatQ seguente . 

334. .A. ppresso è quell* della Chiesa eli S. 
Grisogono in Trastevere antichissima, ristau- 
rata poi da Gregorio III , e da Gregorio. IX 
arricchita «li grandi Indulgènze , essendone sta- 
to Titolare .Ella èi ufiuiata da Religiosi Car- 
melitani , e possiede 1* Testa „ ed una. mano 
di S. Grisogqno , unt Bràccio di S, Giacomo 
Maggiore , (lei Capelli , e Velo di Maria Ssiija -, 
del Latte di essa fi dèlia Sponga , e. Sepolcro 
del Redentore , con altre preziosissime . t 


335. Il Pontefice Sisto IV rtélt* essersi rovi- 
nata la Chiesa di S. Ciriaco alle Terme di Dio- 
cleziano , in cui facevasi la XXXV Stazione , 
la trasferì nel i47^ a ^ Quirico pres- 

so Torre de Conti, la spiale fu ristaurata- da 
Sisto V . Questa Chiesa Parrocchiale , e Tito- 
lo Cardinalizio è custodita da Religiosi Dome- 
nicani , e contiene le Reliquie de Ss. Quirico 
e Giulitta Martiri , della veste , e della Cro- 
ce del Salvatore , del Velo di Maria Ssma , 
di S. Domenico e molte altre . ' 

33G. Dove era il Tempio della Dea Iside fò 
edificata la Chiesa di S. Marcello presso la ca- 
sa di S. Lucina , che la donò a questo Pontefice 
nel 35ó , ed egli la consagrò al nome di Cristo , 
la quale fu poi profanata dall’ Imporator Mas- 
senzio riducendola a stalla , c vi condanno S. 
Marcello a patire , il quale vi morì . Al tempo 
di Costantino fu rimessa in carattere di Chiesa, 
e divenne poi Titolo Cardinalizio « V ha quj 
in una nobile Cappella una Immagine venéra- 
tissima del Crocifisso -Signore- sotto la Custo- 
dia di una nobile Compagnia , mentre la Chie- 
sa è uflìziata dai PP. Servi di Maria , la qua- 
le Immàgine rimase sola illesa còti la lampada 
accesa , che aveva innanzi, in un’ Incendio , che 
ridusse tutta la Chiesa in cenere , e portata 
altra volta processionalmente per la Città , men- 
tre Roma era afflitta dalla peste , istantanea- 
mente la fece cessare \> Inoltre in questa Chie- 
sa si conservano i Corpi di fù'Marcello Papa, 
■di S. Foca Martire , di S; Longino , di S: Gio- 
vanni , di S. Diogene , di-S. Degna , e . .di S; 
Merita Mattili , un braccio di S. Matteo , del 
Legno della S. Croce , della tetra del Monte 
Calvario , della Pietra dalla quale il Redento- 
re ascese al Cielo , ed altre molte . 
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337. Nella Chiesa tli S. Appollinare , dove 
era stato il Tempio di Apollo , fabbricata dal 
Papa Adriano I , e da altri Pontefici ristaura- 
ta , c custodita ora , ed uffiziata dal Semina- 
rio , e Chierici Romani occorre la Stazione 
XXXVII . Sono in essa i Corpi dei Ss. Martì- 
ri Eufiasio , Eugenio , Aussenzio , di S. Ore- 
ste , di S. Massenzio con altri , insieme con 
molte parziali Reliquie . 

338 . Sul Monte Celio , dove era un Tempio 

di un Fauno fu dal Pontefice S. Simplicio de- 
dicata una Chiesa a S. Stefano , che dicesi Ro- 
tondo della forma circolare, con cui è; stata 
costruita . S. Gregorio vi pose la Stazione, e la 
costituì Titolo Cardinalizio . Qui sono i Corpi 
dei Ss. Primo , e Feliciano , e le Reliquie di 
S. Erasmo , S. Pantàleone , dei Ss. Innocenti , 
di & Brigida , cd altre . • 

: ‘ 33 Q: V’ era un Tempio dedicato a Diana a 
Porta Latina , dove fu fabbricata una Chiesa 
in onore di S. Giovanni , là quale va ora ad 
esser talvolta 1 tìffiziata dal Capitolo dell’ Arci- 
basilica LatértmenSe ,• essendole Figliale . Sono 
ih «ksa pàrtte dèlia Catena , colla quale S. Gio- 
Vamti fu condotto da Efeso a Roma , e le For- 
aci,' con le qiiali fu tosalo , e dell’ Olia , Va- 
so , Sangue , e Capelli di lui stesso , e qui ò 
la Stazione nel Sabbato avanti la Domenica 
delle Palme . * : -*■ bii- 0 < . afr” . 

f (PBÌ'ìH . . i ' C-.| : ' Si; ,'i { *■ 

•• ' '• -' J C A-'P o VI. ' •> < f 'vi..;. 

• I «j.[ '-ih.;. 

f 1 * t 

"? Delle altre Stazioni sino alla 
. olilo 1 Domenica in Albis . 

34 o. N ella Domenica delle Palme essa è a 
S. Giovanni ih Latcrano . Nel Lunedi segucit* 
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le c4de ift Prassedc , la, quale è Chiesa an- 
tichissima posta alla cima dej Clivo Suburra- 
no presso la Patriarcale liberiana . Pasquale; 
I , die fu ; titolare di qjucstaCÌiie;s« mentre èra 
Cardinale , la n$&wò i^l)rWfdq. l i. | i^i.iqui. ) tr 9 ^ f 
vasi al presente * , ha- <pì ; .piu di vojtpv Cap- 
pella delta r Oratorio tir. S. benone , jp cujL 
è riposta la Colonna , nella quale fu legato il. 
Redentore nella sua flagellazione e clie fu 
portata i» Roma dal Cardinal Giovanni Colpn- 
na da Oriente , dove andò in, qualità di Lega- 
to sotto il Papa, Qnorio III . In nn pqzp fb. 
coperto da» cratc. tji ferro posto nell’ ingresso- 
della -Chiesa v’,.è il Sangue di moltissimi Mar-, 
tiri raccolto ,da S. Prassede . $i conferva poi, 
in essa il Corpo di questa Santa , e di S. Pu- 
tì anziana , dette Verglm,, cpn cui fu, flagellalo 
il Nazareno , delle sue Vesti % dell’ Asciugate* 
jo, con cui asciugò i.jmfdi degli Apostoli , elei 
Lenzuolo dentro il quale fu avvolta ti di-W 
corpo , ed altre - mùlte insigiaiì RpìiqyiV.ifWi ni 
coirpi di settemila j e Arefi^Al^n ^1 ^ » VJl ^ 

34t. Sul Monte Aventi pò ,y’ èil?, .Cimosa, idi 
Si, Prisca Vergine e Ma^re) , jiiwft -ui^ ; «n, jjeq> T 
pio dedicato « Diana ,tSd>Pde|£&, ; pbii§^y 
ancora in (pesto Rutgo-j d*?vfl batter^, inulti , 
die; (venivano alla fede . Rea' questa Chiesa de* 
dicala, a;S.i Aquila Titolo -Card inalizip e j Sta- 
zionale . Ma avendo il Papa Eutidùanp sco- 
perto per rivelazione il corpo di S. Prisca , 
quivi lo collocò , o nominù la Chiesa delle Ss. 
Aquila , e Prisca , i corpi delle quali Leone 
X passò a Ss. Qu altro, v\ lasciando \ ja questa 
Chiesa insigni Reliquie die&se con altre , che 
già vi si ritrovavano . 

« Le undici Stazioni seguenti sono) in Chiese 
già riferite, cioè Mercoledì ,a S. Maria Alag- 
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giore Nun). aS 4 , Giovedì a S. Giovanni, A uni. 
265 , Venerdì a S. Croce Avuti. 2Spi , Sabato 


3 7 3 , Mereoledì a S. Lorenzo Anni. 291 , Gio- 
vedì ai Ss. XII Apostoli Num. 3 ao , Venerdì 
a S. Maria ad Martyrcs Kurn. 3 12, Sabato a 
S. Giovanni Aiuti. 260. 

342. Nella Domenica in Albis è la Stazio- 
ne nella Chiesa di S. Pancrazio edificata da S. 
Simmaco Papa nell’ anno 5 oo , e da Leone X 
creata Titolo Cardinalizio . Vi sono i Corpi di 
S. Papcra?io Martire , dà $. Vigore , eli $. Co- 
rona , di S. Pancrazio Vescovo , ed altri , ol- 
tre quelli , che esistono nel sottoposto Gimile- 
rio dpUo dà Calepodio . 

343 - Ed cqco in tutte queste Cinese Stazio- 

nai. altrettanti Santuarj degni della più. gran- 
de venerazione pei depositi preziosissimi di Re- 
liquie insigni * che in ognuno di essi si con- 
tengono , e per le grandi Indulgenze compar- 
tite dai Pontefici a quelli , chq vanno 

a visitarli specialmente nei giorni , in cui vi 
occorrono le Stazioni , i quali sono precisamenr 
tA».ènimWAl4 ?%oUn< elenco , clic si suol dare 
}<Ì|a. pubblica luce prima del tempo Quaresi- 
male . Sebbene in altri giorni anccp-a di mag- 
giori solennità siano state fissate delle altre Sta- 
zioni in determinate Chiese , le quali per al- 
tro sono quelle stesse delle quali abbiamo fat- 
ta. menzione . 

344 - Oltre, poi le Chiese Patriarcali , Colle- 
giate , e, Stazionali, tutte le altf.e Chiese di Ro- 
ma si può dire con qualche senso , clic parte- 
cipano del carattere de’ Santuarj , giacche nel- 



63 . .. „ 

là maggior paiate di essa si • venera il Sacro- 
Corpo del Trtolare della Chiesa istessa ,' ed al- 
tre Reliquie singolari , ed insigni , e talvolta 
delle Immagini vericratissime , delle qtiali si 
darà jm cenno nell’ ultintò -L?brO o si {fati- 
cano in esse delle vantaggiosissime opere di 
pietà, per -cui sono moltissimo frequentate' f 
Molte di queste Chiese sono state nominato 
nel corso dell’ opera , c perciò non debbono 
qui replicarsi : di altre occorrerà menzione in 
appresso , e perciò qui non rimane a numerar- 
ne dipphW ; , ; 1 ' : ri 

i. ■’ so j l i B R 0 " 


à\> 
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I Cimiterj , ed altri luoghi Santi . 

: • ; f ,'j . >* x •• • .• « .ti i • . 

• \ vi" > e. f » f ti!-> j.» • f 

345- ili a tutti noto j che costretti i fedeli 
nei primi secoli delta Chiesa dal furore delle 
persecuzioni a rintanarsi negli arenari abban- 
donati dai Gentili per la difficoltà di poterne 
più estrarre le puzzolane necessarie ai pubbli- 
ci edifìzj , li santificarono tanto coti la loro 
presenza , quanto molto più col compier qui- 
vi gli J uffizj religiosi , e con darvi sepoltura ai 
Santi Martiri'. Questi sono i Gimiterj , de’ qua- 
li si tratta in questo Libro , ed i quali si pos- 
sono considerare come divisi in tre parli . Li 
queste la più nobile , ma insieme la più na- 
scosta era destinata all uso delle sacre fun- 
zioni , la quale non ostante scoperta talvolta 
dalla vigilante oculatezza de’ Gentili ha data 
occasione al macello di tanti Cristiani , i (un- 
ii qui si raccoglievano per assistere alla Mes- 
sa , per partecipar della Ssma Eucaristia , e 
per ascoltare la parola di Dio . Un* altra par- 
te di queste Catacombe serviva per abitazione 
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temporanea ai Cristiani , i quali vi si nascon- 
devano , (piando avevano sentilo di essere ri- 
cercati per tentarli a sacrificare alle false Di- 
vinità , c dove erano mantenuti dalla carità 
de’ fedeli amministrata dai Diaconi Marliriarii 
istituiti dal Pontefice S. Fabiano , mentre i 
Sacerdoti Marliriarii ne nutrivano lo spirilo 
col pascolo della divina parola; la terza par- 
te finalmente era in uso dei Sepolcri pei Cri- 
stiani , clic morivano , avendosi somma cura 
di non confondere i loro corpi con quelli dei 
(dentili defonti , e se morivano in forza di con- 
danna fulminata contro di essi per non aver 
voluto rinunziare alla vera Religione , si po- 
nevano nei sepolcri insieme con i loro corpi 
de’ segni , che indicavano aver essi sofferto 
gloriosamente il Martirio , ovvero delle Iscri- 
zioni , o gl’ istromenti delle pene , che signi- 
ficavano lo stesso . Ora sopra questa terza 
porzione dei Cimiterj specialmente insistendo 
vediamo quali , c quanti n* esistono in Roma, 

C nelle sue adjacenze per riconoscere in essi 
altrettanti Santuarj sì per la quantità immen- 
sa di Santi Atleti della Religione , che hanno 
racchiusa nel loro seno , sì perchè tuttavia 
molti di essi ne custodiscono , estraendoscne 
di tanto in tanto qualche porzione , che si de- 
posita nella pubblica custodia delle Reliquie 
per distribuirla poi ai fedeli , che vogliono sod- 
disfare alla loro divozione col venerarli , mu- 
nita della rispettiva autentica . 

C A P O I. • • , 

• « ' ' f 

Cimiterj acljacenti a Porta Maggiore . 

346. INI ella via Lahicana , che corre fuori di 
questa Porta di Roma , così chiamata , per- 
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clic viene dalla strada della Basilica' di S. Ma- 
ria Maggiore, c precisamente nel fttogo detto 
Tor Pigliatala scendendo quaranta gradini si 
va nella Catacomba de’ Ss. Marcellino Pie- 
tro , dove furono sepolti questi ‘ dtre Mai-tiri , 
insieme còli S. Tibtìrzio egualfnetìtd Martire 
situato fra 1 due Lami . Un poco pili distan- 
te v’è Y altro di S. Zotico , ò Gettdio Marti- 
re marito ‘di S. Sinfòrosa , come hon più di 
un miglio distante dalla' Stessa Pòrti si trova 
quello di S. Castolo Martire famigliale dell’ 
Impei ator Diocleziano '! A questi ; riti ‘rpiàdchc 
modo sono urtiti i'Ciùiitcrj dell antica v ia La- 
tina , cosi nominata perche condùòets nel 'La- 
zio , di' ‘Si Apròrìzand , di S.vGordianoylì di 
S> Eugenia Màrtiri come’ anept-a quelli clic 
si trovano nella Via'Appia detti di S. Prétc- 
statò e quello di S. Uallisto sotto la ‘Basilica 
di S.‘ .Sebastiano , di cui si e ditlusàmentè par- 
lato al Nutìi/ . Coincidono incera ài ]Cà- 
tnitcrj di Porta Maggiore quéi della' Via Ti- 
burtinà detti di ’S. Ciriaca , e . di Ippolito 
Martire. 


Capo II. 


r ;.'i 


lui 


Cimiteri 'Adì a centi alle 'Pòrte del 




■ • V.. • »* ; * . i ‘ l .a . - - * • 

% N élla Via *Flaminia pi-ima del Ponte 
Milvio v’ è il Cimitério di 'S. Valeiltino ^istau- 


rato dal Pontefice S. Giulio * e più sopra l’al- 
tro di S. Teodora da essa costruito . n# an 
Cimitério di B. Ermete , 13 a si Ila , Pròto , e 
Giacinto , chiamato ancora Ad Clivum Cu > 
cumerjs è nella Via Salari Vécéfiìà , e ri elfi 
nuova v* b Y altro celebre , e vastissimo "Ckin- 
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teiio detto di &. Prisèilla discepola dei Ss. Pie- 
tro , e Paolo , dalla quale ne ;fu incomin- 
ciala l r 'erezione». Nella Via Nomentana poi 
presso la Ghiesa di S. Agnese Vergine , e M ai- 
tile Abbadia , c Parrocchia de’ Canohici Re- 
golari si trova quell' ampio Cimiterio , che por- 
ta iè nome di questa stessa Sàuta .per esserci 
eia quivi stata sepolta . Più oltre è il Gimi- 
terio dei Ss. Primo , e Feliciano Martiri . 

• : . i « 

» « • • i * • * i MkV ù.' ' ■ • 

Capo III. 

\ 

, S , / 

Cirri iter j adjacenti alle’ Porte di S. Paolo , 
Portese , e di S. Pancrazio . 

*• 

N : . v i. 1 : ' *1 ’* .* . 

ella Via Ostiense vi sono i Citoiterj 
di S. Ciriaco Martire , di S. Zenone , e quel- 
lo alle Acque Salvie , dove fu decapitate» S< 
Paolo , e dove furono deposti i Corpi di die- 
ci mila Martiri, e nella Ghiesa dedicata a S. 
Paolo ; in cui fu egli sepólto v’ è il Cimiterio 
di S. Lucina , e poco distanti sono quelli di 
Gommodilla , e de’ Ss. Felice , ed Àdaucto 
Martiri . Al cosi detto Pozzo Pantaleo nella 
Via Portuénse v è il Cimiterio d’ innumera- 
bili Martiri , che in essa sparsero il Sangue 

S er il Vangelo , e sopra il colle più Vicino a 
orna esiste il famoso Cimiterio di S. Ponzia- 
no , e dei Ss. Martiri Àbdon, e Sennen . Nel- 
la Via Amelia finalmente sono stati scavati 

{ nù sacri, ed illustri Cimiterj , quali sono quel- 
o di Calepodio sotto la Chiesa di S. Panerà* 
zio , l’ altra de’ Ss. Martiri Processo , e Mar- 
tiniano battezzati da S. Pietro , e poco lonta- 
no quello di S. Àgata , ed in fine presso la 
Basilica di S. Pietro 1’ altro detto Vaticano* 
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presso il quale lo stesso Principe degli Apo- 
stoli fu sepolto . 

349 . Questa è una breve enumerazione di 
questi luòghi santissimi , i quali somma vene- 
razione hanno sempre riscossa dai fedeli , per- 
che in essi risplende il trionfo della santa Re- 
ligione di Gesù Cristo, riportalo dagli innume- 
rabili suoi Campioni , che la spoglia mortale- 
lasciando prematuramente sulla lena , hanno 
meritato ili volare col loro spirito nel cielo . 


Capo IV. 
' II Colosseo . 


35o. O ltrc i Cimiterj però sono sempre sta- 
ti religiosamente onorali i luoghi Santi., cioè 
quei luoghi, nei quali quelli Martiri , i cui cor- 
pi dopo la loro morte furano collocali nelle Are- 
narie , avevano sofferti i tormenti , e la morte 
stessa . Fra questi è abbastanza conosciuto da 
lutti il grande Anfiteatro di Flavio , detto il 
Colosseo . Prima , che fosse questo fabbricato 
da Flavio Vespasiano era qui una statua di Ne- 
rone alta centoventi piedi. Mentre règnara que- 
sto mostro di crudeltà venti ero' porta ti moltissi- 
mi Cristiani innanzi a questo suo vano simulacro 
perche lo adorassero , e ricusando essi di.com* 
mettere tal sacrilega azione, in mezzo ai più 
atroci spasimi erano trucidati . Fabbricato poi 
queste grandioso Anfiteatro dall’ Imperatore 
Flavio ,rimasevi questa Statua Colossale , dal- 
la quale nacque il nome dato all’ Anfiteatro 
stesso di Colosseo . In questo portentoso .edi- 
lìzio capace di contenere comodamente Sette- 
cento mila Spettatori , ed elevato con 1’ ope- 
ra di Trenta mila Ebrei impiegativi da Tito 
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die lo compì si davano gli spettacoli al Popo- 
lo Romano , che consistevano nei combatti- 
menti delle fiere di varie specie tal volta in ^ 
tanto numero sino ad averne fatte comparire 
in un sol giorno trenta mila , e nei giuochi dei 
gladiatori ; ma pur troppo tante volte vi si e- 
sponevano i Cristiani alle fiere , perchè, si di- 
vorassero , ed incalcolabile è il numero di quel- 
li , die vi hanno lasciata la vita . Per questo 
abbandonato l’uso profano di tale Anfiteatro , 
tutti i fedeli non solo abitanti di Roma , ma 
ancoia Pellegrini ,ed Esteri di qualunque con- 
dizione si son portati a venerar quella terra in- 
zuppata del Sangue di tante migliaja di Eroi 
del Cristianesimo , e quindi vi è stato eretto 
nel mezzo il glorioso Vessillo della S. Croce , 
e tutto intorno le Immagini dei vari tratti del- 
la Passione del Redentore , e quindi formal- 
mente vi furono formate le Stazioni della Via 
Crucis j che poi il Pontefice Benedetto XIV 
nel 1700 rinnuovò con la magnificenza , in cui 
ora si vedono ; 1’ Arcliicoufralernita del Gon- 
falone vi ha eretta una nobile Cappella , e la 
Compagnia della Via Crucis vi fa gli Esercì- •• 
zj divoti di questa pia istituzione . 

Capo V. 

Carcere Mamertino , e di S. Lorenzo 
in Fonte. 

35 1 . jVIoltissimo onore riscuote ancora in 
Roma il Carcere Mamertino posto sotto il Cam- 
pidoglio , e sopra il quale è ora la Chiesa di 
S. Giuseppe governata dalla Compagnia dei 
Falegmuni . £fe e la ragione , perchè in que- 

1 . U . (i 
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sto Carcere fu imprigionato il Principe degli 
Apostoli , il quale lo santificò non solo con 
la sua persona , ma ancora con un miracolo 
clamorosissimo , che vi operò , giacche non la- 
sciando egli neppure in questo stato di annun- 
ziare il Vangelo a quanti gii si presentavano, 
eonvertì alla fede di Cristo Processo , e Mar- 
tiniano Custodi del Carcere medesimo , e qua- 
rantasette altri , i quali tutti poi subirono il 
Martirio , e per battezzarli S. Pietro fece sor- 
gere un fonte di acqua , dove non aravi di 
essa alcun vestigio , e che perenne ancora si 
mantiene presso la colonna a cui fu legato il 
S. Apostolo . E da notarsi , che quest’acqua , 
la quale è ristretta in un piccolo fonte , che 
non avanza la superfìcie del terreno, è leggeris- 
sima , né mai si diminuisce , sebbene sia tal- 


volta , e specialmente in tutta 1’ ottava di S. 
Pietro gustata da una immensa quantità di 
popolo , ma neppure mai si accresce , e so- 
pravanza ancorché* per qualche tempo non sia 
estratta da veruno , e non abbia alcuno sco- 


lo . S’ impegnò , non ha molto , un Ebreo ad 
* asciugar questo fonte , ma si stancò ad estrar 
P acqua ne mai questa diminuì neppur d’una 
linea 1’ altezza , in cui si trova . Fu posto nel 
medesimo Carcere ancora S. Paolo nove me- 


si dopo , che vi fu rinserrato S. Pietro , c 
quindi anlbedue vi furono estratti per essere 
martirizzati . Un luogo così venerabile eccitò 
la divozione del Pontefice S. Silvestro , il qua- 
le edificovvi un’ Altare in onore dei Principi 
degli Apostoli , e tuttavia immenso è il con- 
corso de* Romani , e degli Esteri , che con- 
tinuamente vengono a visitarlo . 

35a. Ancora il Levita S. Lorenzo fu incar- 


cerato nella casa d’ Ippolito Cavaliere Roma- 
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ho , il quale convertito dal Santo fu da esso 
battezzato con 1’ acqua di un fonte , che egli 
fece allora nascere prodigiosamente . Fu per- 
ciò in seguito fabbricata in questo Carcere 
una Chiesa , cui fu dato il nome di S. Lo- 
renzo in fonte posta nella Via Urbana , vol- 
garmente detta del Crocifisso alle radici del 
Monte Esqniliho , la quale fu rinnuovata dal 
Cardinal Alvaro di Toledo , e recentemente 
ristaurata a spese del Sacerdote Mattia Sal- 
vati Rettore di essa . Urbano Vili nel i6q 8 
la consegnò in custodia della Compagnia dei 
Cortigiani . 

C r a o VI. 

La Scala Santa . 


353. U no dei più celebri Santuarj , che ab- 
bia riscossa venerazione da tutto il Mondo Cat- 
tolico si ò quello , che si chiama il Sancla 
Sanctorum, in cui conservandosi un prezioso te- 
soro di sacre Reliquie , ed una Immagine pro- 
digiosissima del Ss. Salvatore, si è scritto di es- 
So fin da tempi antichissimi , come si legge 
tuttora nell’ interno 'della Cappella „ Non est 
in foto sanctior orbe locus „ Ora fra que- 
ste Reliquie contar si deve la aderente Scala 
Santa , la quale ò quella stessa Scala , che il 
Divin Redentore san , e discese più volte nel 
Palazzo di Pilato , come si dimostra con una 
Tradizione costante di tutti i secoli , e dalla 
divozione , che le hanno prestata tutti i pò- 
poli , e specialmente i Romani Pontefici . Ella 
è composta di Vcntotto gradini , ed il Pòtite- 
fice Sisto Y la fece trasportare avanti la S. 
Cappella adornandone tutto il contorno dei hiu- 
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ri eoa nobili pitture . Niccolò Processi pubbli- 
cò un Manoscritto in Pergamena ritrovato nell’ 
Archivio della Basilica Lateranense , quivi la- 
sciato da Megisto Abbate di S. Gregorio al Gli— 
vio Scauro , c poi Vescovo di Ostia , che ne 
fu 1’ autore , nell’ anno 844 ^ * n cu ^ s* dice » 
che questa Scala già. del Pretorio di Pilato 
aspersa in più luoghi del Sangue Ssmo di Ge- 
sù Cristo nel salirvi esso , e nel discendervi 
fù portata a Roma da S. Glena insieme con 
Ire porte , c due Colonne dello stesso Palaz- 
zo , e moltissime altre Reliquie , e la collocò 
nel Palazzo di Costantino suo Figlio . S. Silve- 
stro Papa concesse subito un anno d’ Indul- 
genza per ciascun gradino a chi avesse a ca- 
po scoperto fatta orazione innanzi a questa Scor- 
ia , c due anni ne concesse poi S. Gregorio Ma- 
gno . Questo Pontefice , e poi Gregorio II , Pe- 
lagio II , Sergio I, Stefano III , Sergio II , Adria- 
no I , Leone III , Leone IV , Stefano VII , 
Gregorio VII , Pasquale II , Gregorio IX , Nic- 
colò II, Benedetto XIV, Clemente XIII, ed 
il XIV hanno frequentemente visitata questa 
Scala , altri ascendendovi a piedi nudi , altri sa- 
lendovi genuflessi , specialmente nei maggiori 
bisogni di S. Chiesa , e concederono Indulgen- 
ze grandi a chi 1’ avesse visitata , e Pasqua- 
le Il ha dati Nove anni , ed altrettante Qua- 
rantene per ciascun gradino , che si salga ge- 
nuflesso, cosicché col salirla si acquistano ogni 
volta 2 Ò 2 anni d’ Indulgenza . I Potentati def 
Mondo , Imperatori , Re , e grandi Principi si 
sono recati a dovere il salirla divotamente ; gli 
uomini di Dio , che sono vissuti , o die sono 
.venuti in Roma frequentissimamente 1’ hanno 
ascesa , c continuamente tale è la quantità 
delle persone che vi concorrono , che sebbene 
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vasto sia Io spazio , clic essa presonta , man- 
ca nonostante per soddisfai* la devozione dell’ 
alToliato popolo , lo clic nasce dalle grazie gran- 
di , clic Iddio si degna di compartire a quel- 
li i che in questo luogo lo supplicano, sino ad 
aver talvolta Iddio operati in esso dei sorpren- 
denti prodigj . Fra questi si conta quello che 
riporta dal Panvinio accaduto nel r3o8 nel 
Pontificato di Clemente V , essendosi cioè su- 
scitato un incendio nel legno dei Tetti della 
Basilica Lateranense , il quale rapidamente tan- 
to si estese , che mandò a fiamme e Chiesa » 
e Canonica , e Palazzo contiguo , soltanto que- 
sta Scala , e la Cappella delta Sancta Sancto- 
rtim rimasero illese . - ' 

354- In principio la Santa Scala fu collo-t 
cala nel Portico del Palazzo di Costantino pres- 
so la Scala , che conduceva nel Patriarchio , 
ossia abitazione del Pontefice , e quivi rimase 
sino all’ anno 7 G 9 ; quindi si scompose essa , 
e rimase quasi interamente nascosta a tutti si- 
no all’ anno 844 cui Sergio II ricomposta- 
la, 1 ’ espose di nuovo alla pubblica venerazione 
avanti la Basilica del Salvatore . Per un’ orri- 
bile terremoto accaduto sotto il Pontefice Ste- 
fano VII cadde la Basilica Lateranense dall’ 
Altare fino alla Porta , e di nuovo rimase scon- 
nessa la detta Scala , ma Sergio III la riattò , 
e compose avanti alle porte della medesima 
Chiesa in attestato della sua divozione. I 11 fine 
il magnanimo Pontefice Sisto V per accresce- 
re maggior culto alla Immagine del Ssriio Sal- 
vatore , ed al Santuario di Sancla Sanetoruni 
nel i58<) trasportò la Scala Sanla nel luogo, 
ove ora si trova , formandovi innanzi un pa- 
vimento a guisa di vestibolo , a cui si ascen- 
de per due gradini , la racchiuse fra dlie gran^ 
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di pareti ornate di nobili pitture rappresentanti 
una la Lavanda dogli Apostoli , e 1’ altra l’ ulti- 
ma Cena del Redentore ,• e nell’ alto della Sca- 
la dopo nuovo ripiano v* è una finestra , che 
guarda dentro la S. Cappella . Quattro altre 
magnifiche Scale sono ai lati della Scala Santa , 
le quali conducono agli Qratorj laterali di S„ 
Lorenzo , e di S. Silvestro . Innanzi a tutte que- 
ste Scale fece il detto Pontefice erigere un ma- 
gnifico portico circondato da cancelli di fer- 
ro , e sopra di essa un appartamento per co- 
modo dei Ministri di questo Santuario . Vi fon- 
dò finalmente un Collegio di Ecclesiastici com- 
posto di una Dignità con il titolo di Prepo- 
sto , di quattro Cappellani , di un Sagrista , di 
quattro Chierici , e di un’ Ostiario assegnando 
per questi 1170 Scudi annui coll’obbligo di at- 
tendere alla celebrazione dei divini Sagrifizj 
nelle due. Cappelle laterali . 

Capo VII. 

• , \ Cappella di Sancta Sanctorum . . r 

355. ~\f ha una Cappella sopra la Scala San- 
ta , la quale vien chiamata Sancta Sancto- 
rum , come si è accennato nel Capo antece- 
dente » nell’ Altare della quale non può cele- 
brar la Messa alcun’ altro fuori del Romano 
Pontefice; nh in essa possono mai entrar le 
donne sotto pena di Scommuniea . Pare assai 
probabile fra le varie opinioni degli Scrittori 
sull’ origine di questa Cappella r che essa fos.- 
se la prima costituita da S. Silvestro Papa in 
un angolo del Palazzo Imperiale del Laterano , 
e nella parte data da Costantino per abitazio- 
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nc al Pontefice per farvi le Sacre Funzioni , 
e che dedicò a S. Lorenzo Martire riponendovi 
delle Reliquie di questo Santo , le quali poi 
in un numero incalcolabile furono accresciute 
di Martiri , Apostoli , Confessori , "Vergini , e 
dippiù di cose appartenenti al divin Redento- 
re , ed alla sua Ssma Madre , dal che venne 
dato a tal Cappella quel nobilissimo nome , e 
nacque l’impegno degli stessi Vicarj di Cristo 
di venerarla , facendovi le loro Pontificali fun- 
zioni con i Cardinali , c tutto il loro Clero , 
dichiarandola Basilica , la quale giornalmente 
fu uffiziata fin’ all’ anno i4a3 da un Capitolo 
di Canonici quivi eretto , ed in fine il fervo- 
re di tutti i fedeli di tributarle le loro ado- 
razioni insieme con donativi più o meno pre- 
ziosi a tenore della loro condizione , fra i qua- 
li si contano le Rose di oro datele da più 
Pontefici sino a Paolo V . Fu essa ristaurata 
da Onorio III » e da Niccolò III riedificata da 
fondamenti con somma eleganza , e consagra- 
tone solennemente 1’ Altar e . Quello però , che 
ha dato sempre motivo di grande venerazione 
a questo Santuario si è l’ Immagine del Ss. 
Salvatore , di cui si darà contezza nel seguen- 
te libro . 

‘Capo VI IL 
Piazza del Vaticano . 

356. Q uesta piazza nobilissima per gli orna- 
menti , di cui ì’ arricchì il Pontefice Alessan- 
dro VII facendovi intorno erigere quei portici 
sontuosi sòsteuuti da quattro ordini di Colon- 
ne in numero di , e terminati con i4° Star 
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tue di Santi , c con le due singolari fontane 
esistenti ai lati dell’ Obelisco smisurato fatto- 
vi erigere dai Papa Sisto V , più nobile però 
deve riconoscersi assai per il prezioso Sangue 
dei Martiri , di cui quella terra fu inzuppata 
in tanta copia , che il S. Pontefice Pio V so- 
leva dire ,, Nullam esse ibi vcl minimam 
soli partem , quoe sacro Martyrum sangui- 
ne non esset irnbuta , et consecrala „ come 
riferisce il Gabuzio nella di lui vita .Fu spe- 
eialmcnte l’ inumano Imperator Nerone , che in 
questa piazza , che era allora il suo Circo , 
^ed Orto di delizia, volle esercitare uno spetta- 
colo di sua crudeltà . Allorché cioè egli fece 
per suo barbaro diletto incendiar Roma da più 
parti , vedendo il grande , e per se pericolo- 
so irritamento , che eccitalo aveva nei popo- 
lo , cercò di placarlo col fare spargere la vo- 
ce , che tal’ attentato era stato opera dei Cri- 
stiani , come racconta Cornelio Tacito lib. XV . 
Nc fece perciò imprigionare una innumerabile 
quantità , e quindi fattili portare in quel Cir- 
co , altri vestitili di pelli di fiere li fc legare 
a dei pali , dove venivano lacerati , ed uccisi 
dai Cani , altri ricopertili di tele impegolate , 
ed affissili a de legni li fece bruciare , acciò 
servissero di fiaccole a dar lume a quelli , clic 
concorrevano alle feste notturne , che egli da- 
va in quegli orti , e ad altri fece dar la mor- 
te in varie barbare maniere . Quindi molta è 
stata la venerazione , che si é avuta sempre 
ancor per questa terra , sino al punto , che in- 
contrato un giorno S. Pio V dall’ Ambascia- 
tore dell’ allora Re di Polonia appunto , men- 
tri il Pontefice camminava per questa piazza , 
c domandategli da questo delle Reliquie da 
mettere in venerazione nella sua Patria , il Pa- 
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">* non fece altro, clic inchinarsi , prender de 
ufgni di terra sul suolo , c porli dentro un di 
ui fazzoletto , dicendogli clic portasse pur quel- 
la polvere in Polonia , perchè meritava il più 
religioso ossequio . In fatti giunto 1* Ambascia- 
tore alla sua Gasa apre il fazzoletto , e trova 
con suo stupore tutta queHa terra convertita 
in un masso di Sangue . 

35y. Questi sono i principali luoghi santi di 
Roma dopo le Basiliche ,• mollissimi altri se ne 
potrebbero enumerare , ma per non impinguar 
troppo il volume , qui si passano sotto silen- 
zio-, tanto più che nel decorso del Opera di 
non pochi ai essi s/ì ir già dato conto . 

LIBRO* VI. 


Luoghi , in cui si venerano Sacre 
1 ! ‘ ' Immagini prodigiose . 

. r . ' ■ .,J* *• 1 ), 1 


~ 1 1 „ i : 

~B,» ! . f t (*• 

m 1M ci riferire i Sàùlùaii di Roma non -si 
devono ommettcrc quelle Chiese , o Cappelle j 
belle quali vengono custodite a sfogo della Co- 
mune pietà quelle sacre Immagini eli Gesù Cri- 
sto , di Maria Ssiiia , e di altri Santi , ai te- 
ner, il ori delle quali suole Iddio più copiosamen- 
te profondere le sue grazie , onde copiosissi- 
mo è il numero tanfo dei Romani , quanto de- 
gli Esteri , che continuamente concorrono a ve- 
nerarle per ottenere i favori del Ciclo . Non 
pòche già di queste Sacre Immagini sono sta- 
té^fcritc , come quella del Crocifìsso di S. Pao- 
lo , T altra del Crocifisso in S. Marcello , quel- 
la 1 del Crocifisso in S. Lorenzo iri Damaso , co- 


me ancora. le Immagini di Maria SS. in S. Ma- 
ria Maggiore , in S. Bartolomeo dei Bergama- 
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f chi , iu S. Maria del Pianto , ed altre rapita . 
Ora se ne prosiegue un cenno per compimen- 
to dell’ Opera . 

Capo I. 

Immagini di Gesù Cristo sotto il Titolo 

del Ssfno Salvatore . 

* > 

i • * 

35 g. L a più antica fra le Immagini , che noi 
abbiamo , cu Gesù Cristo , e che sempre ha ri- 
scossa ima grande venerazione dai Fedeli v si 
è quella del Ssmo Salvatore posta nella Cap- 
pella , di cui si è parlato or’ora ad Sancta San- 
ctorum da più di io Secoli a questa parte . 
EUa è detta Acheropita , cioè non fatta per 
mano di uomo , perchè , come riferisce il Ma- 
niatuzio Canonico Regolare autore del Duode- 
cimo Secolo in un suo Manoscritto , che si con- 
serva nell’ Archivio della Patriarcale Liberia- 
* na , e dato alle Stampe da un Canonico di que- 
sta Basilica nel 1 709 , ordinata questa Imma- 
gine da Maria Ssma , e dagli Apostoli dopo 
1 Ascensione gloriosa del Redentor divino a S. 
Luca , egli ne incominciò il contorno , ma all’ 
improvviso la vidde compita senza opera sua . 
In due Codici Greci poi di autore anonimo 
conservali nella Biblioteca Vaticana » e tradot- 
ti. in latino dal Rodino di Cipro , e riportati 
dal Martinelli nell’ Opera Roma ex Ethnica 
Sacra si riferisce , che nella persecuzione di 
Leone I sa urico mossa contro i. veneratori del- 
le Sacre Immagini S. Germano Patriarca di Co- 
stantinopoli , che possedeva questa del Ssmo 
Salvatore pieno di fede la affidò al mare , an- 
nettendovi una lettera al Papa S. Gregorio II 
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«lice udlo . Maestro salva te stesso , e noi , e 
ridde con suo stupore il Quadro avvanzar rit- 
to sull’ onde senza restar punto da queste ba- 
gnato . Intanto il Pontefice , mentre era immer- 
so nel sonno sente una voce , che gl’ impone 
di andare per il Tevere fino al luogo , in cui 
questo fiume termina il suo corso ad incontra- 
re il Re Supremo . Si leva egli tosto , ordina 
al Clero , che lo siegua con Cerei , e Turibo- 
li , e s* imbarca nel detto Fiume prendendo il 
cammino verso il mare, e giunto ove il primo 
si profonde in questo , vede galleggiar sull* 
acqua la Tavola , accostandosi la quale egli 
genuflette , la venera , ed esclama : Forse ciré, 
o Signore , volete voi venire ad alloggiare fra 
noi , ed alla Città di Roma è diretto il vostro 
viaggio ? Deh degnatevi di accostarvi a noi , 
giacche noi non abbiamo ardire di accostarci- 
a voi , e di toccarvi . Allora quella Sacra Im- 
magine alzatasi dalle onde , volando per 1* aria , 
venne a posarsi sulle di lui mani . Quindi il 
Pontefice salito sopra un cocchio portò con le 
sue mani scoperta la Santa Immagine accioc- 
ché tutti la potessero vedere , e s’ incamminò 
verso la Città preceduto dal Clero , e seguito 
dal popolo , che cantava Inni di lode alla Mae- 
stà del Signore , e giunto alla Basilica Vati- 
cana , la collocò in mezzo di essa alla publi- 
ca venerazione , dove immense furono le gra- 
zie , che comparti al divolo popolo , che ac- 
corse ad offerirle le sue preghiere , fra le qua-, 
li è da rilevarsi che dalla estremità del qua- 
dro scaturiva continuamente un certo muore 
acquoso , che raccolto , cd applicato agli in- 
fermi istantaneamente li risanava % come anche 
F acqua , con cui, terminato questo umorc,Ia- 
vavasi la Sacra Immagine , rieevevasi per rime- 
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< 3 io sicuro contro 1* infestazione de spiriti ma- 
ligni , dei serpenti , della pestilenza , c simili . 
Dopo essere poi stata esposta per alcun tem- 
po questa veneranda immagine a S. Pietro, lo 
stesso S. Gregorio la traslatò al suo Patriar- 
chio in Laterano e precisamente nella Cappel- 
la sacra a S. Lorenzo , che ora diccsi Sancia 
Sanctorum per metterla in sicuro dagli oltrag- 
gj degli Iconoclasti , dai quali aveva già sof- 
ferto in Oriente un sacrilego insulto con una 
percossa , che ancora è visibile in una cicatri- 
ce sotto F occhio destro con alcuni segni di 
gocciole di sangue , e dai quali il Pontefice ri- 
ceveva continue minacce per essa , 

3 Go. Questa Immagine fu chiamata dal Pa- 
pa Onorio III l’ Atleta di Roma , perchè in 
verità è stala,, ed è il principale suo soste- 
gno , e difesa . E quindi in tutte le più gra- 
vi calamità sempre ad essa si è fallo ricorso 
con Processioni di penitenza , in molte delle 

2 uali ella stessa c stata trasportata da una 
hicsa all’ altra per ordine dei Sommi Ponte- 
fici con somma commozione del popolo , e so- 
lente con il più felice successo . L' ultimo di 
questi trasporti della S. Immagine da S. Gio- 
vanni a S. Maria in Vallicella , quindi a S. 
Pietro , di poi a S. Maria Maggiore da dove 
privatamente fù portata , e rimessa nella S. 
Cappella , accadde per disposizione della s: ni: 
di Pio VI nel 1 798. , , 


Capo II. 

' k -i . * * - * . • , * ! 

Immagine di Gesù Cristo sotto il titolo 
. . di Gesà Nazareno . 

3 ( 5 1. In molte Chiese di Roma si yencranò 
le Immagini del Redentore sotto questo No- 



ss 

me , le quali sono espresse in quella forma , 
con cui fu egli presentato al popolo dal Pre- 
side Pilato dicendo Ecce Homo , ma special- 
mente egli si degna compartire grazie *a citi 

10 prega in siffatta Immagine , ciré si conser- 
va dalle Religiose Oblate del Bàmbin Gesù in 
una Cappella ben decorata al proposito , on- 
de moltissimi concorrono a venerarla , gl’ in- 
fermi cercano di ungersi con l’olio delle lam- 
padi y che ardono innanzi ad essa , e tutti 
cercano di procacciarsene almeno 1* effìgie stam- 
pala in carta . 

36a; Parimente nella Chiesa di S. Maria in 
Monticelli vedesi esposta una simile Immagi- 
ne , la quale fuvvi posta nella pnbblica Chie- 
sa nel i8i 3 per le insigni grazie , che coi ver 
«orarla avevano quei Padri Dottrinar) , che 
nc hanno il Patronato ricevute . Non tardò 

11 benignissimo Redentore a profondete i suoi 
favori al popolo immenso , clic concorse subi- 
to a porgergli le sue preghiere innanzi questa 
Immagine , ed ancora continue sono le Nove- 
ne , i Tridui , che quivi si celebrano o suppli- 
cando di grazie , o ringraziando per le già 
ricevute . Se ne sollennizza la festa nella- Do- 
menica quarta di Ottobre . 

C A I» O III. « 

Immagini di Gesù. Bambino , e ài 
Gesù Crocifissa . . , . . • 

• i 

-, * . . , " c ; i • * ; y r f 

363. cneratissima in Roma è una Immagi- 
ne di Gesù Bambino in rilievo y che si costo- » 
disco dai Religiosi Minori Osservanti nella loro 
Chiesa di Ara Goeli ; Essa si espone dal gior- 



Digitized by Google 



86 

no di Natale sino alla Epifania , nel qual gior- 
no si benedice con essa l’immenso popolo di- 
voto schierato nella sottoposta grandissima 
piazza , ed in tutti quei giorni è indicibile il 
concorso dei fedeli , che vanno ad ossequiar- 
lo .. Tali , e tante souo le grazie , che il be- 
nignissimo Redentore si degna di compartire 
per mezzo di questa sua Immagine, che dice- 
si prodigiosamente acquistata , e conservata da 
quei Religiosi , che moltissimi sono ,, e ben 
ricchi i donativi , che gli vengono continuamen- 
te tributati , e non v’ è quasi infermo di ci- 
^ vile , o nobile condizione , che, quando viene ’ 
da Professori disperalo della di lui salute , non 
richieda di poterla venerare da vicino , e por- 
gerle le sue preghiere , e quei Religiosi volon- 
tari si prestano a soddisfarli , portando il Bam- 
bino nella carrozza, che gli viene mandata , 
fino alla casa dell’ infermo , dove recitano al- 
cune preci assegnate , e lo benedicono , sem- 
pre con sommo vantaggio spirituale, e molte 
volte ancor temporale del medesimo . 

364- P°i l e Sacre Immagini di Gesù 
Crocifisso menzionate nel proemio di questo 
Libro , e nel corpo di quest’ Opera , sono an- 
cora assai prodigiose , ed in conseguenza mol- 
tissimo venerate le seguenti . Primo cioè il 
Crocifisso all’ Oratorio detto del Salvatorello 
presso la Chiesa di S. Luigi de’ Francesi , do- 
ve continuo , e numerosissimo c il concorso dei 
devoti per le incessanti grazie r che si riscuo- 
tono da chi vi si presenta a supplicarlo , e 
per le grandi Indulgenze descritte ivi in una 
Lapide , delle quali partecipa chi vi va ad 
orare . Secondo il Crocifisso , che è sopra il 
Carcere Mamertino in Campo Vaccino , dove 
a tutte le ore ancora le più incomode si tro- 
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.vano persone intese a far fervorosa orazione , ed 
ove immenso è il numero dei voti di preziosi me- 
talli , che vi si offeriscono da quei, che desidera- 
no , o ottengono grazie , come ancora di cerei , 
e di olio per le lampade , che vi fanno ardere , 
il danaro in limosina di Messe , che vi fanno 
celebrare ,o di semplice oblazione divoia suo- 
le essere hi non leggera dose.Frequentatissimé 
non men a sono le Immagini del Crocifisso Si- 
gnore a S. Pietro , a S. Giovanni , a &. Maria 
Maggiore , a S. Lorenzo in Damaso , ed in 
Lucina , a S. Ignazio , al Ssifio Nome di Ma- 
ria , ed in moltissime altre Chiese per gli in- 
signì v -benefìaj che si ricevono continuamente 
dai veneratori di esse . 

• ;• V Can o. IV. • . 

Immagini di Maria Santìssima coronate 
X dal Reverendissima Capitolo .... 
di S. Pietro . 

> *>; •• •- • 

465. Il Conte Alessandro Sforza Piacentino 
nel suo Testamento formato ai 3 Luglio del 
i63G lasciò num. ji di Luoghi de’ Monti da 
riscuotersi dal Rmo Capitolo di S« Pietro per 
fare due , o tre Corone di oro in ogni anno 
da porsi sulla testa, delle Immagini più anti- 
che , divote , e miracolose di Maria Ssiria , che 
si venerano in Rema , ed altresì in testar al 
Bambino , se 1’ avessero in braccia . Termina- 
te poi. quell» di Roma da allo stesso Capito- 
lo la facoltà di coronare con esse le Imma- 
gini della stessa benignissima Signora più in-, 
signi per li stessi riguardi in altri paesi * Il 
tutto si è esattamente eseguito , e non meno 
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tìi centoventi sono da quell’ epoca fino ad ora 
le Immagini in Roma coronate da quel Capi- 
tolo , tutte celebri pei molti prodigj , che 
i veneratori di esse ne hanno ricevuti . Meri- 
tano fra queste special menzione quella di S. 
Maria in Portico, che si venera in Campiel- 
li , la quale apparve nel 5s4 nella Casa di 
S. Galla circondata da splendori , ed in quel 
momento suonarono da por se tutte le Cam- 
pane di Roma , e s cessò la pestilenza , da cui 
questa Citta era afflitta . Fu essa coronata ai 
nG Novembre del iG5o ; 1’ altra di stile Gre- 
mì , che si venera in S. Maria m Cosmodira, 
la- quale dopo un recente miracolo canonica- 
mente approvato sempre maggiore divozione 
ha acquistata , ed in proporzione di questa 
maggiore è ancora il numero delle grazie , 
che dalla Beata Vergine si compartono a quel- 
li , che innanzi a questa s»a Immagine la pre- 
gano . È stata cotonata Con' 'iFlftnìfcino ai a3 
Novembre iG53 l’ altra nella Chie- 

sa di S. Maria Liberatrice da cui si ripete la 
morte data ad un Serpente , che in questo luo- 
go era venerato superstiziosamente dai Roma- 
ni idolatri in tempo del Papi & Silvestre . 
Fglr , che aveva invocata per qticsto 'oggetto 
la Ssrna Trinità e l’ intercessone di Maria , 
inorto il Serpente, eresse in quel luogo questa 
Chiesa / ponendovi la Sacra Immagine di ■ JVIa— 
ria, Fa quale ancora vien venerata con 'fervo- 
roso concorso , c che fu coronata li 4 -Agosto 
del rG53 ,• F altra ancora posta dai Religiosi 
Carmelitani , quando dal Pontefice Bonifazio* 
Vili ottennero la Chiesa, e Convènto dii SJ 
Martino ai Monti , all* Aitar Maggiore! db det- 
ta Chièsi, e ciré ora posta ad una Cappella 
laterale magnificamente fabbricala dal Servo di 
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Dio Fra Elia Laico di quella Religione con le 
liraosine de’ fedeli riceve un particolar culto , 
al quale la Vergine benedetta corrisponde con 
salutari grazie , c fu coronala con il Bambi- 
no fm dal iGjq . Cosi T Immagine della Ma- 
donna Addolorata in S. Marcello coronata li 
17 Aprile del iGg 5 , la quale scampò da un 
fulmine venuto dentro la Chiesa tutti quelli , 
che vi stavano orando , c clic in tale urgen- 
za la invocarono ad alla voce , e con gran 
fervore , c la quale ancora al presente gode 
il più affettuoso ossequio da tutti gli abitan- 
ti di Roma per le beneficenze , che vi riscuo- 
tono . L’ Immagine ancora in rilievo trovatasi 
prodigiosamente dai Religiosi della Mercede , 
quando acquistarono dal Papa Sisto V la Chie- 
sa di S. Adriano , c che subito celebre si re- 
se pei molti miracoli , che a favore dei di- 
voti di essa si operavano dalla gran Vergine, 
è si operano tuttavia , onde frequentissimo è 
il concorso in questa Chiesa , c la quale fu 
coronala col figlio nel r Dcccmbrc del 1677* 
'' 1 / antichissima Immagine di Maria ritrovata 
nelle Catacombe di S. Ermete sotto il Ponte- 
fice Clemente Vili dipinta in una parete , e 
j’iposta nel Museo Kirkeriano del Collegio Ro- 
mano, e poi collocata nella Congregazione del- 
lo stesso Collegio detta la Prima Primaria , e 
che per i molti prodigj per mezzo di essa 
operali fu coronata li 2 4 Aprile del 1785, e 
cosi tante altre , alle quali ha sempre accor- 
so dirutamente il popolo di Roma per ricever 
grazie , c sempre con sommo vantaggio . 
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Capo V. 


Immagini di Maria Santissima , le quali 

più recentemente si sono dimostrate 
prodigiose . 

366. N ella Chiesa di S. Maria ad Martyrcs 
delta volgarmente la Rotonda alcuni anni in- 
dietro una Statua di Maria Ssma con il Bam- 
bino in braccio situata in un’Altare al lato 
sinistro incominciò a profondere grazie specia- 
lissime a quelli , die la ossequiavano , quindi 
copiosissimo addivenne il numero dei venera- 
tori di essa , come lo è tuttavia , come copio- 
sissimi sono i tributi di gratitudine in oro , in 
argento , in pietre preziose , ed in cerei , che 
le offrono i beneficali da essa . 

367. Nel limitare della Chiesa di S. Ago- 
stino una Statua parimente di Maria Ssma 
portante il divin figliuolo , isolata , e senza Al- 
tare , resesi alcun tempo indietro prodigiossi- 
ma , onde i divoti in gran folla impresero a 
visitarla , come prosieguono anche oggidì , ed 
i quali ottengono sovente le grazie , che ad- 
dimandano , come ne rendono testimonianza i 
copiosi lumi , che continuamente fanno arde- 
re d’ innanzi ad essa, ed i preziosi voti, che 
all’ intorno vi appendono. 

368. Ancora in una Cappella custodita da 
un Eremita posta nelle mura della Citta da 
quella parte , che da S. Giovanni in Lutera- 
no mette a S. Croce in Gerusalemme , avvi 
una Immagine di Maria Ssma , che , non ha 
molto , imprese a compartire sovraumani favo- 
ri , a chi religiosamente innanzi ad essa por- 
geva le sue preghiere . Moltissime pereio so- 
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no state , e sono lo persóne , che avendo bi- 
sogno di qualche grazia vanno quivi a sup- 
plicarla , e che comunemente riportano quel 
che bramano : lo dimostrano i segni di gra- 
titudine , che vi lasciano di tavolette dipinte , 
di cuori d’ argento , di candele , affinchè vi 
ardano in di Lei onore , e di altre simili cose. 

369. Una Immagine di Maria Ssma allat- 

tante il Bambino di Scuola greca portata in 
Roma da Gerusalemme nel 1587 da Fra Al- 
benzio De-Rossi Fondatore della Riforma de 
Camaldolesi , e nel Pontificato di Sisto V si- 
tuata nella Cappella della Sagrestia della Chie- 
sa posta presso la Porta Angelica , ma poi 
nel ristamparsi la Chiesa collocata all’ Aitar 
maggiore per i molti miracoli , che da Maria 
Ssma , agli adoratori di essa si compartivano 
fu coronata dal Capitolo di S. Pietro con 
molta solennità . Mai hanno mancato i fedeli 
di concorrervi a venerarla , ma molto recen- 
temente è cresciuto questo concorso peE al- 
tre grazie , che non pochi ne hanno consegui- 
te , come denotano i nuovi voti , «he -si sono 
ad essa presentati . « £ .,-, } ■> „ c -.roH v'. 

370. Finalmente t per tacer di tante altre , 
alle quali suol presentarsi il popolo diveto 
a dimandar grazie » e divenuta celebratissima 
una Statua rappresentante Maria Ssma del Mon- 
te Carmelo appunto per le molte grazie , che 
eoi venerarla si ottengano dalla Madre di Dio . 
II Convento dei Religiosi Carmelitani in Soria 
fu derubato dagli Àrabi , ed una antichissima 
Statua di Maria Ssma che quivi era venerata 
fu fatta in pezzi . Cinque anni indietro un lai- 
co di quell’ Ordine che andava a visitare i luo- 
ghi Santi giunto in Genova fece lavorare da un 
buon’ Artefice una Statua simile a quella , che 
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egli potè ricavare da una figura di essa , die 
il Religioso conservava . Compita 1* opera il Car- 
melitano la porta con se sino al Monte Car- 
melo , c col molto danaro , clic questuando 
raccolto aveva in Italia , in Ispagna r a nel 
Portogallo si stabili di rifabbricare la Chiesa. 
Ma in quel punto il Pascià di Acri ribella- 
tosi al Sultano distrusse daHc fondamenta il 
Convento de’ Carmelitani , che dominava là 
Citta , tanto fu lontano dal permettere , die 
quivi si fabbricasse la Chiesa ; onde il divo- 
to Religioso fu costretto a partirne : venne 
egli con la sua Statua in Costantinopoli , 
e quivi ossequiata dai parenti negozian- 
ti di un giovanetto pazzo , questi subito 
acquistò l’uso della ragione , e fece dono a 
questa Sacra Immagine di una Stella di dia- 
manti del valore di mille scudi . Trasportata- 
la quindi in Napoli fra le altre grazie , che 
compartì si conta quella di un’ Etico spedi- 
to , che ottenne istantaneamente la guarigio- 
ne , e che le donò due Corone di molto va- 
lore . In fine il buon Religioso l’ ha recata 
in Roma , ed ora 1’ ha collocata nell’ Ospizio 
dei Carmelitani dirimpetto alla Chiesa di S. 
Giovanni in Aino ad un lato della Piazza 
Farnese , dove non manca di diffonder gra- 
zie a favore dei supplicanti , come* si conosce 
dai ricchi doni , e tabelle., che le vengono 
offerte , dalle molte persone , che le ottengo- 
no . Il Pontefice Pio VII di sr m: poco pri- 
ma di cadere nell’ ultima malattia la fece co- 
ronare insieme con il Bambino _ 
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Capo VI. 

Immagini prodigiose di altri Santi . 

371. Il glande Apostolo di Roma S. Filippo 
Neri -, non ha cessato col terminar la vita ili 
mostrare la sua carila , verso questa fortuna- 
ta Metropoli del Mondo Cattolico , Egli anche 
adesso sedendo glorioso nel Cielo la dimostra 
con le continue grazie , che intercede da Dio 
a quelli , clic orano innanzi la sua quanto di- 
vota , altrettanto nobile Immagine in Mosaico , 
la quale si venera nella ricchissima Cappella 
a lui dedicata , ed in cui risiede il suo vene- 
rando Corpo in S. Maria in Vallicella detta co- 
munemente la Chiesa Nuova , ove il gran nu- 
mero dei voti appesi nelle pareti di tal Cap- 
pella , di lampade , c di Cerei , clic continua- 
mente ardono sull’ elegante Altare , e T affluen- 
za continua dei supplicanti divoti testificano 
soprabbondantemente l’efficacia della sua pro- 
tezione . • . • . 

373.. La pia credenza de’ fedeli , che S. An- 
tonio di Padova abbia da Dio ricevuta la be- 
nefica facolta di concedere ogni giorno Tre- 
dici grazie fa si , clic da per tutto gli si pro- 
fessi una singoiar divozione . Ma in Roma que- 
sta è in sommo grado specialmente innanzi al- 
la di lui Immagine , che trovasi eretta in una 
Cappella nella Chiesa de Minori Osservanti di 
Ara Caeli , dove continuo è il concorso del po- 

Ì >olo divoto ad ossequiarlo , e dove pare che 
a -quantità delle grazie , che si ottengono ol- 
trepassi quel nummo designato , come può rac- 
cogliersi dalla moltitudine de doni quivi visi- 
bili , clic gli offrono tutto' giorno i beneficati 
da lui . 
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373. Se molti poi sono ì benefizj , che go- 
dono i giovanetti , che si occupano allo stu- 
dio dal loro insigne Proiettore S. Luigi Gon- 
zaga , anche gl’ adulti , senza contrasto , di 
qualunque sesso , e condizione orando avanti 
la di lui Immagine in Scultura posta nella sua 
Cappella nella Chiesa di S. Ignazio , dove è 
ancora il suo corpo in un’ Urna corrispondente 
alla eccellenza , e squisitezza del tutto ricevo- 
no i benefìci effetti della di lui intercessione , 
dal che nasce quella quantità di voti , che ag- 
giunge il più commovente ornamento all* Al- 
tare medesimo . 

3 y 4 * Tutti ottano ad aver da Dio la prov- 
videnza tanto spirituale , quanto temporale , e 
persuasi che 1 * intercessione di S. Gaetano Tie- 
ne sia valevolissima presso l’ Altissimo ad otte- 
nerla, corrono tutto giorno i dimoranti in Ro- 
ma a supplicare questo Santo innanzi la sua 
'bella Immagine , che si venera nella vastissi- 
ma Chiesa di S. Andrea della Valle , e non 
senza frutto sicuramente , come costa abba- 
stanza dai molti voti , che vi portano quelli 
che tal provvidenza hanno conseguita . 

575 . In questa stessa Chiesa è ancora assai 
venerata l’ Immagine , che è dirimpetto all’ 
Altare di S. Gaetano , quella cioè di S. An- 
drea Avellino ad oggetto di esser liberali dalla 
morte improvvisa , onde moltissimo è il nume- 
ro delle persone , che innanzi ad essa conti- 
nuamente a pregare intese si veggono . 

376- Il grande Apostolo delle Indie S. Fran- 
cesco Saverio dalla sua Immagine posta sopra 
l’Altare a lui dedicato nella Chiesa del Ge- 
sù profonde molte grazie ai suoi veneratori , 
i quali sogliono essere copiosissimi tanto per 
1 * ammirazione , anzi , dirò meglio , lo stordi- 
mento , che reca la di lui vita in ogni anno 
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elegantemente , ed energicamente esposta da 
gualche Padre della Compagnia nei nove gior- 
ni , che precedono la di lui festa , quanto per 
la brama di conseguire la di lui protezione ad 
alleviamento , e soccorso negli occorrenti bi- 


sogni . 

377. In S. Niccola in Carcere una divota 
moltitudine concorre sempre ad onorare l’ Im- 
magine in rilievo di questo Santo : ed indicibi- 
li sono le grazie , che ne riportano quelli , che 
con santa fiducia , e fervore ne lo supplicano . 

378. Non minori sono i favori , che suol di- 
spensare il benignissimo Iddio a quelli , che 
religiosamente onorano 1 * Immagine del suo vir- 
tuoso Servo , il glorioso S. Camillo De Lellis 
nella Chiesa della Maddalena , e quindi tutti 
quelli , che bramano di morir bene vanno fre- 
quentemente a venerarla per aver questo San- 
to protettore nell’ agonia . 

379. Il bel nome in fine dato dalla S. Chie- 
sa di Taumaturgo a S. Gregorio Vescovo di 
Neocesarea invita i fedeli di Roma in più luo- 
ghi a venerare le di lui Sacre Immagini ; ma 
specialmente suole esser frequentata quella si- 
tuata nell’ ultimo Altare della Chiesa di S. 
Ignazio , dove non v* e quasi ora , in cui non 
si veda un numeroso stuolo di divoti , che sup- 
plicano cosi prodigioso Santo ad ottenergli dal 
Signore le grazie , che gli abbisognano . 

38 0. Dal fin qui detto si conchiuda quel , 

che dal principio di quest’ Opera si è aflèr- 
mato , che Roma menta sicuramente il nome 
di Citta Santa , mentre le Istituzioni di pietà , 
che in essa si esercitano , ed i Sanlnarj , che 
in essa si venerano la rendono nel comun con- 
cetto di tutte le Nazioni 1 ’ emporio della piu 
nobile Santità . 1 
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A ccademia delle Belle Arti 

Accademia di Religione Cattolica. Sua 
Istituzione , e vantaggi . 

Accademia Teologica 17G. Approvazio- 
ne . È arricchita di privilegi da 
più Pontefici 178. 

Adunanza del Pianto. 

Anfiteatro Flavio , od il Colosseo 

Arcihasilica di s. Giovanni in Lute- 
rano . Sua fondazione aG5. Monu- 
menti venerabili del ! Antichità , che 
ivi si conservano 367. reliquie nel 
suo Battistero 2G9. 

Basilica di s. Paolo . Sua erezione . 
Da chi vieti dotata di ricchissimi fon- 
di 278. Più Imper adori V ingrandi- 
scono 279. I Goti la rispettano , c 
fin a qual grado 280. Soffre un in- 
cendio devastatore ai i5 Luglio 1823. 
281. Reliquie, e Cappelle del San- 
tissimo Sagrarnento , e del Crocifis- 
so rispettate dal fuoco 282. Da chi 
ujfiziata ...... 

Basilica di s. Pietro . Sua fondazio- 
ne 270. Reliquie , e meraviglie , che 
si osservano in essa 271 a . 

Basilica di s. Maria Maggiore , e sua 
origine 284. Sue Reliquie 285. Im- 
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macine miracolosa eli Maria Santis- 
sima , che liberò Roma dalla peste 
a8G. Divozione che le hanno presta- 
ta i Papà idem . Papi eh ’ eressero 
le Cappelle del Sacramento , e del- 
la B. y. 288. Magnificamente rin- 
nuovata 289 c seg. 

Basilica di s. Lorenzo in via Tibur- 


tina . Da chi fabbricata , e ristate - 
rata . insigni Reliquie , che contie- 
ne agi. in quanta venerazione sia 
dei Sommi Pontefici , dei Romani , 
e degli Esteri : . . , • 293 

Basilica Sessoriana , detta di s. Cro- 
ce di Gerusalemme. Da chi eretta , e 
perchè così chiamata zq 3. Gran di- 
vozione dei Papi , dei Principi , e 
di tutto il Mondo per le Reliquie , 
che contiene . . .... a 

Basilica di s. Sebastiano . Quando ed 
ove fabbricata Da chi conservata 
295. Reliquie ivi esistenti . Catacom- 
be 29G. 

Basilica di Santa Maria in Trasteve- 
re . Da chi eretta , e quando riedi- 
ficata . Miracolo del fonte d* olio . 
Fondazione in essa di una Cappel- 
la del Parto di M. V, 298. Sue Re- 
liquie . Sostituita talvolta a guelfi 
di s. Paolo Tieir anno del Giubileo, 
come nel corrente . „ jgg 

Basilica di i, Lorenzo in Dumoso . Da 
chi e quando edificata . Riedificata 
col Palazzo deila Cancellerìa 3 00. 

Sue Reliquie , Crocifisso prodigioso, 
e Compagnie addette , 3.0 1 . 

Basdioa di s. Maria m Cosmodin * Da : 

T. II, e 
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chi dedicata alla Purità di Maria * -« 
Santissima . Come veniva chiamata 
in principio 3 o 2 . Sue Reliquie , e mi- 
racolosa Immagine di Maria Ss. 
Benedizione degli Agnelli 17 . Degli 
Agnus Dei i5. Dei Pallj i3. Del- 
la Rosa d' oro 9 . Dello Stocco , ed 
antichità di questo Rito i4- Bene- 
dizioni Papali dalle Logge delle Ba- 
siliche 4 - 

Cancelleria Apostolica e sue attribu- 
zioni ...... 

Canonici di s. Spirito . . . - 

Cappella di Sancta Sànctorum . 

Cappelle Cardinalizie , e loro numero 
ó. Papali in morte dei Cardinali t 
e Sovrani Cattolici 36 . 

Carcere di s. Lorenzo , e suo fonte 
prodigioso ...... 55a 

Carcere Mamertino , e suo fonte pro- 
digioso . . . . • 35 1 

Cardinali . Loro numero , e gerarchia. 2 
Cassa dei Lotti . Uso del danaro , che 
introita . . . . . . 35 

Cassa della R. C. A. '. . • 36 

Catechismi nella quarta Settimana di 
Quaresima . . . . • • J 97 

Cattedra di s. Pietro . . . . sjZ 

Cemeterio di s. Giovanni 66. Di s. 

> Spirito . . . . • 

Cimiterj antichi presso le porte di Ro- 
ma . Loro origine , e divisione in- 
terna . . . • * • 

Chiesa Collegiata di s. Maria in V '.a 
’ Lata 309. Di s. Anastasia 3 io. Di 
■ S. Eustacchio Zìi. Di s. Lucia del- 
la Tìnta 3o3. Di s. Maria ad Mar- 
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tjres , anticamente Pantheon 3 ta. 

Di 3. Girolamo dei Schiavoni 3 o 8 . 

Di s. Niccolò in Carcere 3 o 4 - Di s. 
Marco Evangelista 3 o 5 . Di s. An- 
gelo in Pescheria 3 o 6 . Dei Ss. Cel- 
so e Giuliano 3 07. ■ 

Chiese Patriarcali . Loro numero , no- 
me , ed ordine 264. Quante volte deb- 
bano visitarsi nell'Anno Santo da- 
gli Esteri , e quante volte dai Ro- 
mani idem 

Collegio Nazareno 108. dementino 
109. Dei Pizzardoni no. Dei Be- 
nedettini in. Capranica 112. Ghi- 
slieri 1 iZ. Panfili 1 14. De Propagan- 
da fide la 1. Scozzese 122. Inglese 
123. Germanico 124. Romano i 56 . 
e i 5 y. Salviati 118. Sabino i 58 . Pi- 
ceno 157. Dei Nobili regolato dai 
PP. Gesuiti 106. 

Congregazione delle Scuole Cristiane. 

Loro Istituto di spiegare la Dottri. 
na Cristiana 26. e 27. 

Congregazione del Sani Uffizio 38 . e 
39. Dell' Indice 40. Della s. Peni- 
tenzieria Ap. ^1. a 4 ^- Del Conci- 
lio 44 - Della Residenza dei Vesco- 
vi 45 . Dei Vescovi e Regolari ^6. 

Dell Elezione ed Esame dei Vesco- 
vi 47 - Della Disciplina Regolare 48 . 

Dell' Immunità Ecclesiastica 49. Dei 
sacri Ritiro. Della Cerimoniale 5 i. 

Delle Indulgenze e Reliquie 5 a. Del- 
la sacra Visita 53 . Degli Affari Ec- 
clesiastici straordinarj56. Della Vi- 
sita alle Carceri 54 - e 55 .Degli Stu- 
dj 56 , 
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Congregazione delle Sorelle della Ca- 
rità. Si prestano a vantaggio dei 
Cronici dimoranti nelle loro case . 100 
Conservatori delle Mendicanti i3g. Del- 
la Divina Provvidenza i^o. Della 
Divina Clemenza 1 4 x ■> Della S. Cro- 
ce 140. Di s. Francesca Romana 
Del Rifugio i43. DeW Ospizio A- 
postolico 1 44* Delle Trinitarie ! 4^- 
Delle Pericolanti 146. Borromeo »47* 

Pio i43. Dell' Addolorata 1 4q* Del- 
le Neqfite di s. Urbano *34- Di $. 
Eufemia in s. Ambrogio i35. Dei 
Ss. Quattro Coronali 1 34- 
Dataria Apostolica . Sua Eccellenza , 
ed uso del danaro , che va in Cas- 
sa 3o. e 3i. 

Diramazione della Pia Unione di s. 
Paolo per gli Ecclesiastici studen- 
ti . Premj e pernioni assegnate per 
concorso 183. Pio VII aggiunge 
una rendita a quella Diramazione 
l83: 

Distribuzione di Elemosine nell An- 
niversario dell Incoronazione del Pa- 
pa , Natale , e Pasqua di Resurre- 
zione . .. . . • • 2 9 

Elemosineria Apostolica , ed Elemosi- 
niere Apostolico e sue attribuzioni . 33 

Esposizione del Ss. Sagramento nella 
Cappella Paolina in forma di qua- 
r autore iQ. . 

Esercizio delle tre ore di Agonia r 
dell' ora deir Addolorata , e della 
Via Crucis nel Venerdì santo. . 1{ J§ 
Esercizi Spirituali in molte Chiese , pie 
Case , ed Oratorj in tutto 1' anno 
301. a . 307 
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Guglia nella Piazza del Vaticano , c 
gradini della Chiesa , che meritano 
venerazione 372. e , . 276 

Jnstituto di Monsignor Filonardi in 
un Ospizio per le donne giunte al- 
la decrepitezza . . . . . io3 

Istruzione agli Ebrei nella Chiesa di 
S. àngiolo in Pescaria . . . iG3 

Istituzioni pie notturne di S. Galla 
312. E nella Casa della Missione 
2j 4. Istituzioni per onorare Dio 
Uno , Trino , ed Incarnato 22G. In 
onore di Maria Ssma a43. A a55. In 
onore del Ssino Sagramento della Eu- 
caristia 228. Per adorare il Divin 
lledentore a36. a a.\i. In onore di 
altri Santi a5G. a 2G1. 

Leone XII Pontefice Regnante ha fiat- 
to gran parte del corso dei suoi stu- 
dj in Roma nell Accademia Eccle- 
siastica tot. Ripristina la Tavola 
dei Poveri nel Palazzo Apostolico 
iG. Assegna il suo Palazzo Avito dì \ 
Spoleto con una dote di scudi 700. 
pei Fratelli delle Scuole Cristiane , 
e per le Maestre Pie , ond ' istruisca- 
no i fanciulli , e le Fanciulle di 
quella Città 37. Inculca la Residen- 
za de' Vescovi - nell ’ Enciclica de' 3. 
Maggio 1824 46. Intima la Visita 
Apostolica e ! apre personalmente 
nelle Chiese Patriarcali 53. Si por- 
ta a visitare improvvisamente le Car- 
ceri nuove 55. Istituisce la s. Con- 
gregazione degli Studj 56. Visita V O- 
spedale di s. Spirito , ed emana otti - 
' mi stabilimenà riguardo agli esposti 
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60. Visita ancora il Cimiierio di 
quasi ' Ospedale 6a. Istituisce la Ma- 
tricola e premi per te Donne, che si 
applicano all' Ostetricia N 75. Re- 
gola con ottime Leggi le Istituzioni 
per la gioventù nella Bolla Quod di- 
vina Sapientia i 53 . Visita l'Ospizio 
del Canonico Manfredi, e lo soccor- 
re con generosità 130 . Apre l'Anno 
Scolastico nell Università primaria , 
ed assiste aH apertura del medesimo 
anno i\et Collegio Romano i 55 . , e 
nel Liceo del Seminario , e dei Chie- 
rici Romani io 5 . Ridona ai Gesui- 
ti il Palazzo Borromeo pel Collegio 
dei Nobili 106. Con sagra Monsign . 
ChaSciizr^Akecivescovo di Mcnfi 12 1. 
Mette miglior ordine nelle Parroc- 
chie di Roma 2 80 . 

Maestre delle Scuole Pie per le fan- 
ciulle , e loro Istituto 26. Pontificie 
pe Rioni di Roma 24* 

Maestri Pontificj a 5 . Regionarj 262. 

Messe , che si cantano dal Papa tre 
volte V anno . Loro rito e forma . 5 

Medici mantenuti per ogni Rione . 28 

Missione di s. Giuliano 193. Imperia- 
li 194. Dell' Arciconfraternita del 
Preziosissimo Sangue , già unita all' 
altra del Gonfalone . . . . 17 j 

Monasteri di Educazione . Del Baia- 
li in Gesù i 3 o. Delle Vipere sche i 3 i. 

Di s. Cat ferina dei Funari i 32 . Del- 
la Ss. Annunziata 1 33 . Di s. Rufi- 
na * 30 . Di s. Orsola Del Di- 
vio. Amore i 38 . 

Novendiali del Papa defunto : , 0* 
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Oratorio del P. Caravita . . . 21 5 

Oratorj notturni della Chiesa Nuova 
21 3 . Altri di piu recente Istituzione. 321 

Ospedale di S. Spirito 53 . a 62. Di 
s. Giovanni a Luterano G 3 . a 06 . 
Della Consolazione 67. e G8. Di s. 
Giacomo in Augusta (x). Di s Gal- 
licano 70. e 71. Di s. Rocco 72 .a ■ 

7 4. De* ite» Fratelli Dei Sa- 
cerdoti infermi e Pellegrini 7 6. e 77. ' 

Dei Teutonici 78. Ztei Spagnuoli , « 
Portoghesi 79. e 80. Zte/ Fiorenti- 
ni , ed Abissini 81. e 82. Dei Ber- 
gamaschi , e Lucchesi 83 . a 85 . Dei 
Lombardi e Fiamminghi 80 . e 87. 

Dei Francesi 88. Genovesi 89. Po- 
lacchi 90. Borgognoni 91. Schia voni 
93. Dei Speziali Romani q 3 . a 9O. 

Dei Convalescenti alla Trinità dei 
Pellegrini 97. 98. Dei Cronici 99. 

1 00. Degli Invalidi 101. a io 3 . 

Ospedali Romani governati da una 
Commissione fondata dal Pontefice 
Pio VII. 74. 

Ospedaliere di s. Giovanni . . .64 

Ospizio Apostolico 1 15 . Di Giovanni 
Borgia e Cervello 119. Dei Poveri 
nel pio Istituto di Carità alle Ter- 
me Diocleziane 1 02. Dei Converten- 
di 127. Degli Invalidi di s. Sisto 101. 

Papa . Forma , con cui è portato nel- 
le Chiese di Roma , quando tiene 
Cappella 3 . , 4 * 

Pia Casa di Tor dei Specchi 139. Dei 
Catecumeni 125 . Essa provvede all 
educazione dei Neofiti 1 aG. Del Ca- 
nonico Manfredi iao. 
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Piazza del Faticano 356 . 

Preci nel visitare le Basiliche assai 
congrue , ed approvate . . . 268 

Prediche annuali in varie Chiese , ed 
Oratorj di Poma 1 89. c 190. Predi- 
che nei giorni feriali , e luoghi di 
Missione 193. 194. Nel Palazzo Pon- 
tificio , nell' Avvento , e nella Qua- 
resima 17 .Nell' Avvento e nella Qua- 
resima , ed in altri tempi dell' anno 
altrove 196. a 200. 

Privilegj del Giubileo . . . . 268 

Processione del Venerabile nel giorno 
del Corpus Domini. . . .20 

Distretti , che si mantengono da * Sa- 
cerdoti particolari 171. Di s. Luigi 
nel Collegio Romano iG 5 . Dell' Adu- 
nanza di s. Paolo 168. Degli Ora 
tórj del Cardinal Antonelli 1G9. 

Sacre e prodigiose Immagini di Gesù. 

Cristo , del Ss.Salvatore etc. 359 . a 364 - 
Di Maria Ssina coronate dal Capitolo 
di s. Pietro etc. 365 , a 370 Di altri 
Santi 371 a 379. 

Scala Santa 353 

Scarpe del S. Pontefice colla figura del- 
la Croce . Origine di questa consue- 
tudine e suo oggetto . Monumenti di 
essa esistenti i 5 , 

Scuola del P. Alberti . . . . .173 

Scuole di Maestre Regionarie 174. Dei 
PP. Dottrinar j 160. Delle Maestre 
Pie al Gesù , ed a s. Tomaso in Pa- 
ri one 172. Scuole Pie. . . 109 

Segreteria de Brevi . . . .34 

Seminario Romano io 5 . Di s. Pietro 
107. , . . 
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Società deir Amicizia Cattolica . Sua 
Origine , e progressi . . . . 1 85 

Sorelle della Carità . . . . 65 

Statua di S. Pietro. . . . 274 

Stazioni . Loro origine e Hito . In qua- 
li Chiese hanno luogo ; e Reliquie pre- 
ziose , che in queste si venerano 3i3. a 34* 
Sussidio Ecclesiastico. Sue Costumanze 18G 
'Tavola dei Poveri nel Palazzo Pon- 
tifìcio 9 9 9 9 9 . iG 

Università fondata la prima in Roma 
da Adriano Imperatore i5a. Della 
Sapienza . Istituzioni di pietà , che 
ivi si esercitano ibidem . 
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SUPPLEMENTO 

AL TOMO II. 

CAPO I. 

Patriarcale Basilica di Si Giovanni 
in Laterano. 


§• i. 

Eccellenza di questa Basilica. 

Questa Basilica, la quale la prima fra tutte 
le Chiese del Mondo ha avuta in forma so - 
lentie la Consagrazione dal Pontefice S. Sil- 
vestro , e la quale ancor custodisce il pre- 
zioso deposito dell’Altare di legno formato a 
guisa di un’Arca usato per il divin Sagrifizio 
da tanti Santi Papi , e Martiri , e probabil- 
mente dallo stesso S. Pietro , come si è ac- 
cennato nel Tomo li Libro I Capo a alla 
pag. 6 , e seg. , meritò di essere decorata 
perfino di nomi da’ primi secoli del Cristia- 
nesimo i più nobili , ed i più grandiosi. Le 
Bolle de’ Pontefici , i Diplomi de’ Monarchi } 
gli antichi monumenti della Chiesa Romana , 
le opere de’ primi Padri, sono fonti perenni 
di sì magnifici encomj. Altri la chiamarono 
Casa Regia del Salvatore , e Re dei Re , a 
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cui ella è principalmente dedicata: altri Ba- 
silica Aurea dai grandi donativi, e fondi, 
con cui fu arricchita : altri Basilica Costan- 
tiniana dall’augusto suo fondatore: e da altri 
fu detta Tempio della misericordia , e Tem- 
pio di asilo , perchè ne’ tempi antichi rima- 
neva aperta giorno, e notte, ricoprendosi le 
porte con semplici cortine , nè vi si poteva 
estrarre alcuno , benché reo di capitale de- 
litto. Fu anche appellata questa Basilica 
Chiesa di S. Giovanni dalli Santi suoi tito- 
lari , cioè S. Giovanni Battista, e S. Giovanni 
Evangelista : Chiesa Apostolica , perchè in 
essa tenuti più Ecunemici Conci! j , si è so- 
stenuta la dottrina dagli Apostoli predicata 
Sede Apostolica perciò ancor chiamata. Pri- 
ma Sede ancora si è nominata , perchè ad 
essa sono inferiori tutte le altre Sedi Patriar- 
cali, ed ogni altra : così Sede Papale , Sede 
di Pietro , perchè ne’ suoi successori sembra 
che coutinuamente vi segga il Principe degli 
Apostoli : e Sede Romana , Chiesa Romana 
dal nome della Città , in cui esiste : Catte- 
drale Romana esercitandosi in essa sola le 
funzioni proprie del Vescovo di Roma: Chie- 
.ra^poi Laterenense , Episcopio , e Patriar- 
chio Lateranense tanto dalle intrinseche sue 
prerogative , quanto dal luogo contiguo all’ 
antico Palazzo dei Laterani. Dippiù si trova 
espressa con i luminosi titoli di Chiesa Uni- 
versale , di Madre , Capo , e Maestra delle 
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Chiese tutte per il rispetto dovutole dalle 
altre Chiese particolari , come Figlie di que- 
sta universal Madre : inoltre di Regia di Dio 
come la figura sia della Gerusalemme cele- 
ste : cd ora poi comunemente Arci-Basilica , 
cioè Prima Basilica, sopra la qual denomi- 
nazione 1’ eruditissimo Mons. Callisto Marini 
Canonico di questa Basilica stessa , esami- 
nando diligentemente tutte le Pergamene esi- 
stenti nell’Archivio di essa , trovò che il pri- 
mo ad usarla fu il Pontefice Eugenio IV in 
una Bolla delli a Giugno i 44^» con l a q ua l e 
concede Indulgenza Plenaria a chiunque vi- 
siterà questa Chiesa. 

§• 3» - 

V arie funzioni che in essa si eseguiscono 
esclusivamente da ogni Chiesa . 

In una Basilica pertanto così insigne , 
che si è , per dir così , studiato per dargli il 
nome corrispondentie alla sua dignità , che 
la cosiituisce un de’ più grandi Santuarj di 
Roma , è giusto , che vi si esercitino i più 
solenni Riti. Quivi in fatti si compiq la prima 
Esposizione , dopo la Cappella Papale , del 
SS. Sagraraento in forma di Quarant’ Ore , 
qui si benedicono gl’ Olj Santi , ed il Sacro 
Crisma, qui si fanno le Sagre Ordinazioni. 
Ad essa accede una delle Processioni delle 
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Rogazióni, il Cardinal Maggiore Penitenziere 
per ascoltarvi le Confessioni nella Settimana 
Santa , anzi il Sommo Pontefice medesimo 
per cantarvi la Messa nel giorno di Pasqua , 
e nel dì dell’Ascensione di N. S. Gesù Cristo 
dandovi in fine la Benedizione dalla gran 
Loggia , dopo aver assistito alla Messa so- 
lenne , a tutto il Popolo. In essa si celebra 
la Stazione più volte nella Quaresima, nella 
qual’ occasione stanno esposte, o si mostrano 
le insigni, venerabilissime Reliquie, che in 
essa si conservano. " Qui molte volte tanto 
ne’ passati secoli ; quanto ne’ più recenti si 
sono eseguili i grandiosi Riti delle Beatifi- 
cazioni de’ Servi di Dio, e delle Canoniza- 
zioni de’ Beali, de’ quali si parlerà nel Capo 
seguente, e qui in fine , per tacer di tante 
altre sacre funzioni , si prattica la nobilissi- 
ma Cerimonia del Possesso de’ Sovrani Pon- 
tefici, Cerimonia tanto augusta, e piacevole, 
che concorrono a gustarla con pia curiosità 
in gran numero gli abitanti delle vicine Pro- 
vincie e che di lutto diritto si eseguisce in 
questa, prima Chiesa del Mondo Cattolico 
dal Sommo Gerarca-, mentre emette l’ atto 
di sua giurisdizione, come Vescovo, sulla 
sua special Chiesa di Roma, e come Sommo 
Pontefice, e Vicario di Cristo in Terra , so- 
pra tutte le Chiese della Cristianità, ma che 
.qui non si descrive perchè né parlano molti 
autori*! •; -.m *.i • ». 
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§. 3. 


Venerazione , che hanno dimostrata 
i Sovrani a questa Basilica. 

Questa giurisdizione rendè al Papa divolo 
lutto il popolo Cattolico , e li stessi Sovrani 
più gloriosi l’hanno riconosciuta, e ne hanno 
ad esso tributati rispettosamente gli omaggj 
in mille guise. Fra gli altri a questo riguar- 
do, e per effetto della sua pietà Enrico IV 
Re di Francia costituì un’Abbazia in pro- 
prietà di questo Capitolo Lateranense , la 
quale in tempo delle disgraziate vicende di 
quel Regno caduta in mano del Demanio è 
stata alienata, ma dal religioso posterior Mo- 
narca se ne è supplita la mancanza. E questa 
la ragione, per cui in questa Patriarcale lìn 
dall’anno i6o5 si è in Ogni anno celebrata 
una Solenne Messa Pontificale in onore di 
S* Lucia Vergine e Martire, pel felice stato 
del Re Cristianissimo , e di tutto il Regno di 
Francia con iscelta Musica. Alla sacra fun- 
zione suole recarsi in gran treno col corteg- 
gio di tutta la Legazione, l’Ambasciatore di 
quella ; Corte presso la S. Sede, il quale viene 
incontrato , e ricevuto da quattro Canonici in 
àbito corale nel Portico Sistino della Basili- 
ca, d’onde., dopo la visita del SS. Sagra- 
mento , si porla alla Sagrestia con il mede- 
simo accompagnamento , ed ivi riceve i Cav- 
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dinali precedentemente da se invitati. Passa 
quindi al Coro in alto dossello sopra due 
gradini con genuflessorio riccamente coperto, 
assistito sempre dal primo Cerimoniere del 
Capitolo, ove riceve_tutti gli onori Canoni- 
cali , ed in fine ringrazia personalmente ad 
uno ad uno i Porporati, che vi sono inter- 
venuti. Si eseguisce questa funzioue nel gior- 
no di S. Lucia , che cade alti 1 3 di Decem- 
bre , perchè questo fu il giorno del nasci- 
mento del rammentato insigne benefattore 
di questa Basilica Enrico IV. 

CAPO IL 

Patriarcale Basilica Vaticana. 

Rilevala P antichità , la grandezza , la ve- 
nustà, e la ricchezza della Patriarcale Basi- 
lica di S. Pietro in Vaticano , non meno che 
il prezioso Deposito delle Sacre Reliquie 
che in essa si venerano nel Tomo II,pag. i3 
e seg., e notate all’ occorrenza alcune eccle- 
siastiche funzioni , che ivi si eseguiscono , 
par giusto a compimento dell’opera di ac- 
cennare due Riti , che per un già da gran 
tempo introdotto costume nella medesima 
solennemente si celebrano. Questi sono i 
Riti della Beatificazione , e della Canoniza- 
zione de’ Santi , di cui si tratterà ne’ seguenti 
Paragrafi. 
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Della Canonizazione , e Beatificazione 
in genere. 

Ognun sa, che sotto il nome eli Canoni- 
zazione di un Santo, s’ intende queU’atto col 
quale il Sommo Pontefice a nome della Chie- 
sa Universale, di cui è Supremo Pastore , 
fa pubblica testimonianza della vera santità , 
e della vera gloria di esso , a cui decreta i 
sacri onori, e nel tempo stesso sentenzia giu- 
ridicamente , essere a lui tali onori dovuti , 
come cittadino del Cielo. Così definisce il 
Cardinal Bellarmino, ed in un con esso tutti 
gli altri Dottori la Canonizazione de’ Santi. 
La Beatificazione poi è una Canonizazione 
particolare di un Servo di Dio , come la 
spiega il Cardinal Foschi , con altri dotti 
Scrittori, per alcuni speciali , e determinati 
luoghi , come più piace a’ Sommi Pontefici , 
il che da essi si esprime per mezzo di Let- 
tere Apostoliche. V’ è gran diversità fra que- 
sti due atti dei Romano Pontefice , sebbene 
i Teologi non siaho nell’assegnarla tutti uni- 
formi. Quel che pare sicuro si è , che nella 
Beatificazione il Papa non produce un giu- 
dizio ultimo , e finale circa l’altrui Santità , 
e soltanto toglie la proibizione , che senza 
special facoltà della S. Sede alcuno sia vene- 
rato come Santo. In una parola la Beatifica- 
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zione, come dice Giovanni da S. Tommaso , 
è una permissione di Cullo data dai Ponte- 
fici in onore de’ Servi di Dio riconosciuti 
meritevoli di esso in forza delle scrupolose 
diligenze della Sacra Congregazione de’ Riti 
accennate nel Tom. I Lib. II Cap. 5 , e di 
speciali Orazioni. In fatti ne’ Brevi della Bea- 
tificazione il Papa usa questa sola espressione: 
Tenore praesentium indulgemus , ut idem 
Servus Dei Beati nomine nuncupetur. Là 
Canonizazione però è un’assoluto decreto di- 
retto dal Supremo Pastore a tutta la Chiesa 
di venerare quel Santo coll’onore., che si di- 
chiara essere a lui dovuto , come un felice 
Comprensore : Ad honorem Sauctae , et Jn- 
dividuae Trinitatis , così si esprime nel Ca- 
nooizar li Santi, ad exaltationem T'idei Ca- 
tholicae , et Christiana e Religionis augmen - 
ium , auctoritate Domini Nostri Jesu Chri- 
sti , Beatorum Apostolorum Tetri et Pauli y 
et Nostra : matura deliberatone praehabi- 
ta , et Divina ope saepius implorata , et de 
Vener abili wn Fratrum nostrorum S. lì. E. 
Cardinalium , Patriarcharum , Archiepisco- - 
porurn , et Episcoporum in Urbe existen- 
tium consilio : Beatum N. Sanctum esse de- 
cernimus , et deflnimus , ac Sanctorum ca- 
talogo adscribimms : statuentes ab Ecclesia 
Universali ejus memoriam quolibet anno.... 
pia dcvotione recoli debere , in nomine Par- 
tris , et Filii , et Spiritili Sancii. Amen. 
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Bisognerebbe non vedere nella luce del mez- 
zo giorno pei’ non conoscere l’immensa di- 
versità , che esiste in questi due atti del 
Sommo Gerarca della Chiesa. 

§. 2. 

ì ' . ' ^ 

Atti che precedono la Canonizazione. ir 

r 

• 

E poiché in questo decreto ora riportalo 
si la menzione di maturo esame , di repli- 
cate Orazioni, e di consiglio delle primarie 
dignità della Chiesa , che si fanno precedere 
la Canonizazione , non sarà discaro di cono- 
scere il sistema, che si tiene dai Papi per la 
medesima, prima di sentire il Rito, con cui 
da essi si eseguisce. Compito il giudizio nella 
S. Congregazione de’ Riti, nel modo, che si 
è detto nel Lib. II del Tomo I Cap. 5 , si 
tengono dal Pontefice tre Concistori , uno 
cioè segreto , un’altro pubblico , ed un terzo 
semipubblico su di quest’ oggetto , il quale - 
ultimo si duplica , o si triplica secondo il 
bisogno. Nel primo il Papa dichiara la sua 
brama di venire all’atto solenne della Cano- 
nizazione de’ Beati , sopra i quali la S. Con- 
gregazione de’ Riti ha esaminali , ed appro- 
vali i nuovi miracoli , e niente altro manca 
per procedere a conferirgli questo accidentale i 
onore, con una sua Allocuzione a tutti i Car- 
dinali presenti , ai quali domanda , sopra 


Digitized by Google 



10 

ognuno proposto da canonraarsi , se sono di 
parere , che possa ciò farsi « e cui essi rispon- 
dono Placet , ovvero Non placet r e d il Papa 
conchiude , che si perorino le Cause de’ pro- 
posti Beati dagli Avvocali Concistoriali negli 
altri Concistori, che in appresso si terranno. 
Intimato il primo che deve esser pubblico in 
un determinato giorno il Sommo Pontefice 
vestito in Piviale rosso , e Mitra d* oro por- 
talo sulla sedia Gestatoria t preceduto dai 
Cardinali , e dalla Croce viene nella Sala 
Regia , e postosi al Trono con li Flabelli in- 
torno riceve l’ubbidienza del Sacro Collegio, 
e quindi ogni Cardinale va al suo luogo , ed 
il Maestro di Cerimonie con la parola Ac- 
cedant invita gli Avvocati a presentarsi in- 
nanzi al Trono. Questi fatta genuflessione al 
Papa , formato un sgmicircolo in piedi innan- 
zi ad esso recitano ognuno la sua Orazione 
in favore del Beato , per cui perora , e ter- 
minando genuflesso prega Sua Santità , che 
quel Beato sia da esso Canonizato. Dopoché 
tutti hanno perorata la causa * che ognuno 
ha assunto a sostenere in due , o più Conci- 
stori pubblici , ed hanno fatta questa do- 
manda , il Papa fa rispondere in suo nome 
dal Segretario de’ Brevi a Principi , che es- 
sendo questo un’ alfare di somma entità si 
porghino fervorose suppliche al Padre de’ 
lumi , accioccìiè si possa da lui prendere 
quella determinazione, che sarà più condu- 
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cenle alla maggior gloria di Dio , dopoché 
ne’ Concistori , che si terranno in appresso 
avrà sentito il parere de’ Cardinali , e de’ Ve- 
scovi , e così si scioglie il primo pubblico 
Concistoro. Intanto il S. Padre con un Edit- 
to , che pubblica il Cardinale suo Vicario 
generale esorta i Fedeli tulli ad inviar pre- 
ghiere all’Altissimo per ottener questo lume. 
Quivi si prescrivono alcune preci e si di- 
chiara , che il Sommo Pontefice concede la 
Plenaria Indulgenza a chi digiuna per tre 
giorni , e visita una delle tre Patriarcali Ba- 
siliche , nelle quali si espone solennemente 
per alcuni giorni il SS. Sagramento all’ado- 
razione de’ Fedeli, e secondo il prescritto 
indispensabile riceve li Sagramenti della Pe- 
nitenza, e della Eucarestia. 

§• 3 . 

Concistori semipubblici al medesimo 
oggetto. 

Si tengono poi gli altri Concistori semi- 
pubblici , così detti perchè non si fanno que- 
sti nella Sala Regia, ma nella Ducale, perchè 
in essa danno il loro voto non solo i Cardi- 
nali, ma ancora i Vescovi , che si trovano in 
Roma invitativi con unaEnciclica dalla Sacra 
Congregazione del Concilio , onde questo 
consesso fu da Clemente XI detto rappre- 
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senlativo di un Concilio Romano , e percliè 
vengono ancora intimali ad intervenire ad 
esso i Protonotarj Apostolici , li due più an- 
ziani Uditori di Rota, il Segretario de’ Riti, 
il Promotor della Fede, li Ceremonieri Pon- 
tefici , il Procurator Fiscale della R. C. A. , 
il Segretario del Sacro Collegio , ed il Chie- 
rico Nazionale , ognun de’ quali siede nel 
Salone ne’ posti assegnati. Il Pontefice adun- 
que in tal Concistoro semipubblico vestito di 
Piviale rosso , siede in questa Sala in Trono 
dopo aver benedetto i Cardinali , e gli altri 
astanti , e con nuova Allocuzione interroga i 
Cardinali , ed i Vescovi , se sembragli , che 
possa celebrarsi la Canonizazione di quél 
Beato , o Beati , la quale si è proposta nell’ 
altro pubblico Concistoro , e tutti secondo 
l’ordine che gli conviene danno il loro voto 
da essi medesimi sottoscritto , e prima a 
voce alta recitato, e questi voti si raccolgono 
dal Segretario de’ Riti , e ciò si fa per cia- 
scuno separatamente de’ Beati proposti alla 
Canonizazione. Terminato ciò , sebbene il 
Pontefice non si mostri alieno di condiscen- 
dere al coraun voto , pure nuovamente esor- 
ta tutti a raddoppiare le loro fervorose sup- 
pliche air.Onnipotente Signore, perchè si de- 
gni d’ illuminarlo in cosi arduo affare. Nell’ 
ultimo Concistoro finalmente dichiarando con 
nuov’ Allocuzione il suo contento in veder 
uniformi i sentimenti di quelli Venerabili 
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Padri, pubblica il giorno in cui ha stabilito 
di procedere alla solenne Canonizazione. 
Tutli questi Atti di Concistori a richiesta del 
Procurator Fiscale della R. C. A. si rogano 
dai Pro tono tarj Apostolici , e due Camerieri 
segreti, che assistono iti piedi lucri de’ gra- 
dini del Trono , ne sono i testimonj. 

§• 4 - 


In più luoghi si sorto eseguite le solenni 
Canonizazioni. 


Tanto le Canonizazioni, quanto ancora le 
beatificazioni si fanno ora , come si è detto 
di sopra, nella Patriercale Basilica Vaticana , 
ma ne’ tempi andati si sono celebrate in gran 
parte nell’ Arci-Basilica Lateranense. Fuori 
della prima Canonizazione fatta in Farden 
nelle forme solenni appresso a poco simili 
alle presenti nell’anno 8o3 per esaltare all’ 
onore degli altari il B. Suilberlo Vescovo di 
quella città dal Pontefice Leone III ad istanza 
dell’ Imperalor Carlo Magno alla presenza di 
molti Cardinali, e Vescovi, come riferisce il 
Bocca nel suo Commentario de Canoniza- 
tione Sanctorwn , ma sebbene la di lui au- 
torità non si§ senza eccezioni , le prime so- 
lenni Canonizazioni furono eseguite in que- 
sta Arci-Basilica , e la prima fu quella di 
S. Uldarico Vescovo di Augusta fatta nel 
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mese di Febbrajo del 993 dal Papa Giovan- 
ni XV, riportata dal Fonlanini nel Codice 
delle Canonizazioni de’ Santi, e confermata 
dal Rasponi nel lib. IV de Basilica , et Pa- 
triarchio Lateranen. , e da molti altri Scrit- 
tori. Nell’occasione poi, che i Papi sono stati 
assenti da Roma molte Santificazioni si sono 
da essi fatte in varj luoghi di Europa , con- 
tandosene fino a venti ; e fissata quindi di 
nuovo dalli medesimi la Sede in Roma molte 
se ne sono eseguile nella Basilica Vaticana. 
Peraltro il Pontefice Benedetto XIII , ed il 
di lui successore Clemente XII con somma 
pompa canonizarono qella Lateranense il 
primo all i 19 Marzo 1727 il Beato Giovanni 
Ncpomuceno , come vi beatificò alli $4 dello 
stesso mese , ed anno il Venerabile Fedele 
da Sigmaringa, ed il secondo il dì iG Giu- 
gno 1707 li Beati Vincenzo de Paoli , Gio- 
vanni Francesco Regis , Giuliana Falconieri , 
e Caterina Fieschi-Adorno , e come li 22 
dello stesso mese, ed anno Beatificò il Ve- 
nerabile Giuseppe da Leonessa. 

§• 5 . 

Si stabiliscono in perpetuo le Beatifizazioni 
e Canonizazioni in S. Pietro. 

La santa memoria del Pontafice Bencdet- 
> toXIV cperentemente a quanto aveva dotta- 
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mente iusegnato nell’ immortale sua Opera , 
De §ervo rum Dei Beatrflcàtione , et Beato- 
rum Canonizattone Tom. I. Cap. 1 9 , ade- 
rendo all’ Editto promulgato dal Papa Ales- 
sandro VII , con la sua Bólla Ad Sepulcra 
Apostolorwn dèi a 3 Novembre 17^1 volle 
perpetuare nella Basilica di S. Pietro in Va- 
ticano la consuetudine già da molli anni in- 
trodotta di cómpiei’vi i solenni Riti delle 
Beatificazioni de’ Venerabili Servi di Dio, e 
delle Canonizazioni de’ Beali, acciocché per 
l’ampiezza di questo immenso Tempio e rie- 
sca di maggior dignità la sacra funzione, e 
si dia un’ adito maggiore alla divozione de’ 
Fedeli , che da ogni parte vi concorrono , 
come ben rifletté ilBaronio nel Trattato MSS. 
De rebus miris Basilicae V aticanae : Quid 
majus Canoni zatione Sandorum? quae ibi 
prò majori nimirum dignitate , et gloria tan- 
tum celebratur , dignitate propter Princi- 
pum Ecclesiae consortià , gloria propter 
omnium gentium inundantem concursum . 


Rito della Beatificazione de' Servi di Dio . 

Ma , è tempo ormai . che veniamo alla de- 
scrizione di questi Riti incominciando da 
quello della Beatificazione. Terminati dun- 
que dalla S. Congregazione de’ Riti li più 
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rigorosi esami specialmente sull’ eroismo, e 
sopra i miracoli operati da Dio per l’inter- 
cessione di un Venerabile suo Servo , e fatto 
tuttociò presente al Sommo Pontefice, égli 
vi accede con la sua approvazione , e quindi 
dopo fervorose suppliche da esso porle al 
Dator de’ lumi in un giorno determinalo , 
per lo più in una Chiesa da lui scelta , alla 
presenza di più individui componenti la detta 
Congregazione de’ Riti , del Postulator della 
Causa , e degli Avvocati difensori promulga 
il Decreto di Beatificazione del Servo di Dio , 
la quale dopo un congruo tempo si eseguisce 
nella Chiesa di S. Pietro con nobilissimo pre- 
parativo : cioè nel Prospetto , ossia Facciata 
di essa s’ innalza un grande Stendardo rap- 
presentante il Beato in istato di gloria, ma 
questo si tiene coperto sino che sia terminata 
la funzione. Sulla porta poi maggiore della 
Chiesa dentro il Portico sta esposto un gran 
Quadro , in cui è espresso qualche clamoroso 
fatto della vita del Beato. Tutta le Basilica 
nell’ interno è parata di damaschi con trine , 
e fregj , e la Tribuna chiusa al di fuori da 
una balaustra adorna di candelabri a più lu- 
mi , e vagamente fregiata al di dentro di da- 
maschi, di setini con frangie d’oro, di fregj, 
di velluti contornati , di varj dipinti a chiaro- 
scuro , e di stemmi, di statue a rilievo, e di 
grandissima copia di ceri con bell’ordine dis- 
. posti , talché presenta un colpo d’ occhio il 
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più commovente , e delizioso. Nelle due 
grandi arcale della slessa Tribuna , chiuse 
con sesli dipinti e lumeggiati in oro , si 
pongono due Medaglioni di .figura ovale so- 
stenuti da genj , e corredati di lumi rappre- 
sentanti li due Miracoli approvati per la 
Beatificazione. Iti fine nel centro della grande 
raggiera , che esiste sopra la ricca , e mae- 
stosa Cattedra di S. Pietro si colloca in un 
qnadro ovale l’ immagine gloriosa del Beato 
adorna di gruppi di lumi, e di Angioli in- 
torno , che mostrano di reggerla , e di far 
festa, e questa ancora rimane coperta sino 
al tempo opportuno per renderla visibile a 
tutti. 

Nel giorno dunque stabilito, in circa due 
ore avanti il mezzogiorno si recano nella Tri- 
buna di questa Basilica i Cardinali, i Prelati,; 
ed i Consultori, che formano la S. Congre^- 
gazione de’ Riti , -che prendono posto dalla 
parte del Vangelo , mentre da quella dell’ 
Epistola si colloca il Qapitolo ed il Clero 
di S. Pietro. Seduti tutti il Postulalor della 
Causa recita una elegante Orazione latina in- 
nanzi al Cardinal Prefetto della detta Con- 
gregazione, in cui dopo aver fatto un breve 
elogio del Servo di Dio , domanda che si 
pubblichi nelle consuete solenni forme il 
Decreto Pontificio della Beatificazione del 
medesimo. Terminato il discordo si legge 
dal Pulpito preparato a tale oggetto dalla 
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parte dell’Epistola l’Apostolico Breve, ed 
al rimbombo dell’artiglieria della mole Adria- 
na, e de’ mortaci situati nel cortile Vaticano, 
non che al lieto suono de’ sacri broiizi dell* 
augusta Patriarcale si toglie il setino verde, 
onde l’ immagine del Beato era ricoperta 
tanto nel Medaglione ovale situato in fondo 
della Tribuna, quanto nel grande Stendardo , 
che ornava il prospetto esterno del Tempio , 
ed ali’apparire della Venerabile Immagine si 
intuona solennemente l’Inno Ambrosiano, il 
quale viene ripreso , ed accorìipagtiato da 
scelto Coro musicale. L’orazione propria del 
Bealo viene alla fine del Te Deum detta da 
un Vescovo Canonico della stessa Basilica , 
il quale dipoi con lo stesso musicale accom- 
pagnamento canta la solenne Messa con l’O- 
razione propria di questo nuovo Eroe di 
S. Chiesa , con ehe si dà termine a questa 
magnifica solennità. Suole poi il Sommo Pon- 
tefice nelle ore pomeridiane andare a visitat e 
nella Basilica , e venerare P immagine del 
novello Beato. 


$• 7 - 


Rito della Canoni za ziotie de' Reati. 


Passando poi alla Canonizazione, appro- 
vati due Miracoli fatti dal Servo di Dio dopo 
la sua solenne Beatificazione , e compiti li 
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Concistori de’ quali si è fatta menzione, si 
stabilisce dal Sommo Pontefice il giorno , in 
cui si ha a procedere a questa sacra, e gio- 
condissima solennità. Intanto si prepara il 
grandioso Tempio Vaticano con addobbi li 
più squisiti, talché niuna parte della Navata 
di mezzo non rimanga interamente , ed ele- 
gantemente adornata. Tutti i pilastri vengo- 
no coperti di damasco con trine d’ oro , le 
parli intermedie con setini , il Cornicio- 
ne con nobilissimo fregio di Velluto con 
trine , e cascate in oro , e, su esso risplen- 
dono in bell’ ordine gruppi di ceri in ogni 
parte. Le arcate di ogni Cappella vengono 
> decorate con immensi , ed assai gàj trippo- 
ni , nel mezzo de’ quali discendono grandi , 
ed eleganti lampadari , che sostengono cor- 
rispondenti candele , è tolte le nicchie, che 
sono sopra il cornicione , si riertipiono tutte 
con belle statue di cartapesta rappresentanti 
per lo più le Cristiane virtù. Tutto quello 
poi , che si è riferito di ornamento di questa 
augusta Basilica nella circostanza delle Bea- 
tificazioni , tutto si eseguisce ih molto più 
ricca , nobile e luminosa forma nelle Cano- 
nizazioni. Ed acciocché il lutto riesca con 
giusto regolamento , e con buon ordine qiiel 
che appartiene a questa funzione quanto ra- 
ra, altrettanto maestosa il Papa deputa un 
Prelato, che colli respettivi Postulatoci delle 
Cause de’ Canonizandi proveda a ciò , che è 
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necessario , presieda alle spese, ed’ intelli- 
genza con i Ceremouieri Pontificj disponga 
tutto 1* andamento del Sacro Rito. Si elegge 
ancora dal Pontefice un Cardinale in Procu- 
ratore della Canonizazione, cui si compete 
1’onore di presentarsi al Ponteficio Trono 
nella Funzione per implorare la sentenza 
della Canonizazione. 

Venuto dunque il giorno intimato con 
pubblico Editto, che se non cade in dì fe- 
stivo , si dichiara tale di precetto per quell’ 
anno , nell’ ora stabilita iucomincia la gran 
Cerimonia da una divota Processione di, tutto 
il Clero Secolare e Regolare di Roma , simile 
a quella descritta nel Tom. I pag. 24 » die 
si suol fare nel giorno del Corpus Dommi 
a riserva delle seguenti eccezioni. La prima 
cioè, che il Clero non entra inChiesa fuori di. 
quello delleBasiliche Patriarcali, e Minori, ma 
si ferma iu una parte e nell’altra nel giro stesso 
della Processione; la. seconda, che in que- 
sta si portano li Stendardi de’ nuovi Santi , e 
v’ intervengono i Consultori de’ Riti , che 
hanno posto dopo ilTsibunale del Vicariato, 
che si compie con il Vicegerente , e dopo i 
quali Consultori si veggono inalberati i detti 
Stendardi portati dalle Confraternite desti- 
nale , regolandone i cordoni , quattro distinti 
soggetti di quel corpo o ceto, a cui appar- 
tiene ciascun Beato , e precedendo altri con 
torcie accese. Incomincia adunque la Pro- 
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cesione con i fanciulli di S. Michele, i quali 
in due linee una incontro al l’altra non oltre- 
passano il Palazzo Vaticano se non in quanto 
importa il numero degl’individui , che com- 
pongono questo corpo ; venendo dopo di esso 
processionalmente gli Orfani , fermandosi 
parimente in due linee immediatamente dopo 
quelli di S. Michele , quindi proseguono in 
tal guisa i Regolari , fermandosi anch’essi nel 
lor’ ordine uno dirimpetto all’altro, dipoi 
procede il Clero secolare arrestandosi nella 
stessa guisa , ognuno nel posto che gli com- 
pete, cosicché occupando tutti con candele 
accese in mano , da una pavte e dell’altra , i 
Portici , i Colonnati , e tutta l’ampiezza del- 
la Piazza in una linea da un Colonnato all’ 
altro, difesa dai raggi del sole con opportuni 
tendoni , i Corpi più degni si trovano fermi 
dappresso alla Porta maggiore della Chiesa 
di S. Pietro , nella quale entrano soltanto le 
Basiliche minori, e le Patriarcali Liberiana, 
e Lateranense, schierandosi ancor esse fin 
verso l’Altare del Sagramento in due file la- 
terali. Il Capitolò Vaticano si ferma fuori 
della porta per ricevere il Papa. Mentre in 
tal guisa si dispone processionalmenle il Cle- 
ro , dal Sommo Pontefice s’ intuona nella Cap- 
pella Sistina l’ inno Ave mnris stella per im- 
plorar la protezione della Regina de’ Santi , 
qual’ inno proseguono i Cantori. Quindi egli 
vestito in abito Pouteficale , con ricco Piviale 
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bianco, prezioso Femorale al petto, e co- 
perto con Mitra sale nella sua Sedia gestato- 
ria. Quivi assiso riceve dal Cardinale eletto 
in Procuratore della Canonizazioue due grossi 
Ceri vagamente dipinti , ed un’ altro più pic- 
colp. I primi* due si sogliono dare per ordine 
del Papa alli Principi assistenti al Soglio, il 
terzo poi vien portato da lui medesimo, es- 
sendo avvolto con velo ricamato per impe- 
dire alla mano l’oflèsa delle gocce della cera 
liquefatta. S’ incamminano allora con cero 
acceso gli Ufficiali della Cappella Pontificia, 
e tutti quelli, che han luogo in essa in abito 
di formalità, con quest’ordine. Li primi so- 
no li Scudieri del Palazzo , indi li Procura- 
tori Generali degli Ordini Regolari, che han- 
no luogo in Cappella , i Camerieri extra , li 
Cappellani comuni e segreti , alcuni de’ quali 
portano li Triregni preziosi , e Mitre del 
Papa , il Procuratore Fiscale, ed il Commis- 
sario della R. C. A. , gli Avvocati Concisto- 
riali , li Camerieri di onore e segreti , e fi- 
nalmente li Cappellani cantori , che cantano 
P inno suddetto. A questi succedono i tre 
Canonici delle Patriarcali , che hanno l’uffizio 
in Cappella di Suddiaeono , di Diacono , e di 
Prete assistente, con i Prelati Referendarj 
della Segnatura in Cotta, e Rocchetto. Dipoi 
gli Abbreviatori del Parco maggiore , i Vo- 
lanti di Segnatura , i Chierici di Camera , e 
gli Uditori (li"Rota col Maestro del Sacro 
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Palazzo , due Cappellani con altra Mitra , e 
Triregno leggero ; siegue poi solo un’Acco- 
lito Votante di Segnatura col Turibolo , e 
dipoi sette altri Accoliti con li sette Cande- 
lieri, ed in mezzo ad essi vestito di Tona- 
cella il Suddiacono Ujiitor di Rota con la 
Croce fra il Suddiacono ed il Diacono Greci 
per la Messa Pontificia , viene vestito di no- 
bile Tonacella 1’ Uditor di Rota , che deve 
fare da Suddiacono in essa; quindi i Peni- 
tenzieri di S. Pietro in Pianeta , e dipoi gli 
Abati Mitrati , i Vescovi con Piviale , e Mitra 
di tela ; succedono a questi i Cardinali con 
gli abili Sacri , li Conservatori del Popolo 
Romano , ed il Priore de’ Caporioni in Rnb- 
bone d’oro, il Governatore di Roma, gli 
Uditori di Rota inservienti per la Falda, due 
Diaconi antiquiori, in mezzo ai quali è quello 
che deve cantare il Vangelo , i Principi as- 
sistenti al Soglio. Viene in seguito il Sommo 
Pontefice , sulla Sedia Gestatoria portando 
nella mano sinistra il Cero acceso , e adom- 
brato ai lati con i Flabelli sostenuti da due 
Camerieri segreti sotto gran Baldacchino , le 
aste del quale sono sostenute dalli Referen- 
darj di Segnatura. Le Guardie Nobili lo cir- 
condano , e li Mazzieri, e li ; Svizzeri. Sie- 
guono fra i Camerieri segreti un Uditor di 
Rota, che riceve la Mitra, quando si depoue, 
e quindi alcuni Cantori che cantano l’ inno 
Ave maris stella. Chiudono l’ Uditor Gene- 
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domo, il Collegio de' Prolonotari Apostolici, 
ed i Generali degli Ordini Mendicanti. Così 
il Pontefice con tutto questo accompagna- 
mento nobilissimo passa in mezzo a tutto il 
Clero schierato da due bande , e fuori della 
porta maggiore è ricevuto dal Capitolo Vati- 
cano. Entra egli in Chiesa , e venerato il 
SS. Sagramento va alla Tribuna nel circolo 
preparato alla gran Cerimonia, e nel quale 
già pendono in aria li Stendardi de’ novelli 
Santi , e qnivi fatta breve Orazione si asside 
sul Trono. Ammette quivi i Cardinali al ba- 
cio della mano , al bacio del ginocchio i Ve- 
scovi, ed a quello del piede gli Abbati , e li 
Penitenzieri. Ciò terminato condotto da un 
Cerimoniere Pontificio il Cardinal Procura- 
tore , ed un Avvocato Concistoriale al Pon- 
tificio Soglio , il Cardinale saluta con pro- 
fondo inchino il Papa, e l’Avvocato genufles- 
so a nome di quello dice : Beatissime Pater. 
Itmus D. Cardinalis N. lue praesens in - 
stanter petit per Sanctitalcm V estrani Ca- 
talogo Sanctorum D. N. Jesu C/iristi ad- 
scribi , et tamquam Sanctos ab omnibus 
Christi fldelibus venerandos Bentos N. N. 
Il PonteGce con la voce del Segretario de’ 
Brevi ad Principes risponde , che essendo 
l’azione gravissima debbonsi porgere suppli- 
che a Dio , a Maria SS. , alìi Ss, Apostoli 
Pietro e Paolo, ed agli altri Santi, acciò 
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piamente si celebri. Allora tutti genuflettono, 
e si cantano le Litanie de’ Santi. Terminate 
le quali il Cardinale nuovamente si presenta 
al Trono , e per lui dice l’Avvocato : Bea- 
tissime Pater . Rinus D. Cardinalis N. hic 
praesens instanter , et instantius petit etc. , 
ed il resto come sopra , ed il Papa per mezzo 
del detto Segretario risponde , che per un’ 
oggetto così grande s’invochi il Divino Spi- 
rito , e di nuovo genuflettendo tutti , il Car- 
dinale Diacono che assiste il Pontefice alla 
sinistra , dice ad alta voce : Orate , e tutti 
orano in silenzio , finché il Cardinale , che è 
alla destra dice : Levate , allora il Papa in- 
luona l’ inno V mi Creator Spiritics , che si 
prosiegue dai Musici , mentre stanno tutti 
genuflessi sino al terminare della prima stro- 
fa. Compito l’ inno , e cantato il versetto il 
Papa canta l’Orazione dello Spirito Santo , è 
poi torna a sedere nel Trono. Ed ecco nuo- 
vamente il Cardinal Procuratore con l’Avvo- 
cato far la stessa istanza con i medesimi ter- 
mini aggiungendo a \Y instante r , et instantius 
la parola et instantissime , ed il Papa per il 
medesimo organo soggiunge , che conoscendo 
esser cosa grata a Dio la richiesta Canoniza- 
zione , vuole finalmente pronunziare la defi*- 
nitiva sentenza. Ed allora levatisi tutti gli 
astanti in piedi il Papa come Dottore , e Capo 
della Chiesa Universale, pronunzia dalla sua 
Cattedra il gran Decreto con la Formola, eh# 

a 
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si è citala nella Pag. 8 che incomincia : uid 
honorem Sanctae , et individuile Trinita- 
tis etc. Pronunziata questa sentenza l’Avvo- 
cato a noni* del Cardinale ne rende al Pon- 
tefice i dovuti ringraziamenti , e lo prega , che i 
ordini la spedizione delle Apostoliche let- \ 
tere , ed egli risponde : Decernimus. Si ritira •' 
il Cardinale con l’Avvocato, il quale rivolto 
ai Pxotonotarj , gl’ insinua , che a perpetua 
memoria facciano essi gl’ Istromenti di que- 3 
sto Atto della Canonizazione , ed il più an- .*b 
ziano di questi dice , Conficiemus , e chiama 
per testimonj i Famigliari , che sono intorno » 
al .Trono con le parole : Vobis testibus. Ciò u 
fatto il Sommo Gerarca alzatosi in piedi in- 
tuona l’ Inno Ambrosiano , che vien prose- 
guito dalli Cantori della Cappella. Allora 
suonano a festa le Trombe del Maestro del 
S. Ospizio , quelle del Popolo Romano , e le 
Campane della Basilica. Ad esse fa eco il 
rimbombo de’ Tamburri , il fragore de’ Mor- 
tari , e lo sparo delle Bombarde di Castel 
S. Angelo , il suono delle Campane di Cam- <. 
pidogiio» e di tutte le altre Chiese di Roma, 
secondo il pubblicalo preventivo Editto , per 
lo spazio almeno di un’ ora. Terminato il 
Te Deum , il Cardinal Diacono , che è alla 
destra del Pontefice dice il Versetto , Orate’ 
prò nobis Scindi N. N . , é nomina tutti li 
nuovi Canonizati , e data la risposta dai Can- 
tori il Papa cànta 1’ Orazione propria delli 
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medesimi nominandoli tutti. Quindi l’ altro 
Cardinal Diacono , che deve assistere alla 
Messa portatosi nel piano del Soglio intuona 
zi Confìteor , aggiungendo dopo l’invocazione 
de Santi Apostoli i nomi de’ nuovi Santi ; al- 
lora il Suddiacono si presenta innanzi al 
Irono con la Croce , ed il Pontefice fa l’ As- 
soluzione , e dà la Benedizione al Popolo 
con aggiungere ancora esso nella Orazione 
1 ' eprecatoria Precibus et meritis etc. , dopo 
i nomi de Santi Apostoli Pietro e Paolo, 
quelli de Beati testé Canonizati. Ha qui ter- 
mine P essenziale solennità , giacché non è 
necessariò , che il Pontefice canti poscia la 
-lessa , non mancando esempj de’ Papi, che 
1 hanno tralasciata. Qualora poi egli voglia 
cantarla , eseguisce in tutto il Rito accennato 
nella Pag. io del Tom. I meno tre cose : la 
prima , eh egli unisce con unica conclusione 
1 frazione propria de’ Santi novelli con quel- 
la della Messa corrente di quel .giorno, la se- 
conda , che dopo cantalo il Vangelo suole 
Ofl. fare una Omelia , dopo la quale si pub- 
blica 1 Indulgenza plenaria a quelli , che so- 
no pi esenti alla Funzione, ed altra di sette 
anni , ed altrettante quarantene a quei , che 
visiteranno . sepolcri de’ nuovi Santi , nella 
oro Festa annuale, la terza, che neH’Ofler- 

Messa si presentano al Ponte- 
fice delle Oblazioni , le quali vengono esibi- 
te , quando egli non canta la Messa , subito 
dopo eseguilo il Rito della Canonizazione. 


/ 



Offerte , che riceve il Papa terminata 

la Cario ni za zi caie. s 


Consistono ora queste Oblazioni in Ceri , 
in Pani , in Bariletti di Vino, in Tortore , 
Colombe, ed altre sorta di augelli, sebbene 
ne’ tempi indietro anche altre cose solessero 
offerirsi , così al riferir di Pietro Semelio In 
Ordine c. i 53 a Bonifazio IX quando cano- 
nizò S. Brigida nel i 3 Qt il P. Filippo Bo- 
nanni offerì : XJnam Pintolam de auro va- 
loris C ducalo rum , et unum Vitulum , 24 
C appone s , 24 Pullos , 24 Columhos ., duo 
Barilia de Vino : ed Eugenio IV nelle San- 
tific.'^ione di S. Niccolò di Tolentino , dice 
Giacconio ne’ suoi Annali Pontificj, che ebbe 
l’offerta seguente : cioè , Duos Cados vini 
falerni , plures haedos , P/iasianos , Pullos , 
Gallinas , Anseres , Turtures , Coturnices , 
et yitulam unam. Ma dal Papa Leone X in 
poi null’altro suole formar l’Oblazione in que- 
sta circostanza , se non le cose di sopra enu- 
merate. Il modo di offerirle si è questo.- Il 
Postulatole di ogni Causa prepara sopra 
Mense a ciò disposte due grossi Ceri di Co 
libre l’uno , elegantemente dipinti con l’effi- 
gie del Santo , e tre Ceri più piccoli , due . 
pani uno dorato , ed altro inargentato , che 
poggiano sopra bacili di legno inargentato , e 



Digitized by Goo^Ie 



f ii l ! | ^ 

due Bariletti uno parimente dogato, e l’altro 
inargentato'; ed inoltre tre Gabbie, una con 
due Colombo, l’altra cpu l 4.ye , Tortorelle , e 
la terza con Augelli di, varie specie. Giunta 
la Messa Pontificia aU’Ofljertpfio due Mazzièri 
si staccano dalle Mense , in. qui sono questi 

- li . a . • •£* * :<■- 1 , rr, 1 

oggetti , e Tengono ipnan&i 9 I Irqno genu- 
flettendo alle dye estremiti di esso , ed ascen- 
de al Trono il Cardinal Procuratore alla de- 
stra del Pontefice. /Vengono, allora due Gen- 
tiluomini di un Cardinale Vescovo apparte- 
nente alla Congregazione de’ Riti con i grossi 
Ceri , uno de’ quali presosi dal Cardinale , 
T offre al Papa baciandogli la mano, ed il 
Papa vi pone la mano sopra , in segno di ac- 
’cetlazionc , così si fa dell’altro Cero , e quindi 
ambedue si riportano alla Mensa, ed il Car- 
dinal Vescovo baciato al Pontefice il ginoc- 
chio ritorna al suo posto. Subentra innanzi 
al 'Papa il Cai dinal Procuratore, die presi 
dalle mani del Postulatore della Causalo 
altro in, sua’ vece il Cero più piccolo l’ offre 
al Pontefice baciandogli la mano , cero che 
lo stesso Postulatole rimette alla credenza, 
e quindi il detto Cardinale presenta ai Papa 
la G&bft con lè. Colombe, clip il compagno 
' del Pbstulatqfé teneva, prima in mano ; e che 
ora ripòrta alla Mensa. Con le stesse Cerimp- 
~ hip tiri Cardinale dell’ Ordine de’ Preti , e 
membro della detta Congregazione presenta 
al Pontéfice li’dnéFani successivamente, e 
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partito questo al suo Stallo il Cardinal Pro- 
curatóre offre altro piccolo Cero, e la Gabbia 
delle Tortore ; come un’altro Cardinale dell’ 
ordine de Diaconi , ed addetto alla stessa 
Congregazione presenta al Pontefice un dopo 
l’altro li due Bariletti , e quindi il Cardinal 
Procuratore un’altro Cero piccolo , e la Gab- 
bia con i varj Augelli, le quali cose tutte dopo 
offerte sono riportate alle Mense. Terminata 
la prima presentazione di questi doni per il 
primo de Canonizati , si passa alla seconda 
con lo stess’ Ordine, e quindi alla terza, alla 
quarta , a tante insomma quanti sono in nu- 
mero i novelli Santi , e compite le Offerte il 
Papa prosiegue la Messa secondo il consueto. 

Questi doni , di cui abbiamo fatto men- 
zione non sono così preziosi per la loro ma- 
teria , quanto per la loro mistica significa- 
zione , la quale in varj modi si espone dalli 
Dottori ‘tutti plausibili ; sarà opportuno ac- 
cennarne qualcuno. Si offrono i Ceri ai Ponte- 
fice per indicare , che egli ha posto lè vir- 
tuose azioni de’ nuovi Santi nel Candelabro 
per illuminare eolio splendore del loro esem- 
pio tutti i Fedeli. Si offrono i Pani simbplo 
di rendimento di grazie , appunto in segno 
di riconoscenza a Dio per avere accresciuta 
la Chiesa trionfante di nuovi, Eroi, ed aver 
dato alla militante: nuovi valevolissimi Pr.0-* 
tettóri. Nel Vino poi che si presenta, si loda 
Dio , perchè i Canonizati uniti già in terra 
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con la vera vite, cioè Cristo , han reso a lui 
quel gran frutto , eh’ egli desiderava dalli 
suoi palmiti , cioè il Vino della divozione , 
della carità , e della compunzione , che li 
suoi Servi hanno fino all’ Eroismo esercitata. 
Nelle Colombe simboli del Paracleto Signore 
si rammenta , ebe essi furono Tempio vivo 
dello Spirito Santo , il quale li arricchì de* 
suoi sette doni; nelle Tortore figure di sin- 
goiar fedeltà la loro mai interrotta adesione 
a Dio , non allontanandoli da esso nè l’angu- 
stia , nè la fame, nè la nudità, nè le per- 
secuzioni. Negli altri Augelli, che tutti ten- 
dono a sollevarsi in allo non toccando la terra 
se non quanto gli è necessario alla sussisten- 
za , il distacco di questi Santi dal Mondo, 
ed il continuo impegno d’innalzar la mente, 
ed il euore alli beni impercettibili del Cielo. 
In somma queste offerte rappresentano le 
virtù pratticate dalli Canonizati, che imitate 
da noi ci meriteranno di essergli compagni 
nella gloria beata del Cielo : Haec enim 
'vestigio, sunt , terminerò con le parole del 
Venerabil Beda serm. 1 8 de Sanctis , quae 
nobis Sondi quique . revertentes in patriam 
reliquerunt , ut illorum semitis inhaerentes , 
assequeremur et gaudio « 
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CAPO III. 

Pati iarcale Basilica di S. Maria Maggiore . 

§. unico 

Fonte Battesimale donato da Leone XII 
a questa Basilica. 

Se grandi furono sempre le religiose pre- 
mure de’ Sommi Pontefici per la conservazio- 
ne , la ricchezza , ed il decoro di questa ve- 
nerabilissima Basilica , la quale oltre il pre- 
sentare una venustà singolare, è ancora un 
Santuario delli più insigni di Roma , come 
di leggieri può ognun rilevare da ciò, che si 
è riferito nel Capo IV del Libro II di quest* 
opera al Tomo II pag. 24 e seguenti « indi- 
cibile è stato ancor l’ impegno del Pontefice 
Leone XII per mantenere questi tre oggetti 
delle gare de’ suoi Antecessori in detta Chie- 
sa , su di cui egli , mentre era un individuo 
del Sacro Collegio de* Cardinali , esercitate 
aveva le Arcipretali giurisdizioni. Lascio da 
parte quanto per la solidità generale , e per 
i ristauri di questa Basilica ha il lodato Pon- 
pefice profuso , onde sia tolto in essa ogni 
faericolo di ruina (come minacciava special- 
mente nel soffitto ) e tutti gli abbellimenti 
tutti o dalli Papi , o dal Capitolo, o da par- 
ticolari divoti , onde ha riacquistato per 
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leverò, che non appena egli provvidamente 
stabilì, che tornasse questa Basilica ad aver la 
'Cura di ‘anime, rivolse le piissime sue mire 
a fornirla decorosissimamente di ciò , che 
principalmente bisognava all’esercizio di tal 
caratteristica. Un de’primar] oggetti per una 
Parrocchia si è il Fonte Battesimale; or que- 
sto appunto egli ha beneficamente formato in 
questa Chiesa Patriarcale in un modo il piu 
vago insieme , ed il più augusto. Trasportato 
altrove il Coro che serviva nella stagione esti- 
va , e che era nella gran Cappella contigua 
alla Sagrestia Canonicale dedicata a Maria 
SS. Assunta in Cielo, quivi ha creduto op- 
portuno, perchè si trova separato dalla Chie- 
sa , di collocare il ridetto Fonte, di cui la 
materia , il lavoro, e gli accessorj sono tutti 
nobilissimi , e sorprendenti. Esso è formalo 
di una vasta tazza circolare di palmi 1 1 di 
diametro , e tutta di un pezzo di porfido , 
come di porfido è la sua vasta base abbellita 
di gran festoni di Metallo dorato, sostenuti 
da teste di Cherubini. Tutta questa tazza è 
ricoperta al di sopra da una gran lastra di 
Metallo dorato 'messa ad iutaglj , e rilievi, 
ove sono sculti i segni dell’autorità pontifi- 
cale , e belle iscrizioni accomodate al sacro 
ministero, e l’immagine di Maria SS., che 
si venera nella Cappella Paolina delia stessa 
Basilica. Nel mezzo di questa lastra , che 
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chiude il Fonte, si leva una gran base di 
Metallo parimente doralo, alla cui metà si 
veggono Angioli sedenti , che sostengono un 
bassorilievo, ove è effigiata la SS. Trinità, 
e sulla cima porta la statua del Precursore 
nell’alto di battezzare , aneli’ essa di Metallo 
dorato. Questo Fonte è chiuso tutto all’ in- 
torno da una ringhiera , di cui le cimase , e 
le basi sono della breccia di Cori , ed i 
balaustri di alabastro di S. Felice , e che 
apresi per mezzo di quattro eleganti cancelli, 
dappresso ai quali sorgono ben grossi globi 
"di metallo dorato sostenuti da plinti di mar- 
mo di Porto Venere : aperto qualcun de’ can- 
celli si discende per tre gradini , di marmo 
lunense , protratti tutti all’intorno per tutta 
l’estensione della ringhiera , ad un piano di 
cipollino , sul quale si gira intorno a tutta 
la Tazza del Fonte. Il tutto però è chiuso da 
una cancellata di ferro , che divide la Cap- 
pella in due parti, una che porta liberamente 
alle Sagrestie , e l’altra , in cui è collocato il 
Fonte. Questa divisione si forma da un 
grand’arco sostenuto da magnifiche colonne 
di granito orientale. La Cappella poi è ricca 
di stucchi, di bassirilievi, di colonue di ver- 
de antico , e di pitture del Passionano , e la 
luce non vi calando diretta , ma temperata 
per belli trasparenti formati nelle finestre 
alcuni dorati , ed altri verdi , non offende la 
vista , mentre dona tutta la chiarezza , che 
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abbisogna. Quest’opera insigne d’ invenzione 
del Cav. Vaiadier Architetto , ed eseguita 
nel lavoro e dorature de’ metalli dall’ Argen- 
tiere Giuseppe Spagna , ha riscosso 1 * ammi- 
razione , e gli elogj non solo de’ Romani, 
ma ancor degli esteri , che concorrono in 
gran folla ad osservarla , e che non possono 
saziarsi dal commendarne tra gli altri gran- 
diosi pregj la proporzione esattissima , e dif- 
ficile per la circostanza del luogo a doppio 
diversissimo oggetto costituito , e la finezza 
del lavoro in Metallo , e delle respettive do- 
rature, che lo eguaglia perfettamente. Il detto 
Pontefice poi volle compir l’opera col bene- 
dir egli stesso per la prima volta questo 
Battesimal Fonte. 

CAPO IV. 

Patriarcale Basilica di S. Paolo * 

$• *• 


Zelo del Pontefice Leone XII per la 
ristaurazione di questa Basilica, 

Impegnatosi con tutto l’ardore il Sommo 
Pontefice Leone XII per la ristaurazione di 
questa Patriarcale Basilica, incendiata, come 
si è detto nella Pag. 17 Tomo II , nella 
notte delli i 5 Luglio 182 3 , indicibili sono 
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siate le di lui sollecitudini , e provide cure 
per un così nobile , ed interessante oggetto. 
Incominciò egli fin dal secondo anno del suo 
Pontificato, cioè dal dì a5 Gennajo j8a5, 
ad esternare clamorosamente questa sua pre- 
mura con nna Enciclica diretta alli Patriar- 
i c hi ■> alb Primati , alli Arcivescovi, e Vescovi 
_di tutto il Mondo Cattolico. In essa dopo 
aver riferito , che a sì gran calamità era dis- 
posto a riparare il suo Antecessore Pio VII, 
ma che prevenuto dalla morte non potè nep- 
pure dar principio a tale opera , la quale ri- 
guardando un’oggetto di tanto rilievo, fin 
dai primi tempi , prendendone l’ epoca da 
Costantino Imperatore , che la fondò, e quin- 
di passando a Valentiniano , Teodosio, Ar- 
cadio , ed Onorio parimente Imperatori , che 
1 adornarono , e poi alli Sommi Pontefici in 
lunga serie, che la ristaurarono, ed arric- 
chirono , non si può per verun titolo trascu- 
rare, egli si credette in dovere assunto ap- 
pena al Soglio di Pietro di darsi ogni moto 
per sostener le parti di essa , che rimanendo 
illese dal fuoco sarebbero cadute per man- 
canza di appoggio , sperando di ridurla in 
istato da poter servire nel seguente anno del 
Giubileo , per la visita delle Quattro Basili- 
che, ingiunta per ottenere la plenaria Indul- 
genza , ma vedendo che pericoloso rimaneva 
1 accesso a questa Patriarcale ad onta degli 
apprestatile fulcimenti , sostituì ad essa la 
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visita della Basilica di S. Maria in Traste- 
vere , ed intanto stabilì di farne la nuova 
costruzione. Trovando però 1’ Erario del suo 
stato esausto per le passate infauste vicende, 
intima a detti Pastori delle Chiese d’ invi- 
tare i popoli Fedeli a se soggetti a coadiu- 
vare questa impresa con volontarie sovven- 
zioni ^suggerendo ai medesimi li forti motivi 
atti ad indurre ogni Cristiano a far per ciò 
qualche sagrifizio. Sono questi la dignità del 
soggetto , le fatiche da S. Paolo esercitate 
per illuminare il Mondo , la di lui valevolis- 
sima intercessione ; motivi , che proposti ai 
Cattolici dai Papi Bonifazio IX , Martino V, 
Eugenio IV , indussero quasi tutto il Mondo 
a somministrar sovvenzioni per le riparazioni 
delle due Chiese di S. Pietro, e di S. Paolo, 
così egli non dubita , che rappresentati questi 
ora energicamente ai popoli Cristiani siano 
per produrre il medesimo effetto. Conchiude, 
che trasmettano essi fedelmente in Roma , 
quanto avran raccolto dalle largizioni de’po- 
poli a se soggetti , assicurandoli che il tutto 
si erogherà : Ut nova ex ruinis Basilica ea 
magnitudine , cultuque resurgat , quam Do- 
ctoris Gentium nomen , ac cineres postulane. 
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$• 2 . 

Frutto delle premure del sudetto Pontefice. 

Tale è stato il prosperoso frutto del religioso 
impegno del piissimo Pontefice , che si è 
avverato quanto egli aveva predetto nella 
stessa Enciclica : Spes etiam nobis superatum 
iri per vos expectationem desideria nostri. 
Infatti non appena i Vescovi impresero a 
manifestare ai loro Diocesani il nuovo cam- 
po di merito , che gli si apriva per mezzo 
delle offerte , che avrebber fatte per la ri- 
pristinazione di questa Chiesa, ecco dall’isola 
dell’ Elba vengono esibiti gratuitamente e 
marmi , e graniti di qualunque misura per 
formarne le colonne , che debbono sorreger 
gli arqhi delle navate di questo gran Tem- 
pio , offerta fu questa de) divoto Morel de 
Bauvine padrone di quelle cave , ecco tutti 
gl’impiegati civili, e militari di qualunque 
dicastero di tutto lo Stato Pontifìcio tassarsi 
volontariamente di somme ben grandi : ecco 
tutti i nobili, e possidenti., gli Ecclesiastici , 
che godono Benefizj profonder vistosissima 
quantità di danaro per le spese occorrenti a 
così degno oggetto : ed ecco fatte dai Vescovi 
le proposte Collette da ogni angolo anche 
più remoto della terra venir rimesse consi- 
derabili di danaro; di tutte le quali offerte, 
e riscossioni si fanno note esattissime , le 
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quali si danno di tratto in tratto alla pub- 
blica luce con le stampe. 

§. 3 . 

Si stabilisce una Commissione per 
l'esecuzione dell' Opera . 

. • » » ^ «• » 

Acciocché però questa grand’opera fosse 
condotta con regola , e si eseguissero esatta- 
mente le pie intenzioni del Sommo Pontefice 
dal principio fino al termine di essa , egli 
emanò un Chirografo sotto il dì 38 Settembre 
al Cardinal della Somaglia Decano del Sagro 
Collegio , e Segretario di Stato , nel qual ca- 
rattere lo costituì Presidente della Commis- 
sione speciale per la riedificazione della Ba- 
silica di S. Paolo , Commissione composta 
di Cardinali , e Prelati di varie Nazioni tutti 
forniti di avvedimento corrispondente all’og- 
getto , e di un Segretario ornato di cognizioni 
antiquarie , ed architettoniche nella persona 
del Signore Abate Angelo Uggeri , signifi- 
cando in questa estesamente la sua volon- 
tà , che , cioè niuna innovazione dovesse in- 
trodursi nelle forme, e proporzioni architet- 
toniche , niuna negli ornamenti del risorgente 
edilìzio , fuori di qualche. piccola cosa, che 
stimisi assai opportuna , ed introdotta dal 
capriccio ne’ tempi susseguenti la prima fon- 
dazione. Riservò però il giudizio sulla ese- 
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'dizione di qiiesta ' fabbrica , e sopra gli an- 
nessi di essa all’Acfcademia di S. Luca. Quin- 
di stabilì , che per il più sollecito compi- 
mento dell’ impresa* i sì somministrasse dall’ 
Erario annualmente non meno di scudi cin- 
quantamila , che uniti alle Oblazioni volon- 
tarie non arrestino ih progresso ed il termine 
all’Opera. .... 

, a . -i - »:! :-t • ' h" ■ 


Disposizioni preparatorie della 
Commissione . 

C • ». i \ , . : ? • '• » 1’ ■ 

Punto non esitò la Commissione di por 
mano al lavoro , e ben presto ebbe il con- 
tento di rappresentarè al Sommo Pontefice 
di aver provveduti con la compra , e taglio 
di una Macchia di Vitorchiano tutti i legna- 
mi necessarj per le àrfnatnre , puntellature , 
‘e per li ponti; anzi anche molti per supplire 
^ad ogni operazione da eseguirsi in appresso , 
"non meno che alla contignazione almeno in 
parte dell’ Edilizio r e per le incavallature , 
che debbono règgerne il tetto un numero di 
abeti di misura corrispondente all’ ampiezza 
del tetto medesimo, si è preso dai Monaci 
di Monte Coróna , che trasportati per il Ter 
vere , e sbarcati al porto di Ripa Grande , 
sono già in depòsito presso S. Paolo. Non 
bastando però questi all’oggetto si è ricorso 
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ai Monaci Camaldolesi di Firenze « i quali 
dalla loro Selva ne hanno somministrato il 
rimanente. Nel tempo stesso si provvidero i 
materiali di calce, di mattoni , § di altro 
laterizio , di ferramenti , di canapi , e di àr- 
gani , nizze , curii , e tutt’ altro , che può 
servire alla esecuzione di questo difficoltoso 
lavoro , mentre già si erano innalzati ponti, 
e puntellature ben intese nell’arco di Placi- 
dia, e nella grande facciala della Chiesa, di- 
fese le pitture dell’Allar maggiore , e i ri- 
tratti de’ Pontefici , e provveduto alla stabi- 
lità dei Mosaici. Rappresentò inoltre la Com- 
missione stessa le sue diligenze per la scelta 
de’ marmi delle nuove Colonne , che debbo- 
no disporsi nel lor’ ordine per supplire a 
quelle , che 1’ incendio rese inservibili, pella 
qual scelta non mancavasi di sentire il votò 
degli Accademici di S. Luca % è già in forza 
di questo si era stabilito d’ impiegare dieci 
colonne di Paonazzetto , per ornamento , e 
•decorazione del Tempio , fuori della nave 
grande , di usare i marmi di Carrara bianchi 
per formare le basi,, e li capitelli delle co- 
lonne, e per balaustre, impellicciature e fram- 
menti del pavimentò ,.vafj marmi dello stato 
Pontificio , e le colonne stesse semi-arse della 
Chiesa. Siccome poi nel Chirografo faceva 
conoscere il Pontefice , che per riedificarsi 
la Basilica secondo l’ antica architettura , 
dovevansi togliere quelle parli , che ne’ teqj- 
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pi posteriori alla sua primja fondazione ave— 
vano alterata la semplice, e grandiosa archi- 
tettura di questa , quindi si decise con 1’ ap- 
provazione degli Accademici di S. Luca , di 
alterraré la divisione della nave traversa , 
opera de’ tempi posteriori innalzata a solo 
fine di sorreggere la lunga tratta della con- 
tignazione , che cuopriva la nave medesima , 
e di togliere insieme il grande Arco , che 
accompagnava quello di Placidia , non meno 
che le otto Colonne, che decoravano, e so- 
stenevano questo muro di divisione* 

•S> hi > 

I ' 

Si forma l'arco di Placidia. 

La Commissione prese quindi a trattare 
il ristauro del celebre arco detto di Placidia, 
da Placidia figlia dell’ Imperatore Onorio , 
che lo costruì sopra grandi pilastri , ma che 
dopo pochi anni avendo mostrale delle cre- 
pacce , il Papa S. Leone Magno fortificò sotto 
gli occhi della medesima Placidia con un 
sotto arco retto dalle due immense colonne 
di marmo Imezìo , e vi pose in mezzo P im- 
magine del Salvatore, in Mosaico, ed arco che 
fra le bellissime parti , che si ammiravano 
in questa Basilica aveva il primo luogo , sì 
per la sua mole, sì pel Musaico, che lo cuo- 
priva, come ancora per le due gigantesche 
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colonne die lo sorreggevano , e che 11 fuoco 
divoratore non aveva risparmiato, ma offeso 
aveva non leggermente con dolore degli am- 
miratóri de’ Capi d’opera , fra i quali questo 
si annoverava, e subito secondo il sentimento 
delli détti Accademici si accinse a ripararlo 
"solidamente, col demolire F antico, e co- 
struirlo di nuovo interamente, rimettendovi 
in opera tutto il Mosaico che già vi esisteva , 
ed a pensare a provvedere le immense co- 
'lonriè , che dovevano sostenere un tale arco. 
Per una convenzione fatta con il Signor Gu- 
glielmo Closse doveva questi far condurre, 
e scaricare a tutte sue spese nel sito più 
adattato nel Tevere prossimo alla Basilica 
du'è colonne di Granito bianco, e nero del 
Serapione della misura di palmi romani ar- 
chitettonici cinquantuno, ed once due, lavo- 
rate a compimento in guisa , che non vi 
manciù sè non l’allustratura per il prezzo di 
Scudi 85 oo ; è ciò si è felicemenje compito, 
essendo giunta la prima colonna nel luogo 
stabilito sul Tevere, dal quale fu estratta il 
dì 4 Gennajo dell’anno 1828 , ed essendovi 
approdata la seconda nel fine del mese di 
Giugtio - dello stesso anno nel medesimo sifjp, 
da cui fu tolta il primo del mese seguente 
~ di Luglio. Ambedue sono state convenevol- 
* niente forbite, ed ornate di capitelli e di basi 
! di ordine jonico di marmo di Carrara , ese- 
guiti con finissimo lavoro. Sono elleno state 
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nell’anno i83o poste in opera, e sostengono 
il nuovo Arco 7 coinè compito si è in quest’ 
anno il restauro del mosaico che è nella parte 
anteriore dell’ Abside mantenendovisi per- 
fettamente lo stile del. tempo, in pui, fu for- 
mato , cioè del secolo decimoterzo. Il Ponte- 
fice Pip Vili non’ solamente a pascolo, della 
sua nota edificantissima divozione verso 
questo Principe degli Apostoli ,, ma aticora 
ad incorag"imento degli Operai nella. esecu- 
zione della riparazioni dell’augusto Tempio 
ad esso consagralo vi si portò nei. dì 11 dei 

«■«ili ‘.I,, I , ii I * > ' 'Itoli 

' mese di Ottobre del dettp anno , e.veneratoyi 
quivi il SS. Sagramcnto ,, vollp visitare ad 

uno ad uno i lavori, che, vi, sì facevano, e 

... .il) • ! 1,0 >5.®) 

non potè a meno di non lodare tanto 1 Ec- 


cellentissima Commissione che li diriga , 
quanto gli esecutori dellt medesimi., . 

Mèi i83i poi il Règnante Sommo Ponte- 
fice Gregorio XVI alti Ottobre per gV |§- 
té'ssl fini del suo Antecessóre si portò, alla 
detta Patriarcale , e soddisfatta prima la pro- 
pria divozione verso Gesq Sagramentato, pd 
il Sepolcro del S. Apostolo , passò quindi ad 
osservare gli attuali lavori, che gli è andata 
' mano mano dichiarando Sua Eccnza Rma 
c jVTónsignor Mattei Tesorière i(Ienerale, e Óe- 
"pìltà.tÓ' 1 della sùpimentovata Commissione, 
de’ quali si degnò di manifestare la più vìva 
soddisfazione, approvando quanto finora si 
è eseguito per la rìstaurazione di questo 
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Tempio , e quanto si è proposto eli eseguire 
in appresso per il suo compimento dalla re- 
spettiva Commissione. 

• capo y. 

Collegiata di S. Maria Regina Cocli tras- 
ferita alla Madonna di Monte Santo 

presso la Porta Flaminia . • » 

* . » * • 

Questa Collegiata già esistente a S. Maria 
del Pianto fu trasferita alla Chiesa di S. Lucia 
della Tinta * come si legge nel Lib. Ili Ca- 
po III del Tom. II al §. 3 o 3 di quest’opera. 
Ma è da notarsi , che il Pontefice Paolo V 
aveva stabilito , che andasse a risiedere que- 
sta Collegiata in una Chiesa , che egli di 
nuovo voleva erigere alla vicinanza del Pa- 
lazzo Borghese, e per la erezione della quale 
aveva già depositati 80000 scudi , ed inlauto 
fece cambiar l’abito ai Canonici di essa , i 
quali portavano un vestiario rosso , quasi 
simile a quello de’ Cardinali , ed in vece gli 
fece assumere la Cappa di Armellino. Pas- 
sato però il Papa all’altra vita , e differita la 
fabbrica della Chiesa per questioni insorte 
sul luogo , in cui dovesse fondarsi , furono 
intanto impiegati quelli .danari per la Chiesa 
di Monte Coxnpetri , e rimase la Collegiata 
a S. Lucia della Tinta sino all’anno 1827. 
In quest’ anno il Papa Leone XII ha fatto 

3 : * 


Digitized by Google 



instaurare con , grande spesa la bellissima 
Chiesa della Madonna di Monte Santo , sulla 
piazza del Popolo, la quale precipitava per 
il cattivo stato delibi Cuppola, che si è fatta 
quasi tutta di nuovo a squamine di Lavagna, 
e del tetto adjacente, che parimente è stato 
ristabilito per l’ intero ; ha ripristinati qua- 
dri , freschi , dorature ,' stucchi, marmi, e 
pavimento ; le scale , le porte , le finestre 
sono state da lui rimesse in buono stato , e 
nell’ interno si è fatta decorare con tinte , 
che per la loro armonia danno rilievo , ed 
aggiungono vaghezza alla elegante architet- 
tura di tutto il Tempio» Ha avuto cura che 
i Patroni delle varie Cappelle gentilizie le 
rimettessero nel loro primitivo splendore , 
come subito essi hanno eseguito, distinguen- 
dosi fra queste quella del SS. Crocifisso ap- 
partenente alla famiglia Pierantoni , che ve- 
desi ornata con dipinti de’ valenti artisti 
Marchese Luigi Venuti di Cortona, e Ferdi- 
nando Cavalieri di Torino. Restituita così 
questa Chiesa alla sua natia bellezza è stato 
dal Sovrano protettore della pietà , e delle 
arti belle consegnata insieme con i fondi , 
che le appartenevano , e che prima delle di- 
sastrose vicende eran goduti dalli Religiosi 
Carmelitani calzati, al Venerabile Capitolo 
di S. Maria Regina Coeli, che ha data l’ul- 
tima mano al forbimento. di tutto questo 

fabbricato in attestato di riconoscenza a tanto 
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benefico largitore, il quale andato in persona 
nel dì 18 di Febbrajo dello stesso anno a 
venerare la prodigiosa immagine di Maria SS. 
innalzata all’Altar maggiore , vide quivi con 
soddisfazione e l’esatlo adempimento de’ suoi 
supremi voleri , e la cura , e la diligenza di 
quel Clero nel conservarli. 

Di questa Chiesa aveva gettate le fonda- 
menta il Pontefice Alessandro VII con dise- 
gno del Rinaldi, e la generosa pietà del Car- 
dinal Gastaldi la condusse a termine colla 
direzione del Bernini , e del Fontana. Per 
essere questo Tempio nella sua elegante , e 
maestosa architettura uniforme a quello pros- 
simo sotto il titolo della Madonna de’ Mira- 
coli, presenta un assai vago prospetto all’in- 
gresso della città , e forma un de’ più belli 
ornamenti della gran piazza del Popolo , ora 
ridotta a tal venustà , che si sazia 1’ occhio 
nell’ammirare il nobile insieme , e le singole 
parti , che la compongono. 

CAPO VI. 

De Cimiterj. 

Per amore della brevità , e per non ren- 
dere il libro troppo Voluminoso, onde non 
si rendesse tascabile nella prima edizione , 
assai poco si. è detto di un soggetto interes- 
santissimo fra li Santuarj di Roma , qual' è 
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il cumulo dei Cimiterj , che in essa , e fuori 
di essa furono formati per nascondirvisi i 
Professori della vera Fede, quando per essa 
erano perseguitali, per eseguire ivi celata- 
mente ie Sagre Funzióni della Chiesa , e per 
seppellirvi i còrpi de’ Santi Martiri. Allora 
furori questi toccati di volo , e quasi appena 
enumerati; ora però, che si vogliono pro- 
durre due Tomi completi dell'Opera , è bene 
trattar questa materia un poco più diffusa- 
mente , per vieppiù eccitar ne’ Lettori la di- 
vozione , e la pietà verso questi Santuarj , 
considerati nell’ ultimo aspetto , cioè come 
Sepolcri de’ Santi Martiri. 

S- i* 

Cimiterj dentro la Città di Roma. 

» * , . 

Di questi Cimiterj altri furono formati 
dentro la stessa Città di Roma, ed altri nelle 
di lei adjacenze. Incominciando dalli primi, 
sebbene fosse proibito dalle leggi Romano di 
seppellir veruno dentro la Città , fuori di 
alcuni Eroi , e uomini illustri , ai quali , co- 
me scrive Plutarco, fu concesso l’onore di 
avere in Roma la sepoltura, non ostante i 
Cristiani costretti dalla necessità , e perchè 
iti vero li Santi Martiri erano Eroi gloriosis- 
simi non ebber difficoltà di riporre i Corpi 
di questi segretamente in Grotte , e Cimiterj 
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formati a bella posta in case particolari den- 
tro la stessa Città. Così Cimiterio divennero 
le Terme Timotine , e Novaziane poste nel 
Vico Patrizio alle radici de’ Colli Viminale , 
e Quirinale da’ Santi Timoteo , eNovato fìglj 
di S. Pudente Senatore, è fratelli delle Sante 
Pudenziana , e Prassede , il qual Cimeterio 
divenne una Chiesa , che da S. Pio Papa fu 
dedicata a S. Pudenziana , e vi fece il Batti- 
stero per battezzarvi i nuovi Proseliti dei 
Vangelo, e vi celebrava il Santo SagriGzio. 
Fu questo Cimiterio anche denominato di 
Priscilla Madre di S. Pudente, la quale s’im- 
pegnò mollissimo alla formazione di questo 
Cimiterio dentro la Città , oltre l’altro fatto 
dalla medesima fuori di essa nella Via Sala- 
ria , di cui si parlerà a suo luogo. Da una 
iscrizione , che quivi si legge , si raccoglie , 
che in questo Cimiterio furono sepolti i corpi 
di non meno di tremila Martiri uccisi da An- 
tonino Imperatore , ed il sangue de’ quali 
raccoglieva con una sponga S. Pudeuziana , 
che collocò nel pozzo posto in detta Chiesa. 
Àncora S. Simetrio Sacerdote, con altri ven- 
tidue Martiri furono quivi riposti da S. Pras- 
sede con le sue- stesse mani. Pare però che la 
santa famiglia di Pudente collocasse i Martiri 
in questo luogo sotterraneo della sua casa 
provvisoriamente per poi trasportar con co- 
modo i loro corpi nel Cimiterio detto di 
Priscilla fuori della Porta Salaria , perchè di 
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questo S. Simetrìo, e Compagni si (lice, che» 
quron sepolti nell’ uno , e nell’ altro luogo 
vale a dire , prima nel Cimiterio di Pudente 
nel vico Patrizio , e poi in quello di Priscilla 
nella via Salaria; così di fatti accadde del 
corpo di S. Pudenziana, il quale dopo essere 
stato venlotto giorni sepolto nel Cimiterio di 
sua casa , fu poi trasportato in quello di Pri- 
scilla , e sepolto presso Pudente suo padre , 
come presso di loro fu posta anche P altra 
figlia S. Prassede. Apparteneva a questo Ci- 
miterio in vico Patrizio la grotta Nepoziana , 
ò Novaziana , in cui , come si legge negli 
atti di S. Stefauo , questo Papa battezzò 1 08 
persone. 

§. 2. 

Cimiterio ad Ursum Pileatum. 

Fu in questa stessa regione così chiamata 
da un’ immagine di marmo di un’ Orso con 
cappello , diverso per A dal Cimiterio ad Ur- 
sum Pileatum , della via Portuense fuori di 
Roma. Questo Cimiterio adunque fu formato 
sotto l’apostata Giuliano da S. Fabiano, o 
Fla viano Prefetto , ed illustre Martire tanto 
commendato negli atti de’ Martiri , e special- 
mente da S. Bibiana sua figliuola per il suo 
zelo instancabile nel ricercare, e seppellire 
le Reliquie de’ Martiri. Egli lo cominciò in 
sua casa, la figlia S. Bibiana lo dilatò con 
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S. Demetria sua sorella , che vi fu sepolta 
dopo S. Dafrosa loro madre , e da Santi Gio- 
vanni , e Pigmenio Preti , poi vi fu posta la 
stessa S. Bibiana ; ed in seguito questi stessi 
dopo il loro martirio. Ma morto infine Giu- 
liano vi fu fabbricata una Chiesa dalla ma- 
trona Olimpina congiunta di S. Flaviano , in 
onore di detta S. Bibiana. Fu dunque que- 
sto Cimiterio fatto nella stessa casa di questa 
Santa , che era posta nel luogo detto ad Ca- 
put Tauri vicino alla Forma Claudia , e Pa- 
lazzo Liciniano, dove furono come da S. Fla- 
viano così da altri riposti molti Santi Mar- 
tiri , ed in una Iscrizione di marmo scolpita 
sopra un Pilastro di muro antico alla via 
de’ Trofei di Mario, ora di S. Eusebio , e 
quindi trasportata all’ingresso dell’Atrio del- 
a stessa Chiesa di S. Bibiana , si dice che 
quivi furono sepolti undicimila duecento ses- 
santasei Martiri senza contarvi i Fanciulli, e 
le Donne , cioè i5a66 mano mano che ve- 
nivano martirizati , e seimila trasportati da 
altri Cimiterj fuori di Roma, che rovinava- 
no , come i corpi fra gli altri de’ Santi Mar- 
tiri Simplicio, Faustino, e Beatrice dalia via 
Portuense dall’altro Cimiterio ad Ursum Pi - 
leatum furono dal Papa Simplicio portati a 
questo di S. Bibiana. 

In molte altre case furon sepolti altri Santi 
Martiri ; ma siccome non portarono quest 
luoghi il carattere di Cimiterj aperti per 
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tolti li martirizzati, ma solo per alcuni par- 
ticolari come i Santi Abdon eSennen, S. Su- 
sanna , i Santi Claudio , Sinfo riano, Nicostra- 
to , e Simplicio, S. Anastasia, ed Agape, 
Chione, ed Irene sue damigelle, i Santi Gio- 
vanni , e Paolo , Crispo, Crispiniano, e Be- 
nedetta tutti riposti o nelle loro stesse case , 
o raccolti da qualche Fedele , e sepolti nella 
.propria , non ne farò special menzione, per 
passare alli Cimiterj formati fuori della Città 
secondo l’ordine tenuto nel Tom. II. Lib. V 
dell’opera. 

S- 3. 

Cimiterj nelle vie Labicana , e Latina fuori 
di porta Maggiore , e Prenestina , 

Alle tre miglia fuori di questa Porta Mag- 
giore v*'ba un luogo detto anticamente inter 
duas Lauros. Ottenne probabilmente questo 
silo un tal nome da due alberi di Alloro , 
che qui esistevano , come appunto un’ altra 
strada di Roma si chiama ad Malum Puni- 
cum , presso Vittore Reg, VI, un’altra ad 
Pyrum , presso Marziale Lib. I, ed altre 
prendendo il nome da alberi , che quivi si 
trovavano. Ora in questo luogo a tempi di 
Diocleziano fu formato un Cimiterio , che 
portò il nome de’ Santi Tiburzio , Marcelli- 
no , c Pietro, e di S. Elena. S. Lucilla qui 
seppellì x corpi di S. Tiburzio, di Si Mar- 
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cellino Prete, e eli S. Pietro Esorcista, quindi 
altri trenta Martiri , e qui Costantino Magno 
Imperatore edificò una Chiesa in onore de’ 
Santi Marcellino , e Pietro , ed in esso entro 
un gran vaso di porfido fece seppellire S. Ele- 
tta sua madre. 

» Fu una porzione di questo Cimiterio quel- 
lo , che prese il nome dai Martiri quivi rin- 
chiusi , cioè de’ Santi Claudia , Nicostrato , 
Sinforiano, Castorio , Simplicio, dal pio Ni- 
codemo , non meno delli Santi Quattro Co- 
ronati , insieme con S. Melchiade Papa da 
S. Sebastiano. Moltissimi altri Martiri furono 
quivi sepolti , le Reliquie de’ quali da Ono- 
rio I sono state trasportate sul Monte Celio 
nella Chiesa da se quasi rifabbricata da’ fon- 
damenti , e dedicata ali! detti Santi Quattro. 

Fu egualmente una parte del Cimiterio di 
S. Tiburzio quello che si nominò di S. Ca- 
stolo per esser ivi stato depositato dopo sof- 
ferto il Martirio dell’ empio Diocleziano , di 
cui esso era famigliare. 

Dall’ essere stati sepolti in una cassa di 
arena in questa via Labicana un poco più al 
di là del Cimiterio di S. Tiburzio li corpi di 
S. Zotico, e di S. Getulio marito di S. Sol- 
forosa ambedue Martiri, prese un’altro Ci- 
miterio i nomi di Zotico, e di Getulio , ned 
quale poi riposarono altri Cristiani in gran 
numero, addivenuti Martiri nella fierissima 
persecuzione di Diocleziano. 
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Nulla di singolare v’è d’aggiungere alli 
Cimilerj , che si erano formati nell’ antica 
via Latina, detti dai nomi de’ principali Mar- 
tiri , che vi furon sepolti, di S. Apronzano , 
di S. Gordiano , e di S. Eugenia. 

§• 4 - 

Cimiterj nelle vie Ardeatina , ed Appia , 
fuori di Porta S. Sebastiano e S. Giovanni . 

Non ritornando a far menzione del Cimi- 
terio di Callisto posto sotto la Basilica di 
S. Sebastiano , di cui si è parlato abbastanza 
nella occasione , che si è descritta questa 
Chiesa al numero di margine 296 , resta a 
vedere qualche altro nome , che si è dato a 
questa, vastissima Catacomba in qualche par- 
te di essa, che probabilmente fu aperta nella 
circostanza , in cui vi si seppellirono de’ 
Martiri , dal nome de’ quali fu chiamata que- 
sta nuova apertura. Così di questo carattere 
si può ben credere , che fosse il Cimiterio , 
che dicesi dc’Sànti Marco , e Marcelliano , e 
che si distende sotto la superficie della terra 
fra le due vie Ardeatina , ed Appia , ed il 
quale fu poi chiamato ancora di S. Damaso 
Papa, che ne fu il ristauratore , e vi eresse 
una Cappella, ch’egli ornò con molti versi , 
e dove volle esser sepolto ; donde poi fu 
Iraslatato alla gran Chiesa da se fabbricata, 


Digitized by Google 



55 

ov’ era il Palazzo di Pompeo in onore d 
S. Lorenzo , e che da lui fu detto di S. Lo- 
renzo in Damaso. 

Similmente una porzione del Cimiterio di 
Callisto dev’ esser l’altro detto ad S. Cceci- 
liam , dove fu riposta questa Santa , e dove 
in seguito dal Sacerdote Polendo furono se- 
polti raccolti da varie parti non meno di 
novecento Martiri, e quindi altri quaranta 
uccisi per la fede dal Prefetto Tuscio Al- 
macchio. 

Nell’altra parte ancora del Cimiterio di 
Callisto, in cui fu sepolto S. Sisto si rico- 
nósce un Cimiterio detta ad S. Xi&tum+Fur- 
rono quivi nascostamente depositati anche i 
Santi Colocero, e Partenio da S. Anatolia, e 
S. Eusebio Prete , da S. Gregorio egualmente 
Prete, il quale dall’ Impara lor Costanzo fu 
fatto qui seppellir vivo appunto per la cura 
che si dava di dar sepoltura alli Martiri. 

Ancor. da un’altra banda del gran Cimi- 
terio di Callisto si fece una nuova apertura 
da qualcuno della nobilissima famiglia de’ 
Pretestati, e fu detto perciò il Cimiterio di 
Pretestato , ma cosi vicino alli due Cimiterj 
testé descritti , che in varj antichi Atti de’ 
Martiri si confonde con quelli. S. Damaso 
Papa ci notifica , che molti Martiri , e Con- 
fessori furono quivi sepolti. Si denominò an- 
cora questo Cimiterio con i titoli di S. Pai- 
bina , e di S. Marco , perchè S, Marco Papa 
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edificò una Chiesa sopra quella parte del 
Cimiterio di Pretestato , ov’era il corpo di 
S. Balbina , ed egli stesso poi vi fu sepolto. 

Prossimo a questo Cimiterio , ed in fine 
unito con esso fu quello detto dalli Martiri , 
che vi furono i primi sepolti, di Petronilla, 
Flavia Domitilla , Nereo, ed Achilleo, tu 
esso «aperto da S. Petronilla chiamata figlia 
di S. Pietro o perchè sia stata tale natural- 
mente, o perchè lo sia stata spiritualmente , 
in un fondo di S. Flavia Domitilla nella via 
Àrdcatina due miglia lontano da Roma, dove 
i due Eunuchi di questa , Nereo ed Achilleo 
dopo aver sofferto il Martirio furono sepolti, 
e perciò deve aversi questo Cimiterio come 
uno delli più antichi di Roma. 

• Non meno appartiene all’ immenso Cimi- 
terio di Callisto l’altro denominato da S. So- 
tere Vergine. Infierendo la persecuzione di 
Diocleziano questa Santa Donzella formò una 
graude apertura in un suo fondo per seppel- 
lirvi nascostamente que’ Campioni di Cristo, 
che uccisi in odio del sno nome erano i loro 
corpi lasciati sulla strada ad esser divorati 
dagli animali. Qui vi fu aneli’ essa sepolta 
dopo sofferto il Martirio sotto il detto Im- 
peratore. 

Nella persecuzione di Valeriano finalmente 
fu aperto* nella via Appia un altro Cimiterio , v 
che fu chiamato dalli Martiri che vi furono 
sepolti , di Eusebio Prete , e Marcello Dia— 
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cono- Si Stefano Papà in questo , nell’anno 
>09 occultamente- celebrava il S*- Sagri tìzio- , 
battezzava y e conferiva >1 Sagràmento dell’ 
Ordine; ed in questo' olire li- due Santi Mar- 
tiri enunciati, e mollissimi altri- furono ripos- 
ti i corpi de’ Santi Ippolito , Neone e Maria 
e quelli de’ loro genitori Adria , e Paolina, 
tutti* martirizzati dallo stesso Imperatore. 

* • •’ §• 5 .- 

Netta via Tihurtina fuori di porta 
V S. Lorenzo 

* ’ 4 T •« 

. Nell’agro’Verano circa un miglio fuori di 
questa porta , dove dall’ Imperator Costan- 
tino fu poi eretta l’insigne Basilica di S. Lo- 
renzo , S. Ciriaca padrona di una parte al- 
meno, di quel campo, forni A un Cimitcrio , 
in cui ripose per il primo il corpo di S. Ro- 
mano soldato , che volle ascriversi all! se- 
gnaci del Vangelo nell’ammirar la costanza, 
e la fortezza rii S. Lorenzo nel subire il Mar- 
tirio, e che subito per ordine di Valeriano 
l“u decollato. Nel giorno dopo ella vi- sep- 
pellì S. Lorenzo medesimo insieme con Clau- 
dio Suddiacono , Crescente Lettore , Romano 
(Astiano , Severo Prete , e molli altri. Tre 
giorni dopo S. Ippolito soldato con dician- 
nove altri di sua famigliai, c S. Concordia di 
lui nutrice furono quivi umali da S. Giustino 
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Prète , noti meno che i Santi Ireneo ed Abon- 
dio , ed infine la stessa S. Ciriaca. Il mede- 
simo S. Giustino in seguito vi collocò in que- 
sto Cimiterio i corpi di S. Trifonia moglie 
di Decio Imperatore, e di S. Cirilla di lui 
figlia con moltissimi altri martirizzati in tem- 
po della persecuzione mossa contro i Cri- 
stiani da questo Imperatore. Servì poi questo* 
Cimiterio di sepoltura al medesimo Giustino 
allorché fu decapitato per ordine di Claudia 
Imperatore. 

Appartiene a questo grande Cimiterio ili 
Ciriaca quello detto di S. Ippolito , da cui 
prese il nome in quella porzione, in cui que- 
sto Santo fu sepolto dopo sofferto il Mar tir i< » 

$. 6 . 


Nella via Flaminia , o Claudia fuori 
di porta del Popolo . 

S. Savinella matrona Romana diede sepol- 
tura a S. Vilalìno, o Valentino martirazzalo 
da Claudio Imperatore con fargli recidere il 
capo non molto lontano dal ponte Milvio, e 
quivi S. Giulio edificò una Chiesa in di lui 
onore molto frequentata dai Fedeli special- 
mente dopo cessati le persecuzioni sino al 
punto di larvisi la Processione delle Roga- 
zioni nel giorno di S. Marco per inviarsi di 
colà a S. Pietro , e sino al punto di esser. 
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poi divenuta Abbadia. Dai nomi del primo 
quivi sepolto , e dall’erettore di quella Chie- 
sa fu chiamato questo luogo promiscuamente 
Cimiterio di S. Valentino; e di S. Giulio. 
Non esistono ora di questo, come ancora della 
Chiesa , cbe ben scarsi ruderi entro una Vi- 
gna di proprietà de’ Religiosi Eremitani di 
S. Agostino fuori di porta del Popolo a mano 
destra verso il ponte Milv'io. 

§• 7 » . 

» 

'Nelle vie Satana vecchia , e Salaria nuova 
fuori di porta Salara ► 

Molti Cimiterj si enumerano itrqueste due 
strade , ma quasi si riducono ad uno in più 
punti dilatato coincidendo in fine tutti nel 
sotterraneo del medesimo , sebbene al di 
fuori abbia varie aperture formate neH’occa— 
sione, che vi si seppellivano dei Martiri , dai 
quali poi queste stesse aperture prendevano- 
il titolo di Cimiterj di questi Santi. Il Cimi- 
tìrio adunque grande , a cui questi «altri era- 
no annessi è quello detto di Priscilla , dall’ 
esser quivi stata sepolta S. Priscilla madre- 
di S. Pudente , ed ava delle Vergini Prasse- 
de, e Pudenziana , le quali tutte furono quivi 
riposte dopo essere state qualche tempo nel 
Cimiterio domestico detto di Timoteo, e No- 
vaziano , del quale si è accennata qualche 
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cosa nel §. i. Un’altra S. Priscilla 1 4o anni 
dopo la prima a tempi del Pontefice S. Mar- 
cello a persnasione di esso dilatò il Cimite- 
rio , di cui parliamo , che dopo aver servito 
per dar sepoltura a moltissimi Martiri, lo fu 
anche per essa, per Punico suo marito, e , 
per Isabella moglie di Pudente. Qui si enu- 
merano sepolti S. Simetrio Prete con altri 
venlidue Martiri, e le Sante Vergini, e Mar- 
tiri Donata , Paolina , Rustica , Nominanda , 
Serotina, Ilaria, e Compagni, li Santi Mar- 
cellino Papa, Claudio, Cirino, Antonino, _ 
Cresceusione , Narciso , Cresceosiano , li Santi 
Pontefici Marcello , Vigilio , Silvestro ( da 
cui fu dato da alcuni a questo Cimiterio il 
nome di Cimiterio di S. Silvestro , non me- 
no che di Cimiterio di S. Crescenziano da 
questo Martire ivi sepolto) S. Celestino, ed 
altri Papi , ed innumerabili altri Santi Marti- 
ri , e Confessori. . 

Contiguo a questo Cimiterio di Priscilla, 
fu quello chiamato di S. Felicita , e de’ suoi 
sette figlj quivi sepolti , di tre de’ quali sap- 
piamo i nomi , cioè Alessandro, Vitale, e 
Marziale. Fu detto questo Cimiterio Sorda- 
norum , ma sebbene gli Antiquarj si siano 
molto applicati per conoscere 1’ origine di 
questo nome, han dovuto confessare di non 
averla mai potuto discuoprire. Il certo si è , 
che in questo Cimiterio oltre li sapraddetli 
Santi Martiri vi furon sepolti ancora li Santi 
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Crisanzio , e Daria , nel natale de’ quali con- 
correva una gran moltitudine di popolo a 
venerarli nel Cimiterio medesimo. Ciò sapu- 
tosi una volta dall’ inumano Imperatore Nu- 
meriano fece ostruire improvvisamente Tin- 
gi esso del Cimiterio, e da tutti que’ moltis- 
simi Cristiani, che vi stavano entro ad orare, 
e ad assistere alli divini uffizj , fece quivi ri- 
trovar la morte insieme , e la sepoltura. Fra 
questi si contavano S. Diodoro Prete, S. Mar- 
ciano Diacono , e moltissimi Cherici, olire 
una immensa quantità di laici, i quali furono 
ritrovati sotto il Papa Stefano VI, nel di cui 
Pontificato si scuoprl questo Cimiterio rima- 
sto lungamente obliterato e furono portati 
alcuni nella Basilica de’ Santi XII Apostoli , 
ed altri nel Luterano. S. Bonifazio I vi aveva 
fatto un’ Oratorio , e volle esser sepolto in 
questo Cimiterio, dove fu ancora deposta la 
mortai spoglia di S. Susanna , la quale con 
quella di S.'Feìicita, che fu trasportata alle 
Terme di Diocleziano nella Chiesa dedicata 
alla prima. 

Tre miglia al di là di questa Porla fu il 
Cimiterio di Novella celebre per essersi ivi 
ritirato S. Liberio Papa mandato in esilio 
da Costanzo Imperatore fautore della eresia 
Ariana , e dove egli nella Pasqua convocò il 
Clero , ed il popolo fedele alla presenza de’ 
quali conferì il Battesimo a quattromila no- 
vecento e dodici Pagani, e recitò un dotto. 
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e commovente sermone. Questo Cimiterio è 
porzione di quello di Priscilla, non meno che 
l’altro a questo confinante detto di Osteriano, 
in cui S. Pietro battezzò molti, che dal Gen- 
tilesimo domandavano di essere ascritti alla 
Cristiana Religione, e l’altro di S. Trasone 
aperto da questo per seppellirvi i Martiri Sa- 
turnino , e Sisinnio. Fu quivi fabbricata una 
Chiesa , caduta la quale il corpo di S. Satur- 
nino fu riposto nell» Chiesa de’ Santi Gio- 
vanni , e Paolo, meno il Capo, che fu por- 
tato alla Basilica di S. Pietro in Vincoli , ed 
i corpi di S. Sisinnio , e di S. Trasone a 
S. Martino a’ Monti* 

In fine deve dirsi porzione dello stesso 
Cimiterio di Priscilla, quello , che prese il 
nome da S. Ermete , che sebbene fosse Pre- 
fetto di Roma , perché erasi dichiarato Cri- 
stiano fu fatto decollare da Aureliano Giu- 
dice , é quivi segretamente lo seppellirono i 
Fedeli , come vi riposer poi S. Teodora so - 
rella di S. Ermete martirizzata dallo stesso 
Giudice. Fu detto questo Cimiterio anche di 
Basilla di stirpe regia, ed uccisa per la Re- 
ligione sotto gl’ Imperatori Valeriano , e Gal- 
lieno , e quivi sepolte ; come ancora di Proto , 
e Giacinto già eunuchi di S. Eugenia , e da 
essa donati a S. Basilla , i quali furono mar- 
tirizzali sotto gl’ istessi Imperatori, ed ebber 
quivi sepoltura. 

'Nella stf s a via Salaria S. Tl.-ria fotmò in 
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un suo Orto un •Cimiterio, dalla quale esso 
ebbe il nome, per deporvi le venerabili spo- 
glie di S. Claudio suo marito , che sebbene 
godesse la dignità di Tribuno , fu per la fede 
gittate in mare insieme con li suoi due figlj 
Jasone , e Mauro per ordine dell’ Imperator 
Numeviano, ed i quali qui egualmente furono 
sepolti , come ancora la stessa S. Ilaria , la 
quale condannata a morte per la stessa glo- 
riosa ragione, men tra era sul punto di essere 
portata al patibolo postasi in orazione feli- 
cemente morì. Sotto il Papa Alessandro li 
furono i corpi di questi Santi trasportati in 
Lucca. 

Rimane ora a riferirsi l’ultimo celebre Ci- 
miterio posto in cotesta via , cui fu dato il 
curioso nome di Cimiterio ad Clivum Cucu- 
meris ; non se ne sa con certezza la ragione , 
ma si sospetta , che esso fosse aperto alle 
due miglia fuori di questa porta in un luogo, 
presso il quale era un colle , che aveva la 
forma di un Cocomero. Non si sa neppure da 
ehi fosse formato, ma il certo sì è, che servì 
questo per deporvi le sagre Reliquie de’ Santi 
Martiri Maria , Marta , Audiface , Arnbuco , 
ed il Sacerdote Giovanni , quindi vi furono 
sepolti non meno di trecento soldati uccisi 
per la Fede da Claudio Imperatore in due 
partite ; altri mille cento e ventuno , marti- 
rizzali da Massimiano, tutti soldati sotto la 
condotta di 8. Massimo loro Duce con essi 
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tratto a morte, e consepolto; inoltre sotto 
Diocleziano ventitré soldati compagni nella 
Professione , e nel Martirio de’ Santi Abon- 
dio , ed Abondanzio , e S. Pastore Prete , ed 
in fine sotto l'Apostata Giuliano S. Giovanni 
egualmente Prete. 

• • §. 8 . 

> . ! • , ♦ • 

■ • # Nella Via Nomentana fuori 
di Porta Pia. 

i Molti Cimiterj furono costruiti lungo que- 
sta strada , dove furono sepolti innumera- 
bili Santi Martiri. I più celebri , di questi 
Cimiterj de’ quali ci è giunta la memoria * 
furono , primo quello detto Ad Nyniphas 
Beati Petri : cioè alle acque di S. Pietro \ 
nome dato a questo Cimiterio , perchè scor- 
rendo qui in gran copia le acque, S. Pie- 
tro ne usò per battezzar molti , che do- 
mandavano di esser* ammessi alla Religione 
di Cristo. Furono dunque in questo luogo 
sepolti molti Santi Martiri , li corpi de* quali 
furono in progresso di tempo trasportali dal 
Papa Gregorio II dentro la Città di Roma 
nel Titolo diEquizio, cioè nella Chiesa oggi 
di S. Martino a Monti, quindi dal Pontefice 
Gregorio IX furono deposti nella Chiesa di 
S. Adriano nel Campo Boario, ed in fine da 
Sisto V furono traslalali in S. Maria in Val- 
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licella. Secondo l’altro nominato di S. Nico- 
mede Prete , ove egli fu sepolto , e dove lu 
fabbricata una Chiesa in di lui onore. Terzo 
alle Sette miglia dalla porta l’altro di S. Ales- 
sandro formato da Santa Severia Moglie del- 
l’ Imperatore Aureliano in un suo Fondo , 
dove ella seppellì lo stesso S. Alessandro , da 
cui il Cimiterio prese il nome, ed insieme li 
Santi Evenzio , e Toedato Preti , con altri 
sette uccisi sotto Adriano Imperatore. Quivi 
furono poi sepolti S. Er col ano, S. Severino, 
ed altri molti Martiri.' In quarto luogo al Mi- 
glio decimo quarto di questa Via quello de* 
Santi Primo , e Feliciano precisamente nel 
luogo appellato Ad Àrcus Nonientanos , do- 
ve questi Martiri uccisi per odio della Fede 
da Diocleziano , e Massimiano Imperatori fu- 
rono sepolti , e quindi dal Pontefice Teo- 
doro I furono con onore collocati nella Chiesa 
di S. Stefano Rotondo. In quinto luogo dopo 
altre due Miglia quello di S. Restituto in un 
Podere di S. Giusta, dove fu da essa umato 
dopo aver in questo luogo medesimo soste- 
nuto il Martirio sotto gli stessi Imperatori. 
Infine quel celebberrimo detto di S. Agnese 
da essa Santa ivi sepolta da suoi Congiunti 
in un loro Podere distante da Roma circa un 
miglio nella via Nomenlana , quando dopo 
varj spietati tormenti fu uccisa dalli stessi 
Imperatori. Fu poi quivi egnalmente sepolta 
la di lei collattanea S. Emerenziana , cui i 
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Gentili diedero la morte a colpi dì sassi. 
Volle in seguito goder quivi il Sepolcro S. Go- 
stanza figlia di Costantino Maguo , come in 
seguilo il vollero molte famiglie cristiane per 
la divozione , che professavano a S. Agnese, 
onde fu d’ uopo di molto dilatare questo Ci- 
miterio. Anzi Costantino per secondare il de- 
siderio di sua figlia eresse qui una nobile 
Chiesa , aderente alla quale essa fondò un 
Monastero, dove si rinchiuse con Attica, ed 
Artemia t e con molte altre Romane donzelle. 
Eresse dippiù Costantino qui un grandioso 
Mausoleo alla figlia , il quale fu poi conver- 
tito in una Chiesa in di lei onore, la quale ri- 
mane. anche ora dappresso a quella di S. Agne- 
se. È da rimarcarsi , che nel portico di que- 
sta Chiesa si osservano de 1 Bassi-rilievi rap- 
presentanti de’ Baccanali , il che dimostra , 
a sentimento de’ più sperimentati Antiqua- 
ri , esser quivi stato un Tempio dedicato 
a Bacco. 

§• 9 » 

Nella Via Ostiense fuori di Porta 
iSV Paolo . 

Decapitato S. Paolo il Dottor delle genti 
per ordine del barbaro Imperator Nerone 
precisamente nel luogo ora detto TriumFon- 
tìum , S. Lucina Matrona Romana non per- 
mise , che quivi rimanesse insepolto , ma 
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rollo trasportarne la Venerabile spoglia al- 
quanto più vicino a Roma , e depositarla in 
un suo podere nella stessa via Ostiense for- 
mandovi apposta tamen te un Cimiterio. Così 
se ne dà a noi contezza da una Lapide , che 
trovasi nel pavimento della Basilica di S. Par 
volo •, ih cui si legge - Sub hoc pavimento 
tessa Unto est Ccemeterium S. Lucina» Ma - 
trono: , in quo plurima Ss . Martjrum cor- 
pora requiescunt vale a dire , che oltre il 
Corpo di S. Paolo furono sepolti dieci mila 
Martiri , come costa altronde , in questa Ci- 
miterio di Lucina. 

Inoltre alle due miglia fuori di questa 
Porta S. Godomilla costruì un Cimiterio , 
dalla quale questa prese il nome , per de- 
porvi i sacri corpi delle Ss. Vergini , e Mar- 
tiri Degna, ed Emerita t \e quindi gl’ altri de 
Santi Felice Prete, ed Adautto insieme mar- 
tirizzali , dai quali parimente prese il nome 
questo Cimiterio , il quale è unito alli due 
di Priscilla , e di Paolo. 

Alle sette miglia poi al di là della Porta 
Ostiense si trova il Cimiterio detto di S. Ci- 
riaco formato da S. Lucina appunto per de- 
porvi esso S. Ciriaco con gli altri suoi com- 
pagni Largo, e Sxnaragdo, e dove in se- 
guito furono sepolti altri venti Martiri. 

Essendo stato ucciso per la Fede da Co- 
stantino Imperatore non ancor divenuto Cri- 
stiano S. Timoteo Teona , o Teodora ne ri- 
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pose il corpo in urr Giraiicrio da se costruito 
presso il Cimiteri^ di S. Paolo , che dallo 
slesso S. Timoteo prese il nome. 

Finalmente neh luogo detto 'Adaquas Sal~ 
vias in questa via Ostiense per 1’ abondanza 
delle acque che scaturivano dai poderi della 
nobile Romana Famiglia Salvia , e che quivi 
si riunivano dappresso a Ile' ora cosi chiamate 
tre Fontane, era una Vilha , che- dal- continuo 
stillicidio di quest’ acqua fu appellata Ad Rut- 
tavi jugitcr mananterm In questa si esegui 
il memorabile Martirio diS. Fanone con al- 
tri dieci mila , duecento e tre soldati , e qui 
per seppellirli fli formalo dai Fedeli un Ci- 
mitene, pvecisamente'dove ò ora l’Oratorio 
in mato Scala Codi , e che- dal principale è 
più nobile fra questi Eroi della- Cristiana Re- 
bbio »e, prese il nome di Cimi’terio di S* Ze- 
ni ne._ Fu esso detto ancora di S.. Anastasio , 
«l> un. Santo Monaco Persiano ‘dì questo nome 
ucciso dal Re Cosroa , e quind trasferito in 
Roma e sepolto in questo luogo. 

§. io. 

Nella via Aurelia fuori di Porta 
S. Pancrazio. . 

Quivi' è il- notissimo Cimi tene di S. Calepo- 
(iio precisamente sotto la Chiesa di S. Pati- 
ti azio , cui fu dato questo nome non solo 
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perchè esso Prete della Romana Chiesa vi 
fu sepolto dopo avere sotto Alessandro Se- 
vero Imperatore sofferto il Martirio , ma 
, molto più per aver egli costrutto , o alme- 
no assai dilatato questo Cimiterio , in cui 
egli stesso depositò le spoglie de’ Santi Giu- 
lio Senatore , ed Antonino uccisi in tempo 
dell’ Imperatore Comodo, che precede l’Im- 
pero di Alessandro Severo. Qui in seguito 
furono sepolti S. Calisto Papa , S, Privato , 
S. Palmazio con tutti di sua casa , ed altri 
con essi uccisi in numero di quarantadue 
persone , S. Simplicio con sette di sua fa* 
miglia , S. Filice , e S. Blanda Conjugi Bat- 
tezzati da S. Callisto , e tutti martirizzati 
dallo stesso Severo. Inappresso poi vi furo- 
no egualmente deposti i Corpi de’ Santi Vit- 
torio , Corona , Pancrazio Vescovo , e Pan- 
crazio giovinetto di quattordici anni con S. Fi- 
lippo’ suo zio , ed altri moltissimi, che non 
si sono potuti con esattezza enumerare , ma 
che certamente furono quivi sepolti per il 
commodo, che presentava la grande capacità 
del medesimo Cimiterio. 

Varj nomi furono dati ad un’altro Cimi- 
terio formato nella stessa via Àurelia t fu 
detto cioè de’ Santi Processo , e Martìniano , 
perchè furon questi i primi Martiri', che vi 
seppellì S. Lucina discepola de’ Principi de- 
gli Apostoli , la quale in una arenaria di un 
suo fondo aprì questo Cimiterio , e dove poi 
fu fabbricata una Chiesa in onore di delti 
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Martiri: si chiamò ancora di S. Agata da una 
Chiesa ivi eretta dal Pontefice S. Simmaco a 
questa Santa.- ed anche Cimiterio Girolo, e 
Lardano forse dalli nomi , con cui si appel- 
lavano dalle possessioni vicine. 

§. 1 1 . 

Nella via di S. Felice , o Portuense 
fuori di Porta Portese. y 

Quivi è una Chiesa , ed il Cimiterio di 
S. Felice, il quale o fu quel S. Felice, che 
fu compagno nel Martirio a S. Ippolito Por- 
tuense, ovvero S. Felice II Pontefice, che 
qui aveva un podere di sua proprietà , dove 
si nascose , mentre era cercato a morte da 
Costanzo Imperatore , il quale infine rinve- 
nutolo lo fece uccidere , perchè non volle 
professare l’Arianismo, anzi scomunicò Co- 
stanzo medesimo Ariano , e degli Ariani fau- 
tore. Ora questo Cimiterio è irreperibile, come 
l’altro detto di Ponziano nella stessa via , il 
quale fu forse aperto da quel Ponziano no- 
bile Romano , che visse sotto l’ Imperatore 
Severo, e che aveva la sua abitazione in Tra- 
stevere. Fu questo Cimiterio chiamato Ursi ì 
o ad Ursum Pileatum prendendo il nome 
dalla strada , in cui fu costruito , ma è di- 
verso dall’ altro dello stesso nome , che ab- 
binili veduto essere stato fatto sul monte Es- 
quilino,ove adesso è la Chiesa di S. Bibiana. 
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Fu detto ancora questo Cimiterio de’ Santi 
Abdon , e Sennen da questi Martiri , che vi 
furono sepolti. Furono in seguilo ancor qui de- 
posti S. Pigmenio , S. Candida , i Santi Pontefici 
Anastasio, ed Innocenzo, con i Santi Siineone, 
Pollione , Vincenzo , Milesio , e moltissimi 
altri, i quali lutti, perchè il Cimiterio ro- 
vinava , furono trasportati in S. Prassede. 

V’ è qui un’altro Cimiterio , che è stato 
trascurato da più Scrittori, ma della di cui 
esistenza non può cadere alcun dubbio. Que- 
sto è il Cimiterio di Generosa. Una lapide , 
che trovasi nella Patriarcale Liberiana , dice 
espressamente, che nel Cimiterio di Genero- 
sa ( detto ancora ad Sextum Philippi ) furo- 
no sepolti i Corpi dei fratelli Martiri Simpli- 
cio, e Faustino dalla loro sorella Beatrice 
(come trovasi ancora negli Atti del loro 
Martirio), e quindi vi fy sepolta la stessa 
Beatrice con li due Preti Crispo , e Giovanni 
dopo uccisi per la Fede. 

Appartengono a questa strada non meno 
di tre altri Cimiterj formativi da S. Giulio 
Papa , come leggesi nel Libro de’ Romani 
Pontefici, o certamente da lui ristaurali, e 
dilatati per comodo di seppellirvi molti 
Martiri. 

Anzi a questa stessa via appartiene un Ci- 
miterio di Ebrei trovato quivi dal Blosio , 
come egli riferisce nella sua Roma santificata 
al Lib. II. Cap. 22 , nel quale non solo non 
si vede alcun segno di Cristianità, ma sola 
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si rinviene irequentissiniamente rappresen- 
tata in color rosso la figura del Candelabro 
con le sette lampade , e si legge di tratto in 
tratto la parola Sinagoga. 

§. 13 . 

Cimi ter io praticano. 

Non resta ora, che accennar qualche cosa 
del Cimiterio Valicano. Esso fu detto Memo- 
moria , Confessione , Martirio , Lanini di 
S. Pietro. Era stato questo Cimiterio proba- 
bilmente formato in qualcuna di quelle are- 
narie , che erano in gran numero nel monte 
Valicano . e dalle quali traevasi l’argilla , e 
l’ arena per la costruzione de’ vasi di creta. 
Diè motivo ad aprir questo Cimiterio il bar- 
baro operar di Nerone , il quale diè morte 
con fierissimi tormenti ad una immensa quan- 
tità di Cristiani , incolpandoli dell’ incendio 
di Roma da se' comandato. Furo» questi se- 
polti dalli primi Fedeli di Roma in questo 
Cimiterio, dove poi fu deposla anche la ve- 
nerabile spoglia di S. Pietro, ed in appresso 
quelle di moltissimi altri Santi Martiri , e 
Pontefici , e Secolari. Aveva questo Cimiteri© 
un Fonte battesimale , dove i Papi in tempo 
di persecuzione, e forse S. Pietro stesso bat- 
tezzavano lì nuovi Proseliti di Cristo , il qual 
fonte fu poi conosciuto sotto il uomo di^ 
Fom S. Patri . 
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loro sessioni con una Orazione allo 
Spirito Santo. T. I p. 27. 

Divisione delle Scuole di scienze, ed 
arti dai luoghi già destinati per 
le Università. T. I p. 5, e 6. 

Elogio del Pontefice Gregorio XVI 
pubblicalo dai Monaci Camaldo- 
lesi di S. Croce di Avellana. T. I p. 3. 

Enciclica di leeone XII per la ripa- 
razione della Basilica di S. Paolo. T. II p. 36, e seg. 

Fonte battesimale nobilissimo fatto 
dal Pontefice Leone XII nella Pa- 
triarcale Liberiana. T. II p. 3 a, e seg. 

Intestazione di contraiti , convenzio- 
ne ec. per istromenlo in Roma si 
fa con la invocazione del Signore. T. I p. a6. 

Luoghi di educazione presso i Ca- 
nonici Regolari , i Chetici Teati- 
ni , le Orsoline unite , le Religiose 
del S. Cuor di Gesù , e nell'Ospi- \ 

zio detto del P. Angiolo. T. I p. 3a, e seg. 

Luoghi, in cui si sono eseguite le 
Beatificazioni, e le Canonizazioni 
de' Santi. T. II p. i3, e 14. 

Monastero di S. Rufina dato alle 

Religiose del S. Cuor di Gesù. Ti I p. 7, e 8. 

Messa solenne di S. iMcia nella Pa- 
triarcale Lateranense. T. II p. 4. 

Offerte , che si fanno al Papa nelle 
Canonizazioni , e loro mistico si- 
gnificato. T. Il p. 8, e seg. 

Opere pie ordinate da Gregorio XVI 
per superar gli attentati de' mali 
intenzionati. T. I p. 45. 

Ospizio Apostolico visitato dal me- 
desimo Pontefice. T. I p. 7. 
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Pallio , che si concede alli Falciar- Supplem 0 del 
chi , Arcivescovi ec., e forma della 
consegna di essi. T. Ip. a4- 

lìistauro della Basilica di S. Paolo 

giunto a grande avanzamento. T. II p. 36, e seg. 

Bito della Beatificazione de' Srrvi 

di Dio. T. II p. i5, e seg. 

Filo della Canoni zazione de' Beati. T. II p. 1 8 , e seg. 

Sentenze de' Giudici s'intestano in 
Roma con la invocazione del Si- 
gnore. T. I p. 26 . 

Scuole Cristiane, e Parrocchiali : T. I. p. 5i. 

Sorelle di Carità , loro istituto , ed 

ampliazione. T. I p. 3 2 , e seg. 

Sussidj caritatevoli-. Commissione per 

la loro opportuna d\stribuzione. T. I p. 38, e seg. 

Suono delle campane al! un'ora di 
notte per la recita del salmo De 
profundis ; sua origine in Roma. T. I p. 45, e 46. 

Tribunale della S. Rota , della Se- 
gnatura ec. fanno precedere alle 
loro discussioni una Orazione allo 
Spirito Santo. • T. I p. i5, e seg. 

Uffizi de' Misterj della S. Religione , 
e di Santi conceduti , o accresciuti 
di Rito da Gregorio XV l. T. I p. 11 . 
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